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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 25

Presidenza del Presidente
STEFANO

Orario: dalle ore 13,35 alle ore 13,50

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONI 1ª e 4ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

4ª (Difesa)

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Plenaria

9ª Seduta

Presidenza della Presidente della 1ª Commissione

FINOCCHIARO

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Rughetti e per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante razionalizzazione delle funzioni di polizia e

assorbimento del Corpo forestale dello Stato (n. 306)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 8, commi 1, lettera a), e 5, della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito e conclu-

sione dell’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 29 giugno.

La presidente FINOCCHIARO comunica che, in relazione alle audi-
zioni informali che si sono svolte dinanzi agli Uffici di Presidenza riuniti
nella mattina del 12 luglio, i soggetti intervenuti hanno depositato della
documentazione, che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione
sulla pagina web della Commissione.

Le Commissioni riunite prendono atto.

Il senatore GOTOR (PD), relatore per la 1ª Commissione, anche a
nome del senatore Luciano ROSSI (AP (NCD-UDC)), relatore per la 4ª
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Commissione, propone di esprimere parere favorevole, con alcune osser-
vazioni.

Innanzitutto, il Governo dovrebbe valutare l’opportunità di assicurare
l’unitarietà delle funzioni assolte dagli uffici CITES, sia per quanto con-
cerne l’attività di contrasto al commercio illegale della flora e della fauna
in via di estinzione, sia in materia di certificazioni nell’ambito del com-
mercio internazionale e di detenzioni di esemplari di fauna e di flora mi-
nacciati di estinzione, di cui alla legge n. 150 del 1992, sollecitando a tal
fine un accordo tra le Forze di polizia coinvolte, in un’ottica di raziona-
lizzazione e semplificazione e a garanzia dell’efficacia e dell’efficienza
del servizio.

In secondo luogo, come segnalato nelle osservazioni espresse dalla
Commissione agricoltura e produzione agroalimentare e dalla Commis-
sione territorio, ambiente e beni ambientali, ritiene che il Governo do-
vrebbe valutare l’opportunità di mantenere l’assegnazione del personale
del Corpo forestale attualmente distaccato presso le sezioni di polizia giu-
diziaria delle Procure della Repubblica.

Come segnalato nelle osservazioni espresse dalla Commissione fi-
nanze e tesoro, il Governo dovrebbe valutare l’opportunità di integrare
l’articolo 4, prevedendo l’autorizzazione di spesa per l’adattamento dei
mezzi navali della Polizia di Stato e dell’Arma dei carabinieri che saranno
trasferiti alla Guardia di Finanza e le conseguenti variazioni di bilancio
relative ai pertinenti costi di gestione.

Al fine di offrire, in via transitoria, adeguata tutela al personale del
Corpo forestale inquadrato nell’Arma dei carabinieri, è opportuno che il
Governo valuti di recepire quanto già suggerito dal Consiglio di Stato
in ordine alla possibilità, per il presidente del Consiglio intermedio di rap-
presentanza eletto dal personale transitato nell’Arma, di partecipare con
diritto di voto alle riunioni della sezione Carabinieri del consiglio centrale
di rappresentanza.

Con riferimento all’articolo 9, comma 2, si dovrebbe considerare
l’opportunità di prevedere un termine per l’adozione del decreto ministe-
riale ivi previsto.

Inoltre, è opportuno che siano chiare le attribuzioni del Corpo delle
Capitanerie di porto – Guardia costiera in materia di «sicurezza del
mare», con l’auspicio di un rafforzamento del coordinamento tra le attività
del Corpo e quelle della Marina militare.

Al fine di preservare al meglio il patrimonio ambientale italiano, non-
ché la sicurezza dei cittadini, il Governo dovrebbe valutare l’opportunità
di inserire – tra i compiti di studio previsti dall’articolo 7, comma 2, let-
tera p) – anche quelli di costituzione e gestione di una banca dati relativa
alle aree percorse dal fuoco, già da censire sulla base della legislazione
vigente.

Infine, il Governo dovrebbe valutare la possibilità di rivedere il di-
sposto dell’articolo 7, comma 2, lettera f), disponendo che, in materia di
prevenzione e nella repressione delle violazioni compiute a danno degli
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animali, tra le funzioni già svolte dal Corpo forestale e trasferite all’Arma
dei carabinieri vi sia la piena titolarità e non il mero «concorso».

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) esprime considerazioni
molto critiche sulla proposta di parere.

Innanzitutto, sarebbe preferibile una formulazione più stringente, che
non lasci al Governo una eccessiva discrezionalità nell’esercizio della de-
lega, soprattutto con riferimento al mantenimento dell’unitarietà delle fun-
zioni del Corpo forestale. A tale riguardo, sottolinea che le preoccupazioni
da più parti espresse in sede di approvazione della legge delega risultano
addirittura rafforzate dal parere proposto dai relatori, nel quale si sollecita
un accordo tra le Forze di polizia coinvolte nel trasferimento delle fun-
zioni svolte dagli uffici CITES. Ciò lascia presupporre uno smembramento
del personale e delle funzioni attribuite al Corpo forestale, con conse-
guenze negative sullo svolgimento dei compiti di tutela della biodiversità
e di contrasto sia delle frodi alimentari sia dello sfruttamento degli animali
da parte di organizzazioni criminali.

A suo avviso, per una effettiva razionalizzazione dei compiti delle
Forze di polizia, sarebbe stato preferibile istituire un Corpo di polizia am-
bientale, nel quale accorpare anche la polizia provinciale, in modo da non
disperdere il patrimonio di conoscenze ed esperienze in questo settore.

Pertanto, sarebbe opportuno quanto meno formulare come condizione
il rilievo sulla unitarietà delle funzioni assolte dagli uffici CITES, dal mo-
mento che sul punto non risultano rispettati i principi e criteri direttivi
della legge delega, eliminando altresı̀ il riferimento all’accordo tra le
Forze di polizia coinvolte.

Infine, ritiene preferibile trasformare in condizioni anche le osserva-
zioni relative alla gestione della banca dati per la prevenzione degli in-
cendi boschivi e alla repressione delle violazioni a danno degli animali.

Il senatore CRIMI (M5S) ritiene del tutto inopportuno che sia rimessa
al Governo la valutazione dell’opportunità di modificare lo schema di de-
creto legislativo per ottemperare alle indicazioni del Parlamento sul man-
cato rispetto dei principi e criteri direttivi previsti nella legge n. 124 del
2015.

In primo luogo, risultano disattese le rassicurazioni fornite in sede di
approvazione della legge delega sul mantenimento dell’unitarietà delle
funzioni del Corpo forestale dello Stato.

Inoltre, sottolinea i rilievi della Commissione bilancio sulla mancanza
di copertura delle spese per l’adeguamento dei mezzi navali della Polizia
di Stato e dell’Arma dei carabinieri che saranno trasferiti alla Guardia di
Finanza. Ciò conferma, a suo avviso, che le previsioni di risparmi deri-
vanti dalla soppressione del Corpo forestale sono infondate.

Infine, sarebbe stata opportuna una osservazione più puntuale sullo
svolgimento dei compiti di prevenzione degli incendi e di contrasto al
bracconaggio, considerato che il nucleo di agenti forestali che transiterà
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nei Vigili del fuoco è del tutto insufficiente, tanto più perché considerato
come un ruolo a esaurimento.

Pertanto, anticipando a nome del Gruppo un voto contrario, auspica
che per lo meno sia individuata una formulazione più stringente, per con-
ferire efficacia prescrittiva al parere sullo schema di decreto legislativo.

Il senatore COMPAGNONE (AL-A) si pronuncia favorevolmente sui
contenuti dello schema di decreto legislativo, volto a razionalizzare effica-
cemente le Forze di polizia evitando inopportune sovrapposizioni.

Per quanto attiene, invece, all’attribuzione del comparto «sicurezza
del mare» alla Guardia di Finanza, osserva quindi che lo schema di parere
potrebbe essere più incisivo, precisando, con riferimento all’articolo 2,
comma 1, dello schema di decreto, che la predetta attribuzione sia riferita
all’assolvimento dei compiti di ordine e sicurezza pubblica, facendo salve
le attribuzioni già previste dalla normativa vigente in capo al Corpo delle
Capitanerie di porto – Guardia costiera.

Il senatore DIVINA (LN-Aut) ribadisce le proprie perplessità sul
provvedimento, che, come peraltro emerso dalle audizioni informali, non
obbedisce ai principi di semplificazione e razionalizzazione contenuti
nella legge di delega.

Particolarmente critica rimane, a suo avviso, la militarizzazione del
Corpo forestale dello Stato e la mutazione di status e di funzioni del re-
lativo personale. Peraltro, appare trascurata la sensibile – e forse più im-
portante – questione della razionalizzazione delle competenze dei Corpi
dello Stato operanti in mare, già oggetto del disegno di legge n. 1157, d’i-
niziativa del senatore Battista, in corso di esame presso la Commissione
difesa e recante disposizioni per la revisione del Corpo delle Capitanerie
di porto.

Altro aspetto critico è poi rappresentato dal coordinamento con i
Corpi presenti nelle Regioni a Statuto speciale e delle Province autonome.
Questi Corpi, infatti, attualmente hanno come unico referente a livello na-
zionale il Corpo forestale dello Stato, laddove, una volta entrato in vigore
il decreto legislativo, gli interlocutori diverrebbero addirittura tre – Cara-
binieri, Capitanerie di porto e Guardia di Finanza –, a seconda delle spe-
cifiche competenze.

Conclude annunciando, a nome del proprio Gruppo, un voto contra-
rio.

Il senatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) ringrazia i relatori per il
lavoro svolto, anticipando il proprio voto favorevole.

Tuttavia, rileva l’opportunità di prevedere che gli uffici CITES pos-
sano transitare immediatamente nell’Arma dei carabinieri, proprio al fine
di garantire lo svolgimento delle funzioni elencate dalla Convenzione di
Washington.

Pertanto, propone di integrare in tal senso il primo punto delle osser-
vazioni.
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La senatrice PELINO (FI-PdL XVII) manifesta la propria disponibi-
lità a esprimere un voto favorevole sulla proposta di parere, purché – al
primo punto delle osservazioni – sia precisato che l’unitarietà delle fun-
zioni assolte dagli uffici CITES sia garantita attraverso il trasferimento al-
l’Arma dei carabinieri di tali compiti e del relativo personale.

Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), nel
ringraziare i relatori per l’attenzione riservata agli interventi svolti, osserva
che, in ogni caso, il naviglio che la Guardia di Finanza erediterebbe dalle
altre Forze di polizia è obsoleto e non appare adeguato ad assolvere i
nuovi compiti attribuiti al Corpo in materia di sicurezza del mare.

Si sofferma, quindi, sulla necessità di razionalizzare e semplificare le
funzioni dei Corpi dello Stato operanti in mare, come peraltro previsto dal
disegno di legge n. 1157, recante la sua firma.

Inoltre, esprime il proprio avviso favorevole sull’osservazione rela-
tiva alla necessità di mantenere l’assegnazione del personale del Corpo fo-
restale attualmente distaccato presso le sezioni di polizia giudiziaria delle
procure della Repubblica.

Il senatore GOTOR (PD), relatore per la 1ª Commissione, d’accordo
con il senatore Luciano ROSSI (AP (NCD-UDC)), relatore per la 4ª Com-
missione, riformula la proposta di parere, sostituendo – ovunque ricorra –
il riferimento alla valutazione dell’opportunità da parte del Governo con
indicazioni più puntuali, comunque espresse in forma di osservazioni.

La senatrice LO MORO (PD) esprime apprezzamento per la proposta
di parere dei relatori, che recepisce sia le preoccupazioni – espresse nel
dibattito parlamentare e nel corso delle audizioni informali – sul manteni-
mento dell’unitarietà delle funzioni del Corpo forestale dello Stato, sia i
rilievi delle altre Commissioni competenti per materia.

Valuta inoltre favorevolmente la riformulazione in senso più strin-
gente delle osservazioni proposte.

Pertanto, a nome del Gruppo, annuncia un voto favorevole, con l’au-
spicio che possa realizzarsi un orientamento unitario, affinché il processo
di razionalizzazione e semplificazione delle Forze di polizia abbia esito
positivo.

La senatrice REPETTI (Misto-Ipl), nell’associarsi alle considerazioni
della senatrice Lo Moro, ritiene particolarmente significativi i rilievi sulla
garanzia di unitarietà delle funzioni già svolte dal Corpo forestale e trasfe-
rite all’Arma dei carabinieri, che dovrebbero essere assegnate in via esclu-
siva, con particolare riferimento alla repressione delle violazioni compiute
a danno degli animali.

Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)),
in riferimento all’osservazione proposta dai relatori, con la quale si ritiene
opportuno garantire il diritto di voto, nell’ambito del COCER Carabinieri,
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al presidente del Consiglio intermedio di rappresentanza eletto dal perso-
nale del Corpo forestale transitato nell’Arma, esprime valutazioni critiche,
di carattere generale, sugli effetti che potrebbero determinarsi a seguito
dell’assorbimento di un corpo civile in un corpo prettamente militare,
quale è l’Arma dei carabinieri, che è configurata come Forza armata.

Il senatore BRUNI (CoR) annuncia il proprio voto contrario, in
quanto – a suo avviso – non si realizza affatto l’obiettivo di razionalizza-
zione e semplificazione nel comparto della polizia ambientale. Se prima
l’impianto risultava farraginoso, con la sovrapposizione tra Corpo fore-
stale, Polizia provinciale e Nucleo operativo ecologico dei carabinieri,
adesso sostanzialmente ci si limita a ridurre gli addetti a questo importante
servizio. Non sembra sufficiente, quindi, il richiamo alla garanzia della
unitarietà delle funzioni del Corpo forestale.

A suo avviso, risulterà inefficace anche l’osservazione sul manteni-
mento dell’assegnazione del personale del Corpo forestale attualmente di-
staccato presso le sezioni di polizia giudiziaria delle procure della Repub-
blica, in quanto è prevedibile che tali unità saranno integrate nell’aliquota
dell’Arma dei carabinieri.

Anche l’auspicio relativo alle attribuzioni delle Capitanerie di porto
in materia di sicurezza del mare appare ininfluente ai fini di un supera-
mento della complessa questione della ripartizione di competenze con la
Marina militare.

Sulla base di tali considerazioni, ritiene che l’attuazione della delega
non consentirà di conseguire i risultati sperati.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), pur apprezzando la rifor-
mulazione in senso più stringente della proposta di parere, ribadisce la ne-
cessità di sopprimere la sollecitazione di un accordo tra le Forze di polizia
coinvolte, proprio a garanzia del mantenimento dell’unitarietà delle fun-
zioni del Corpo forestale.

Il senatore CRIMI (M5S) concorda con la senatrice De Petris.

In considerazione dell’imminente inizio dei lavori dell’Assemblea, la
PRESIDENTE sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 9,30, riprende alle ore 11,35.

La senatrice PELINO (FI-PdL XVII) ribadisce la necessità di modifi-
care il primo punto delle osservazioni, precisando che il mantenimento
dell’unitarietà delle funzioni assolte dagli uffici CITES deve essere assicu-
rata attraverso il transito del relativo personale nell’Arma dei carabinieri,
alla quale sono assegnate le funzioni già svolte dal Corpo forestale in ma-
teria di contrasto al commercio illegale della flora e della fauna in via di
estinzione, nonché in materia di certificazioni nell’ambito del commercio
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internazionale e di detenzioni di esemplari di fauna e di flora minacciati di
estinzione.

Concorda, quindi, con la proposta della senatrice De Petris di soppri-
mere il riferimento a un accordo tra le Forze di polizia coinvolte.

Il senatore MAZZONI (AL-A), a nome del senatore Compagnone,
chiede che sia riformulata l’osservazione volta a salvaguardare le compe-
tenze della Guardia costiera previste dalla legge, espressamente chiarendo
che, rispetto all’attribuzione del comparto «sicurezza del mare» alla Guar-
dia di finanza, le relative funzioni siano circoscritte all’assolvimento dei
compiti di ordine e sicurezza pubblica.

La PRESIDENTE, a proposito della proposta di modifica del senatore
Compagnone, ritiene preferibile che l’osservazione sia formulata nel senso
di definire accuratamente l’attribuzione del comparto «sicurezza del mare»
alla Guardia di Finanza, ferme restando le competenze del Corpo delle ca-
pitanerie di porto – Guardia costiera.

Il senatore CRIMI (M5S) ritiene che comunque non si risolva la que-
stione della sovrapposizione di competenze.

I senatori GOTOR (PD) e Luciano ROSSI (AP (NCD-UDC)), rispet-
tivamente relatori per la 1ª e per la 4ª Commissione, preso atto dei rilievi
emersi nel corso del dibattito, presentano quindi un’ulteriore, nuova bozza
di parere nella quale alla prima osservazione sono soppresse le parole
«sollecitando a tal fine un accordo tra le Forze di polizia coinvolte,» e
la sesta osservazione viene riformulata nel senso poc’anzi proposto dalla
presidente Finocchiaro.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, le Commis-
sioni riunite approvano la proposta di parere favorevole con osservazioni,
pubblicata in allegato, avanzata dai relatori.

La seduta termina alle ore 11,45.
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PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

RIUNITE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 306

Le Commissioni riunite affari costituzionali e difesa, esaminato lo
schema di decreto legislativo in titolo,

esprimono parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

- occorre assicurare l’unitarietà delle funzioni assolte dagli uffici
CITES, sia per quanto concerne l’attività di contrasto al commercio ille-
gale della flora e della fauna in via di estinzione, sia in materia di certi-
ficazioni nell’ambito del commercio internazionale e di detenzioni di
esemplari di fauna e di flora minacciati di estinzione, di cui alla legge
n. 150 del 1992, in un’ottica di razionalizzazione e semplificazione e a
garanzia dell’efficacia e dell’efficienza del servizio;

- come segnalato nelle osservazioni espresse dalla Commissione
agricoltura e produzione agroalimentare e dalla Commissione territorio,
ambiente e beni ambientali, è necessario mantenere l’assegnazione del
personale del Corpo forestale attualmente distaccato presso le sezioni di
polizia giudiziaria delle Procure della Repubblica;

– come segnalato nelle osservazioni espresse dalla Commissione
finanze e tesoro, occorre integrare l’articolo 4, prevedendo l’autorizza-
zione di spesa per l’adattamento dei mezzi navali della Polizia di Stato
e dell’Arma dei carabinieri che saranno trasferiti alla Guardia di Finanza
e le conseguenti variazioni di bilancio relative ai pertinenti costi di ge-
stione;

– al fine di offrire, in via transitoria, adeguata tutela al personale
del Corpo Forestale inquadrato nell’Arma dei carabinieri, si recepisca
quanto già suggerito dal Consiglio di Stato in ordine alla possibilità, per
il presidente del Consiglio intermedio di rappresentanza eletto dal perso-
nale transitato nell’Arma, di partecipare con diritto di voto alle riunioni
della sezione Carabinieri del Consiglio centrale di rappresentanza;

– all’articolo 9, comma 2, è necessario prevedere un termine per
l’adozione del decreto ministeriale ivi previsto;

– all’articolo 2, comma 1, si ravvisa la necessità di definire accu-
ratamente l’attribuzione del comparto «sicurezza del mare» alla Guardia di
Finanza, ferme restando le attribuzioni del Corpo delle Capitanerie di
porto – Guardia costiera;

– al fine di preservare al meglio il patrimonio ambientale italiano,
nonché la sicurezza dei cittadini, è opportuno inserire – tra i compiti di
studio previsti dall’articolo 7, comma 2, lettera p) – anche quelli di costi-
tuzione e gestione di una banca dati relativa alle aree percorse dal fuoco,
già da censire sulla base della legislazione vigente;
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– occorre rivedere il disposto dell’articolo 7, comma 2, lettera f),
disponendo che, in materia di prevenzione e nella repressione delle viola-
zioni compiute a danno degli animali, tra le funzioni già svolte dal Corpo
Forestale e trasferite all’Arma dei carabinieri vi sia la piena titolarità e
non il mero «concorso».
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Plenaria

604ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante riorganizzazione, razionalizzazione e semplifica-

zione della disciplina concernente le autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio

1994, n. 84 (n. 303)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 8, commi 1, lettera f), e 5, della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito dell’esame

e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore SANTINI (PD), nel ricordare i chiarimenti richiesti nel
corso della seduta di ieri e a integrazione della relazione svolta, informa
che sono pervenute note di riscontro da parte della Ragioneria generale
dello Stato e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sui temi ri-
chiamati. Nei documenti trasmessi si dà conferma dell’assenza di nuovi
oneri in relazione al provvedimento e si sottolinea l’obiettivo di raziona-
lizzazione del sistema che secondo il Ministero dei trasporti dovrebbe
comportare risparmi di spesa.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) interviene per evidenziare alcuni
profili di incongruenza per gli aspetti di interessi della Commissione. Ri-
tiene, infatti, che la portata del provvedimento sia stata sottovalutata anche
dal punto di vista finanziario. In primo luogo evidenzia che, anche alla
luce dei pareri resi dalle Commissioni di merito, risulta possibile l’aper-
tura di uffici distaccati delle autorità portuali, senza peraltro elementi di
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dettaglio in punto di oneri. Tuttavia la questione che ritiene preminente
riguarda il regime dei canoni demaniali: una serie di porti finora sottoposti
all’autorità delle capitanerie di porto transiterebbe nella competenza delle
autorità portuali, determinando l’afflusso dei canoni pagati al bilancio
autonomo di queste ultime. Ne risulterebbe un’evidente scopertura finan-
ziaria in assenza di misure compensative. Chiede pertanto un’integrazione
della relazione tecnica sul punto.

Il senatore URAS (Misto) esprime un giudizio critico, dal punto di
vista generale, su quei processi di presunta razionalizzazione delle strut-
ture pubbliche che poi, in definitiva, si traducano in riduzioni dei servizi
e in fonti di conflittualità territoriale e istituzionale ben più onerosi ri-
spetto ai risparmi effettivamente realizzati. Critica anche la scarsa consi-
derazione delle ricadute sociali di tali riorganizzazioni, come è nel caso
del provvedimento in esame, che interviene sulla portualità sarda in
modo irrispettoso delle differenze territoriali e delle connotazioni socio-
economiche delle aree interessate. Preannuncia, quindi un voto contrario
in caso di proposta di parere favorevole.

Il senatore AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)) sottolinea la fondatezza
delle preoccupazioni espresse dal senatore D’Alı̀, ed invita pertanto il Go-
verno a produrre una relazione tecnica approfondita sul regime dei canoni
demaniali alla luce delle modifiche introdotte con il decreto legislativo in
esame.

Il presidente TONINI evidenzia come le note di riscontro dei profili
evidenziati dal relatore e dal Servizio del bilancio si presentino eccessiva-
mente generiche sui profili relativi al perseguimento di risparmi di spesa e
come i risparmi di spesa, ancora una volta, non sia scontati sui saldi di
finanza pubblica determinando cosı̀ l’impossibilità per il Parlamento di
una concreta valutazione della riforma. Si sostiene, infatti, che dal provve-
dimento deriveranno presumibili minori spese per circa 2,2 milioni di
euro, mantenendo però generale ed eventuale tale obiettivo. Ritiene, al
contrario, auspicabile che, in un’ottica di effettiva revisione della spesa,
ci si prefiggano obiettivi chiari e strutturati in termini di risparmi di spesa
o, eventualmente, di maggiori efficienze a parità di costi.

Il senatore SPOSETTI (PD) condivide il richiamo del Presidente e
sottolinea che lo stimolo in questione può risultare un utile supporto per
l’orientamento dell’azione del Governo verso una migliore strutturazione
della spesa pubblica, non solo in questa circostanza.

Il vice ministro MORANDO ritiene che il provvedimento non incida
sugli effetti finanziari derivanti dalla percezione dei canoni demaniali ma
assicura, in ogni caso, che il Governo svolgerà ulteriori approfondimenti
sul punto. Quanto all’invito del Presidente, dichiara di condividerlo e,
anzi, considera particolarmente necessario che il Parlamento eserciti una
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funzione di stimolo in direzione di una quantificazione dei risparmi in re-
lazione a ciascun provvedimento di riforma. Fermo restando che le minori
spese possono essere compiutamente quantificate solo a consuntivo, tutta-
via la fissazione di obiettivi di risparmio o di efficienza rappresenta l’u-
nica strada praticabile per esercitare un controllo effettivo sull’attività
della dirigenza pubblica, responsabilizzando le strutture amministrative ri-
spetto agli obiettivi loro affidati ed esercitando finalmente l’auspicato pro-
cesso di valutazione, sia in termini premiali che sanzionatori.

Il PRESIDENTE ritiene, dunque, necessario un rinvio dell’esame in
attesa degli ulteriori approfondimenti del Governo sulle questioni richia-
mate nel dibattito.

Il seguito dell’esame è pertanto rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1917-B) Disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia alle missioni internazio-
nali, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei dise-

gni di legge d’iniziativa dei deputati Cirielli ed altri; Donatella Duranti ed altri; Garofani

ed altri; Artini ed altri, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei

deputati

(Parere all’Assemblea sul testo ed emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo. Rin-

vio dell’esame degli emendamenti)

Il relatore SANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formu-
lare. La Camera dei deputati risulta, infatti, aver apportato modifiche mar-
ginali per i profili di interesse.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il relatore propone di espri-
mere un parere non ostativo.

Il vice ministro MORANDO conviene.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) preannuncia un voto contrario.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di
parere risulta approvata.

L’esame degli emendamenti è, quindi, rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore GIROTTO (M5S) interviene per richiamare l’attenzione
della Commissione sull’emendamento 34.0.3 relativo al disegno di legge
n. 2085, sul quale risulta essere stata redatta una relazione tecnica che, ap-
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prende dal resoconto dei lavori della Commissione bilancio, risulta in at-
tesa di verifica da parte della Ragioneria generale dello Stato. Sottolinea la
rilevanza della proposta emendativa e invita il Governo a riferire circa l’e-
sito della procedura di verifica, ai fini di un eventuale riesame del parere
contrario già espresso.

Il PRESIDENTE, nel ricordare che l’esame del provvedimento presso
questa Commissione è terminato nella seduta di ieri, ritiene non di meno
possibile che esso possa tornare all’attenzione per il sopravvenire di ele-
menti nuovi quali la trasmissione di nuove relazioni tecniche da parte
del Tesoro.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI

Il PRESIDENTE, alla luce del nuovo calendario dei lavori dell’As-
semblea, comunica che la seduta pomeridiana di oggi mercoledı̀ 13 luglio
2016, già convocata alle ore 15, è anticipata alle ore 14.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 9,25.

Plenaria

605ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante riorganizzazione, razionalizzazione e semplifica-

zione della disciplina concernente le autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio

1994, n. 84 (n. 303)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 8, commi 1, lettera f), e 5, della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito dell’esame

e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana.
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Il vice ministro MORANDO, facendo seguito alle questioni poste nel
corso della seduta antimeridiana di oggi, mette a disposizione dei senatori
una nota informale nella quale si affrontano le tematiche relative ai canoni
demaniali e agli effetti del decreto legislativo in esame. Non si tratta di un
documento ufficializzato nei modi di rito, tuttavia appare documentato in
modo adeguato e idoneo a dare riscontro alle obiezioni sollevate. Per
quanto attiene specificamente i profili di entrata, il decreto attuativo non
modifica il regime vigente, che rimane immutato. In particolare, si eviden-
zia come la riorganizzazione delle autorità portuali sia priva di effetti fi-
nanziari negativi ma, al contrario, miri ad una maggiore efficienza del si-
stema nel suo complesso.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) ritiene condivisibili le affermazioni
del rappresentante del Governo ma considera non affrontata in modo sod-
disfacente la specifica obiezione formulata in precedenza. Il problema po-
sto riguarda l’ingresso di nuovi porti di rilievo nazionale nelle autorità
portuali, con una perdita di gettito (prima percepito dall’autorità marit-
tima) da parte del bilancio dello Stato e a favore delle predette autorità.
In assenza di compensazioni si determina certamente una diminuzione
di entrata per lo Stato e un aumento delle percezioni per il bilancio auto-
nomo delle autorità portuali.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut), riassumendo i termini della que-
stione, condivide il timore di una perdita di fondi sul versante del bilancio
dello Stato, considerato che a fronte di minori introiti le autorità marittime
continueranno a sostenere le medesime spese per la gestione delle funzioni
di competenza in ambito portuale.

La senatrice BULGARELLI (M5S) invita a chiarire se lo spostamento
di competenza determini effetti proprio sul fronte della ripartizione delle
spese connesse alle attività portuali.

Il presidente TONINI osserva come la relazione tecnica documenti
l’invarianza dei costi sul fronte delle spese di personale.

Il senatore AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)) osserva come non sia del
tutto chiaro se al variare delle risorse che pervengono al bilancio dello
Stato debbano disporsi delle compensazioni in termini di trasferimenti
alle autorità portuali.

Il vice ministro MORANDO esclude vi siano effetti sull’indebita-
mento netto della pubblica amministrazione, stante la collocazione delle
autorità portuali nell’ambito di quest’ultima. Si riserva, tuttavia, di svol-
gere un’ulteriore verifica su possibili effetti in termini di fabbisogno della
norma indicata nei precedenti interventi.
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Il PRESIDENTE ritiene quindi necessario differire ulteriormente la
predisposizione e votazione di un parere sull’atto di Governo in titolo.

Il seguito dell’esame è, dunque, rinviato.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sull’opportunità di

sviluppare una valutazione europea del merito di credito per il debito sovrano (COM

(2015) 515 definitivo) (n. 86)

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Banca

centrale europea sulle tappe verso il completamento dell’Unione economica e moneta-

ria (COM (2015) 600 definitivo) (n. 87)

Raccomandazione del Consiglio sull’istituzione di comitati nazionali per la competiti-

vità nella zona euro (COM (2015) 601 definitivo) (n. 88)

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Banca

centrale europea «Una tabella di marcia verso una rappresentanza esterna più coe-

rente della zona euro nei consessi internazionali» (COM (2015) 602 definitivo) (n. 89)

Proposta di decisione del Consiglio che stabilisce talune misure volte alla progressiva

introduzione di una rappresentanza unificata della zona euro nel Fondo monetario

internazionale (COM (2015) 603 definitivo) (n. 90)

Decisione della Commissione che istituisce un Comitato consultivo indipendente euro-

peo per le finanze pubbliche (C (2015) 8000 definitivo) (n. 91)

Decisione della Commissione che ritira la proposta della Commissione di decisione del

Consiglio in merito alla rappresentanza e all’adozione di una posizione della Comu-

nità sul piano internazionale nel contesto dell’Unione economia e monetaria

(C (2015) 8001 definitivo) (n. 92)

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento.

Approvazione di una risoluzione: Doc. XVIII, n. 138)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 29
giugno.

Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD), riepilogando i principali
tratti dei documenti in esame, già illustrati nel corso dell’ultima seduta
di trattazione, sottolinea in particolare l’utilità di un pronunciamento della
Commissione sui Consigli nazionali per la competitività e sull’elabora-
zione delle politiche economiche dell’area euro. La fase di attuazione
del rapporto dei cinque Presidenti è attualmente piuttosto avanzata, ma ri-
sulta tuttavia opportuno affermare la necessità di politiche unitarie e di in-
terventi che vadano oltre i dati algebrici relativi alle performances dei sin-
goli sistemi economici nazionali.

Il senatore AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)) invita ad aggiungere un
riferimento più esplicito all’unione bancaria, ed in particolare alla neces-
sità di disporre di strumenti idonei a incidere in modo rilevante sulle crisi
bancarie. I fatti recenti hanno dimostrato la centralità di questi temi.
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Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII), pur condividendo integralmente gli

spunti offerti dal relatore, suggerisce di inserire nella risoluzione un chiaro

invito a proseguire in direzione di una armonizzazione europea dei sistemi

fiscali. È infatti noto come le disomogeneità di trattamento fiscale inci-

dano in modo talora dirimenti sulla competitività delle economie nazio-

nali.

Il PRESIDENTE apprezza le indicazioni venute dagli interventi che

lo hanno preceduto, ritenendo che rafforzino la direzione già intrapresa

dal documento illustrato dal relatore nella scorsa seduta.

Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) dichiara di condividere ed

accettare le indicazioni di modifica e propone pertanto uno schema di ri-

soluzione integrato, pubblicato in allegato al resoconto.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) dichiara il voto di astensione del

proprio Gruppo, al fine di manifestare scetticismo circa la possibilità che

l’Unione europea si avveda degli errori commessi nell’impostazione delle

politiche economiche e tenga conto degli auspici formulati nella risolu-

zione verso un approccio più ampio ai problemi congiunturali.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-

sione approva la risoluzione nel testo integrato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1917-B) Disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia alle missioni internazio-

nali, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei dise-

gni di legge d’iniziativa dei deputati Cirielli ed altri; Donatella Duranti ed altri; Garofani

ed altri; Artini ed altri, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei

deputati

(Parere all’Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana.

Il relatore SANTINI (PD) illustra gli emendamenti relativi al disegno

di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono

osservazioni da formulare.

Propone, pertanto, l’approvazione di un parere di nulla osta.

La Commissione approva.
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(2271) Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione e dele-
ghe al Governo per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore
dell’editoria, della disciplina di profili pensionistici dei giornalisti e della composizione e
delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti, approvato dalla Ca-

mera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Maria Coscia ed altri; Annalisa Pannarale ed altri

(Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell’esame del testo e rinvio. Rinvio dell’esame degli

emendamenti)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 6 luglio.

Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra uno schema di pa-
rere redatto alla luce dei chiarimenti e delle condizioni contenute nella re-
lazione tecnica di passaggio depositata nel corso dell’ultima seduta di trat-
tazione, cosı̀ formulato: «La Commissione programmazione economica,
bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di
propria competenza, parere non ostativo con le seguenti condizioni, ai
sensi dell’articolo 81 della costituzione:

– che all’articolo 1, dopo il comma 4, sia inserito il seguente
comma: «4-bis. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente
del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri dell’economia e delle
finanze e dello sviluppo economico, sono stabiliti i soggetti beneficiari, i
requisiti di ammissione, le modalità, i termini e le procedure per l’eroga-
zione di un contributo per il sostegno delle spese sostenute per l’utilizzo
di servizi di telefonia e di connessione dati in luogo delle riduzioni tarif-
farie di cui all’articolo 28, collimi da I a 3, della legge 5 agosto 1981, n.
416, all’articolo 11, della legge 25 febbraio 1987, n. 67, agli articoli 7 e 8,
della legge 7 agosto 1990, n. 250, all’articolo 23, comma 3, della legge 6
agosto 1990, n. 223. Con il medesimo regolamento sono abrogate le
norme incompatibili con le nuove disposizioni e sono altresı̀ stabilite pro-
cedure amministrative semplificate ai fini della riduzione dei tempi di
conclusione dei provvedimenti di liquidazione delle agevolazioni previste
dal citato articolo 28, commi da 1 a 3, della legge n. 416 del 1981, anche
relativamente agli anni pregi essi. Il contributo di cui al primo periodo del
presente cominci è concesso nel limite delle risorse allo scopo destinate
dal decreto di cui al primo periodo del comma 4.». Conseguentemente, al-
l’articolo 7, dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma: «3-bis. Le
risorse di cui all’articolo 28 della legge 5 agosto 1981, n. 416, conflui-
scono nel fondo di cui all’articolo 1 nell’esercizio finanziario successivo
a quello di entrata in vigore dei regolamento di cui all’articolo 1, comma
4-bis, al netto di quelle occorrenti per l’erogazione dei benefici già matu-
rati alla data di entrata in vigore del regolamento medesimo.»;

– che all’articolo 1, comma 4, dopo il primo periodo sia inserito il
seguente periodo: «Le somme non impegnate in ciascun esercizio possono
esserlo in quello successivo.»;
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e con le seguenti osservazioni:

– per quanto riguarda l’istituzione del contributo di solidarietà di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera d), sarebbe opportuno prevedere che
il relativo gettito fosse destinato al Fondo al netto del minor introito fi-
scale derivante dall’eventuale carattere di deducibilità o detraibilità del
contributo medesimo;

– ai fini di una migliore comprensione dei profili contabili, appare
opportuno riformulare l’articolo 7, comma 3, nel modo seguente: «3. Per
l’esercizio finanziario in corso alla data di entrata in vigore della presente
legge, le risorse di cui all’articolo 1, comma 2, lettere a) e b) non conflui-
scono nel fondo di cui all’articolo 1, comma 1, e continuano ad essere ge-
stite, con le medesime modalità vigenti, sui pertinenti stati di previsione,
per l’esecuzione degli interventi già programmati; fatte salve le obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti già assunte, le risorse di cui all’articolo
1, comma 2, lettera a), possono essere destinate agli interventi individuati
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo
1, comma 5.».

Il PRESIDENTE ritiene necessario un breve differimento della vota-
zione sullo schema di parere proposto, affinché i senatori ne possano pren-
dere conoscenza compiuta in tutte le sue articolazioni.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 14,50.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUGLI ATTI COMUNITARI NN. 86, 87, 88, 89, 90, 91 E 62

(Doc. XVIII, n. 138)

La 5ª Commissione, esaminati, ai sensi dell’articolo 144 del Regola-
mento, gli atti comunitari in titolo,

premesso che:

il 21 ottobre 2015 la Commissione europea ha adottato le misure di
attuazione della prima fase del processo di approfondimento dell’Unione
economica e monetaria, cosı̀ come delineata nel Rapporto dei Cinque Pre-
sidenti del 22 giugno 2015 e illustrata in dettaglio nella Comunicazione
sulle tappe verso il completamento dell’Unione economica e monetaria«
(COM(2015) 600);

nella prospettiva dell’Unione di bilancio, la Commissione europea
ha approvato una Decisione – immediatamente operativa – che istituisce
un Comitato consultivo indipendente europeo per le finanze pubbliche
(Decisione (UE) 2015/1937 della Commissione);

nella prospettiva dell’Unione economica, la Commissione europea
ha presentato una raccomandazione del Consiglio sull’introduzione di co-
mitati nazionali per la competitività nella zona euro (COM (2015) 601);

nella prospettiva dell’Unione politica, attraverso il rafforzamento
del controllo democratico e della legittimità delle istituzioni, la Commis-
sione europea ha adottato la tabella di marcia verso una rappresentanza
esterna più coerente della zona euro nei consessi internazionali (COM
(2015) 602) e la proposta di decisione sulla progressiva introduzione di
una rappresentanza unificata della zona euro nel Fondo monetario interna-
zionale (COM (2015) 603);

nell’ambito della prima fase del processo di approfondimento del-
l’Unione economica e monetaria, la Commissione europea ha adottato an-
che un pacchetto relativo all’Unione dei mercati di capitali, che rileva
nella prospettiva dell’Unione finanziaria e include una Comunicazione
(«Piano d’azione per la creazione di un’Unione dei mercati di capitali,
COM (2015) 468); due proposte di regolamento sulle cartolarizzazioni
(COM (2015) 472) e sui requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le im-
prese di investimento (COM (2015) 473); una proposta di regolamento per
la creazione di un sistema europeo di garanzia dei depositi (COM (2015)
586);

le misure previste dagli atti in titolo non sono ancora operative, in
quanto né i Comitati per la competitività né il Comitato consultivo euro-
peo per le finanze pubbliche sono stati ancora istituiti;
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considerato che:

– l’esito del referendum favorevole all’uscita del Regno Unito dal-
l’Unione europea spingerà verso un negoziato lungo e complesso per de-
finire le modalità della separazione aprendo una fase del tutto nuova per
l’Europa, densa di rischi e incertezze. Per una risposta all’altezza delle
sfide esistenti è necessario che i paesi europei manifestino la loro determi-
nazione ad andare avanti nel processo di integrazione rilanciandone e rin-
novandone motivazioni e contenuti;

– insoddisfazione e malcontento sulle condizioni difficili dell’eco-
nomia europea hanno indubbiamente contribuito, insieme a fattori dome-
stici più contingenti, sull’esito del referendum nel Regno Unito. In parti-
colare il fatto che dopo lunghi anni di stagnazione dell’area euro, la ri-
presa economica in corso presenti tuttora una dinamica troppo modesta
sia per offrire risposte adeguate agli elevati costi economici e sociali pro-
dotti dai lunghi anni di crisi sia per fronteggiare l’elevata disoccupazione
che tuttora caratterizza l’area euro e, soprattutto, i Paesi europei della
sponda sud;

– la fase attuale continua a presentare criticità e problemi tali da
non escludere la possibilità a medio termine di un prolungato ristagno del-
l’Unione monetaria, rischiando di rafforzare quel variegato insieme di mo-
vimenti e forze politiche che prospettano soluzioni anti-europee e naziona-
liste, più o meno esasperate, tra cui continua a figurare in primo piano la
proposta di un ritorno alle monete nazionali;

– per innalzare la crescita effettiva e potenziale dei singoli Paesi
europei e dell’area euro nel suo complesso alla attuale politica monetaria
espansiva non convenzionale (quantitative easing) della BCE serve asso-
ciare altre politiche e misure. Tra queste, le riforme strutturali, che molti
Paesi stanno attuando, possono offrire un contributo molto importante sul
piano del miglioramento delle condizioni di offerta potenziale delle econo-
mie. Si può e deve fare, tuttavia, certamente di più per accelerare e inten-
sificare i processi di riforma in atto;

– al riguardo, il coinvolgimento di esperti indipendenti attraverso i
Comitati nazionali per la competitività può contribuire a sostenere le
azioni di riforma degli Stati membri. Tali riforme strutturali, tuttavia,
pur se fondamentali, possono generare effetti positivi solo a medio e lungo
termine attraverso il possibile aumento dei tassi di interesse reale, mentre,
a breve, il loro impatto sulla domanda e sulla crescita è pressoché nullo o
addirittura negativo;

– per salvaguardare l’implementazione e potenziare gli effetti po-
sitivi delle riforme strutturali è pertanto necessario varare politiche di so-
stegno alla domanda aggregata. Nell’area euro ciò non sta avvenendo – o
si sta verificando solo in minima parte –, come confermano gli elevati out-
put gap (ovvero le differenze tra il reddito potenziale e il reddito effettivo)
tuttora presenti in molti Paesi europei;

– per rafforzare la domanda aggregata andrebbero usate politiche
fiscali espansive a livello dell’area euro nel suo complesso. Per generarle
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servono processi di aggiustamento più simmetrici tra Paesi rispetto a
quanto finora avvenuto e una politica di bilancio che sia formulata te-
nendo conto degli spazi fiscali disponibili nei singoli Paesi. A questo
fine, l’istituzione di un Comitato consultivo indipendente europeo per le
finanze pubbliche può contribuire ad assicurare un più adeguato orienta-
mento di politiche di bilancio per la zona euro nel suo complesso;

– è altresı̀ necessario un significativo approfondimento del pro-
cesso di integrazione economica unitamente a una ulteriore centralizza-
zione dei processi decisionali a livello europeo. La priorità assoluta in
questa direzione è oggi rappresentata dal completamento dell’Unione ban-
caria con i tre pilastri che la compongono (meccanismo di sorveglianza, di
risoluzione delle crisi bancarie e di garanzia dei depositi unificata) dal
momento che essa è sempre stata ritenuta un ingrediente fondamentale
per il buon funzionamento dell’Eurozona;

– nell’odierno contesto mondiale condizioni di crescita stabile as-
sumono tutti i contorni di un «bene pubblico» derivante dal coordina-
mento e dalla cooperazione tra le maggiori aree e Paesi. Il rafforzamento
della rappresentanza esterna dell’area euro può contribuire a rendere il suo
ruolo nelle istituzioni finanziarie internazionali più attivo, coerente e inci-
sivo anche ai fini della formulazione di nuove regole e meccanismi per la
definizione di soluzioni cooperative;

– si esprime in senso favorevole, con le seguenti osservazioni,
delle quali auspica sia tenuto conto anche dalla Commissione europea
nella preparazione del Libro bianco nel quale saranno delineate le tappe
per il completamento dell’Unione economica e monetaria e dalle Commis-
sioni Bilancio e Affari economici e monetari del Parlamento europeo nel
Rapporto sulla capacità di bilancio della Zona euro;

– l’azione dei Comitati nazionali per la competitività dovrebbe es-
sere orientata, oltre che al monitoraggio degli andamenti dei cosiddetti
«fattori di costo» (salari e prezzi), anche alle tendenze dei cosiddetti «fat-
tori strutturali» della competitività, che si riassumono nell’andamento
della produttività degli stessi Paesi. In effetti, un’economia competitiva
è un sistema che riesce a registrare nel tempo una crescita elevata e soste-
nuta della sua produttività. Anche gli squilibri e le divergenze delle posi-
zioni competitive dei Paesi all’interno dell’area euro possono essere ricon-
dotte soprattutto agli andamenti differenziati delle produttività dei singoli
Stati;

- per affrontare efficacemente tali «gap di produttività» sono neces-
sarie riforme nei singoli Paesi ovvero interventi di tipo strutturale per rea-
lizzare una forza lavoro più istruita e competente, infrastrutture materiali e
immateriali più efficienti, contesti produttivi più favorevoli all’innova-
zione tecnologica e alle energie rinnovabili. I Comitati nazionali dovreb-
bero diventare i «guardiani della competitività strutturale» dei singoli
Paesi, con la responsabilità di suggerire misure per garantire la crescita
della produttività e analizzare sistematicamente l’impatto sulla competiti-
vità strutturale delle politiche adottate;
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– l’istituzione di un Comitato consultivo indipendente europeo per
le finanze pubbliche deve contribuire ad assicurare la conduzione di effi-
caci politiche fiscali complessive, garantendo risultati in termini di saldi di
bilancio a livello di sistema euro nel suo complesso – la cosiddetta «fiscal
stance» dell’Eurozona. Al riguardo si ritiene che una efficace politica fi-
scale della zona euro – in funzione anticiclica e di rilancio della domanda
aggregata – non possa essere assicurata dalla semplice somma o dall’indi-
retto coordinamento di politiche nazionali autonomamente formulate in
base alle regole esistenti. Ciò è confermato dal fatto che le politiche fi-
scali, pur non avendo più segno restrittivo come negli anni 2011-2013, of-
frano tuttora un modesto contributo – rimasto neutrale o solo marginal-
mente positivo – alla crescita dell’area euro, dato il carattere tuttora for-
temente nazionale delle politiche perseguite dai singoli Paesi europei;

– più a medio termine è necessario ribadire per la politica fiscale
della zona euro l’esigenza di passare da un sistema di decisioni nazionali
ad un sistema comunitario attraverso la costruzione di una nuova capacità
fiscale dell’Eurozona. Un percorso graduale e a tappe, ma la cui direzione
di marcia e il cui sbocco finale dovrebbero essere chiaramente individuati
fin da oggi, anche in direzione di una maggiore armonizzazione dei si-
stemi fiscali nazionali. La ragione è che la politica fiscale non è gestibile
da meccanismi composti solo di regole, più o meno automatiche, che i
singoli Paesi sono tenuti a rispettare. Lo confermano la progressiva com-
plessità e la scarsa trasparenza del sistema di regole fiscali esistenti e le
crescenti difficoltà incontrate nel farle rispettare. D’altra, parte solo muo-
vendo verso un’unione fiscale, in cui un Governo e un Parlamento euro-
peo potranno contribuire a decidere su tasse e spese, l’Eurozona potrà so-
pravvivere in futuro;

– unitamente alle politiche fiscali, un contributo importante alla
crescita dell’area euro può venire dal rilancio degli investimenti, in quanto
essi sono in grado di accrescere sia la domanda aggregata sia la capacità
di offerta di lungo periodo dei diversi Paesi. Dal momento che gli investi-
menti privati continuano a essere ostacolati dall’incertezza tuttora che tut-
tora domina il quadro geo-economico internazionale, il varo di un consi-
stente volume di investimenti pubblici potrebbe avere un forte e significa-
tivo impatto sulla crescita economica dell’area euro. Come dimostrano
molte analisi, anche di Organizzazioni internazionali, tali investimenti po-
trebbero essere agevolmente finanziati nell’era dei tassi di interesse zero e
potrebbero contribuire – nell’attuale fase di larghi margini di capacità pro-
duttiva inutilizzata – a ridurre il debito dei Paesi, generando reddito, pro-
duzione e occupazione aggiuntiva;

– quanto alla domanda sul tipo di investimenti e su come relaiz-
zarli, va ricordato che l’Unione europea presenta debolezze diffuse in di-
versi settori chiave, segnatamente in materia di ricerca e sviluppo, di in-
novazione, di tecnologia dell’informazione e di comunicazione (TIC), di
imprenditorialità, nonché di sviluppo di nuove competenze. Per risultare
competitiva su un mercato mondiale sempre più aperto alla concorrenza,
l’Unione europea deve innanzitutto incoraggiare investimenti in questi
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comparti che rappresentano gli elementi fondamentali dell’attuale processo
di transizione. È necessario in particolare che l’industria europea acceleri
tali scelte preparandosi meglio alle sfide del processo di aggiustamento
globale. In secondo luogo è necessario completare il mercato interno eu-
ropeo anche attraverso la creazione di uno spazio comune di ricerca e in-
novazione;

– per risultare efficace a livello di area euro nel suo complesso un
nuovo piano di investimenti pubblici – come dimostrato da molte analisi –
dovrebbe prevedere lo stanziamento di risorse comprese tra i 500-800 mi-
liardi di euro. Ben oltre la dimensione dell’attuale piano Juncker che, pur
positivo, va considerato solo un importante primo passo nella giusta dire-
zione. Quelle necessarie sono risorse ingenti che, tuttavia, è possibile re-
perire lungo più direzioni: modificando regolamentazioni finanziarie oggi
vessatorie sugli investimenti a medio e lungo termine e che premiano la
speculazione finanziaria; attuando politiche di ricomposizione dei bilanci
pubblici dei singoli Paesi attraverso ristrutturazioni della spesa pubblica,
ovvero riduzioni della spesa corrente e aumenti delle spese in conto capi-
tale; utilizzando emissioni obbligazionarie del Fondo salva Stati in modo
da utilizzare proficuamente parte delle ingenti risorse a disposizione di
questa organizzazione; l’introduzione della golden rule negli accordi euro-
pei sulle politiche di rigore, quali il fiscal compact;

– sul piano del processo di integrazione economica serve comple-
tare l’unione bancaria da associare all’unione monetaria, dal momento che
l’Unione monetaria non sarebbe in grado di sopravvivere – com’è ampia-
mente dimostrato – poggiando sulla sola gamba della moneta e della po-
litica monetaria. Il completamento dell’Unione bancaria, e in particolare il
rafforzamento del fondo di risoluzione comune e l’istituzione di un mec-
canismo comune europeo di assicurazione dei depositi, è un fattore essen-
ziale per l’assorbimento degli effetti di shock finanziari. Non vi sono
dubbi, in effetti, che con una Unione bancaria ferma oggi a metà del
guado l’area euro rischierebbe di rimanere travolta dallo scoppio di una
nuova, grave crisi finanziaria. Nell’attuale, fragile situazione in cui ver-
sano molte banche europee e in una fase in cui la Federal Reserve ame-
ricana sta modificando la sua politica monetaria, il processo di completa-
mento dell’integrazione bancaria in Europa non può essere più rinviato, e
va completato al più presto;

– la proposta presentata dalla Commissione circa il completamento
dell’Unione bancaria, e in particolare l’istituzione di un meccanismo co-
mune europeo di assicurazione dei depositi, rappresenta una proposta di
compromesso, ma non è riuscita finora a vincere le resistenze dei Paesi
creditori. Le richieste di tali paesi – in particolare della Germania – vanno
in realtà in tutt’altra direzione, proponendo la riduzione dell’esposizione
delle banche dei singoli Stati verso i rispettivi titoli sovrani prima di
ogni passo ulteriore verso l’Unione bancaria. Come dire che la condivi-
sione dei rischi deve essere preceduta dalla riduzione dei rischi stessi,
una richiesta che è non solo tecnica ma anche politica. Ma è altrettanto
evidente che in assenza di adeguati meccanismi di condivisione dei rischi
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bancari – che solo il completamento dell’Unione bancaria sarebbe in
grado di assicurare – non si potrà arrivare ad attenuare quel perverso le-
game tra rischio sovrano e rischio bancario che è stato il vero motore della
crisi dell’euro fin dalla sua iniziale esplosione e che rischia di lasciare in-
difesa la stessa zona euro di fronte al manifestarsi di future tempeste fi-
nanziarie;

– è infine da promuovere un più attivo coinvolgimento dei Parla-
menti nazionali nella governance della zona euro dal momento che ciò po-
trebbe accrescere la legittimazione istituzionale e democratica dell’intero
sistema. Com’è noto, prima il Trattato di Lisbona ha previsto la «parteci-
pazione attiva» dei Parlamenti nazionali per il «buon funzionamento del-
l’Unione» e, poi, nella legislazione della crisi (Six pack, Two Pack, Fiscal

compact, Unione bancaria) sono aumentate le connessioni procedimentali
ed organiche tra Parlamento europeo e Parlamenti nazionali, delineando
cosı̀ nell’ordinamento dell’Unione europea un sistema parlamentare com-
posito, caratterizzato da strette interazioni e legami rafforzati tra le As-
semblee legislative. E’ una cooperazione interparlamentare che può assu-
mere dimensione sistemica e che va incentivata e sostenuta, in quanto po-
trebbe agire da contrappeso alla simultanea crescita, verificatasi a partire
dalla crisi, del ruolo e del potere intergovernativi nella governance econo-
mica europea.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 273

Presidenza del Presidente

MARCUCCI

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 14,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 131

Presidenza del Presidente

MATTEOLI

Orario: dalle ore 8,50 alle ore 9,25

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DEL COMANDO GENERALE DEL CORPO DELLE

CAPITANERIE DI PORTO NELL’AMBITO DELL’ESAME CONGIUNTO DEGLI ATTI

COM (2016) 369 DEF., COM (2016) 370 DEF. E COM (2016) 371 DEF. (SICUREZZA

NAVI PASSEGGERI)
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 278

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Orario: dalle ore 14 alle ore 14,35

AUDIZIONE SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 591 (NUOVE TECNOLOGIE IN AGRICOL-

TURA)

Plenaria

194ª Seduta

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali Olivero.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(2290) Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e
farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi, approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’i-

niziativa dei deputati Donata Lenzi ed altri; Maria Chiara Gadda ed altri; Galati; Colomba

Mongiello ed altri; Causin ed altri; Monica Faenzi ed altri; Sberna ed altri; Mantero ed

altri; Marisa Nicchi ed altri
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(2320) Laura PUPPATO ed altri. – Disposizioni per favorire la riduzione dello spreco

alimentare

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 12 luglio.

Il presidente FORMIGONI avverte che si passa all’esame degli ordini
del giorno presentati al disegno di legge n. 2290, già dati per illustrati
nella seduta del 28 giugno scorso.

La relatrice BERTUZZI (PD) si rimette al parere del rappresentante
del Governo.

La senatrice ALBANO (PD) aggiunge la propria firma all’ordine del
giorno G/2290/1/9.

Il vice ministro OLIVERO invita a riformulare l’ordine del giorno
G/2290/1/9.

La senatrice PUPPATO (PD) riformula tale ordine del giorno nel
senso suggerito dal rappresentante del Governo.

Il vice ministro OLIVERO accoglie l’ordine del giorno G/2290/1/9
(testo 2) (pubblicato in allegato).

La senatrice PIGNEDOLI (PD) aggiunge la firma all’ordine del
giorno G/2290/2/9.

Il vice ministro OLIVERO invita al ritiro di tale ordine del giorno
avvertendo che, altrimenti, il parere è contrario.

La senatrice PIGNEDOLI (PD) ritira l’ordine del giorno G/2290/2/9.

Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) e la senatrice DONNO (M5S)

aggiungono la propria firma all’ordine del giorno G/2290/3/9.

Il vice ministro OLIVERO invita a riformulare l’ordine del giorno
G/2290/3/9.

Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) riformula tale ordine del giorno
nel senso suggerito dal rappresentante del Governo.

Il vice ministro OLIVERO accoglie l’ordine del giorno G/2290/3/9
(testo 2) (pubblicato in allegato).

I senatori DALLA TOR (AP (NCD-UDC)) e RUVOLO (AL-A) ag-
giungono la propria firma agli ordini del giorno G/2290/4/9 e G/2290/5/9.
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Il vice ministro OLIVERO accoglie gli ordini del giorno G/2290/4/9
e G/2290/5/9.

Le senatrici DONNO (M5S) e PUPPATO (PD) e il senatore AMIDEI
(FI-PdL XVII) aggiungono la firma all’ordine del giorno G/2290/6/9.

Il vice ministro OLIVERO invita poi a riformulare tale ordine del
giorno.

La senatrice DONNO (M5S) riformula tale ordine del giorno nel
senso suggerito dal rappresentante del Governo.

Il vice ministro OLIVERO accoglie l’ordine del giorno G/2290/6/9
(testo 2) (pubblicato in allegato).

Invita poi a riformulare l’ordine del giorno G/2290/8/9.

La senatrice MORONESE (M5S) riformula tale ordine del giorno nel
senso suggerito dal rappresentante del Governo.

Il vice ministro OLIVERO accoglie l’ordine del giorno G/2290/8/9
(testo 2) (pubblicato in allegato).

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

Il presidente FORMIGONI informa che, nel corso dell’audizione
odierna di esperti sull’affare assegnato n. 591 (Nuove tecnologie in agri-
coltura), è stata consegnata della documentazione che sarà disponibile per
la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,50.
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ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE

N. 2290

G/2290/1/9 (testo 2)

Puppato, Albano

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 2290, recante «Disposizioni concernenti la
donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di
solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi»,

premesso che:

l’articolo 3 del disegno di legge in esame concerne la cessione gra-
tuita delle eccedenze alimentari a fini di solidarietà sociale, rendendo pos-
sibile agli operatori del settore alimentare la cessione per il consumo
umano, per il sostegno vitale degli animali o per la destinazione ad auto-
compostaggio o a compostaggio di comunità con metodo aerobico;

la piena attuazione della direttiva quadro sui rifiuti (2008/98/CE)
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, richiede
azioni di contrasto allo spreco alimentare secondo un ordine di priorità che
privilegi la prevenzione dello spreco, e, a seguire, il riutilizzo dell’inven-
duto per il consumo umano, la valorizzazione dell’invenduto per l’alimen-
tazione animale, per l’utilizzo per il compost agricolo e infine per la tra-
sformazione energetica per la produzione di biogas;

si riterrebbe opportuno prevedere, per gli operatori del settore ali-
mentare, un obbligo di stipulare convenzioni con le associazioni senza fini
di lucro per la donazione dei prodotti alimentari invenduti e idonei al con-
sumo umano, stabilendo altresı̀ sanzioni per le violazioni, nonché sanzioni
per l’operatore che manipoli con dolo prodotti invenduti idonei al con-
sumo;

premesso altresı̀ che:

l’articolo 17 del disegno di legge prevede la riduzione della tariffa
relativa alla tassa sui rifiuti attraverso un coefficiente di riduzione della
tariffa, che può essere applicato dai comuni, proporzionale alla quantità
certificata della donazione;

al fine di evitare che tali riduzioni gravino sui bilanci delle ammi-
nistrazioni comunali, sarebbe opportuno invece introdurre un sistema di
agevolazioni fiscali mediante il riconoscimento di un credito di imposta
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a favore di produttori e distributori di prodotti alimentari sui beni donati
per il consumo umano;

considerato che:

andrebbe infine previsto, al fine di ridurre gli imballaggi non ne-
cessari, il riconoscimento ai venditori al dettaglio di un credito d’imposta
sul costo sostenuto per l’acquisto e l’installazione di sistemi di vendita
senza imballaggio, anche alla luce della risoluzione del Parlamento euro-
peo del 19 gennaio 2012 su come evitare lo spreco di alimenti: strategie
per migliorare l’efficienza della catena alimentare nella Unione europea
(2011/2175(INI)), che al Considerando V, numero 4, inserisce anche gli
imballaggi deteriorati o difettosi tra le cause dello spreco alimentare,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di elaborare ed implementare sistemi di ri-
duzione della produzione e dell’utilizzo di imballaggi, anche riconoscendo
ai venditori al dettaglio, che si dotino di strumenti per la vendita senza
imballaggio, un credito di imposta o altri incentivi fiscali pari nel minimo
al valore dell’acquisto e dell’installazione degli impianti necessari.

G/2290/1/9

Puppato

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 2290, recante «Disposizioni concernenti la
donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di
solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi»,

premesso che:

l’articolo 3 del disegno di legge in esame concerne la cessione gra-
tuita delle eccedenze alimentari a fini di solidarietà sociale, rendendo pos-
sibile agli operatori del settore alimentare la cessione per il consumo
umano, per il sostegno vitale degli animali o per la destinazione ad auto-
compostaggio o a compostaggio di comunità con metodo aerobico;

la piena attuazione della direttiva quadro sui rifiuti (2008/98/CE)
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, richiede
azioni di contrasto allo spreco alimentare secondo un ordine di priorità che
privilegi la prevenzione dello spreco, e, a seguire, il riutilizzo dell’inven-
duto per il consumo umano, la valorizzazione dell’invenduto per l’alimen-
tazione animale, per l’utilizzo per il compost agricolo e infine per la tra-
sformazione energetica per la produzione di biogas;

si riterrebbe opportuno prevedere, per gli operatori del settore ali-
mentare, un obbligo di stipulare convenzioni con le associazioni senza fini
di lucro per la donazione dei prodotti alimentari invenduti e idonei al con-
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sumo umano, stabilendo altresı̀ sanzioni per le violazioni, nonché sanzioni

per l’operatore che manipoli con dolo prodotti invenduti idonei al con-

sumo;

premesso altresı̀ che:

l’articolo 17 del disegno di legge prevede la riduzione della tariffa

relativa alla tassa sui rifiuti attraverso un coefficiente di riduzione della

tariffa, che può essere applicato dai comuni, proporzionale alla quantità

certificata della donazione;

al fine di evitare che tali riduzioni gravino sui bilanci delle ammi-

nistrazioni comunali, sarebbe opportuno invece introdurre un sistema di

agevolazioni fiscali mediante il riconoscimento di un credito di imposta

a favore di produttori e distributori di prodotti alimentari sui beni donati

per il consumo umano;

considerato che:

andrebbe infine previsto, al fine di ridurre gli imballaggi non ne-

cessari, il riconoscimento ai venditori al dettaglio di un credito d’imposta

sul costo sostenuto per l’acquisto e l’installazione di sistemi di vendita

senza imballaggio, anche alla luce della risoluzione del Parlamento euro-

peo del 19 gennaio 2012 su come evitare lo spreco di alimenti: strategie

per migliorare l’efficienza della catena alimentare nella Unione europea

(2011/2175(INI)), che al Considerando V, numero 4, inserisce anche gli

imballaggi deteriorati o difettosi tra le cause dello spreco alimentare,

impegna il Governo:

a prevedere, in sede di Tavolo permanente di coordinamento – le

cui funzioni sono integrate all’articolo 8 del disegno di legge, misure

atte a rendere obbligatorie le forme di donazione e di valorizzazione se-

condo un ordine che rispetti la priorità del consumo umano, l’alimenta-

zione animale, l’utilizzazione per il compost agricolo, valorizzazione ener-

getica per la produzione di biogas, nonché, al fine di favorirne la diffu-

sione, misure incentivanti, anche attraverso incentivi fiscali tramite credito

di imposta, e misure sanzionatorie per le violazioni;

ad elaborare ed implementare sistemi di riduzione della produzione

e dell’utilizzo di imballaggi, anche riconoscendo ai venditori al dettaglio,

che si dotino di strumenti per la vendita senza imballaggio, un credito di

imposta o altri incentivi fiscali pari nel minimo al valore dell’acquisto e

dell’installazione degli impianti necessari.



13 luglio 2016 9ª Commissione– 38 –

G/2290/2/9

Granaiola, Pignedoli

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 2290, recante "Disposizioni concernenti la
donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di
solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi";

premesso che:

l’articolo 8 del disegno di legge in esame detta criteri per l’integra-
zione delle funzioni e della composizione del Tavolo permanente di coor-
dinamento, costituito al fine di incentivare attività di distribuzione di der-
rate alimentari agli indigenti;

il Tavolo di coordinamento, nella nuova composizione, appare
piuttosto pletorico, con le difficoltà che ciò può determinare, in particolare
per le convocazioni e le assunzioni di decisioni rapide e condivise; eppure,
risultano assenti dal Tavolo rappresentanti delle ONLUS e del Terzo set-
tore, che sono forse gli attori principali delle azioni promosse dal Tavolo,
cosı̀ come risultano assenti rappresentanti dei farmacisti, che potrebbero
svolgere un ruolo importante viste le nuove previsioni del disegno di legge
stesso, che introduce modalità di donazione e distribuzione anche di far-
maci;

non è stato inoltre introdotto tra i compiti del Tavolo, quello rela-
tivo al monitoraggio e alla verifica e vigilanza affinché la cessione/distri-
buzione avvengano effettivamente nel rispetto delle finalità stabilite dal
disegno di legge stesso;

in merito all’articolo 15 del disegno di legge, si nota inoltre che la
possibilità di distribuzione gratuita e diretta di medicinali viene subordi-
nata alla presentazione della prescrizione medica, ove necessaria, e alla
condizione che si disponga di personale sanitario ai sensi della normativa
vigente;

sarebbe necessario tuttavia chiarire meglio tali disposizioni e le
condizioni cui la distribuzione può avvenire: in particolare, a quali catego-
rie di personale ci si riferisca, se volontario o meno, e in caso di personale
volontario a quali soggetti sia attribuibile la responsabilità della distribu-
zione; si pone inoltre il problema reale che non molte ONLUS dispon-
gono, ad oggi, di personale medico che possa sovrintendere a tale com-
pito,

impegna il Governo:

a voler integrare la composizione del Tavolo di coordinamento con
rappresentanti delle ONLUS e del Terzo settore, nonché di rappresentanti
dei farmacisti, anche al fine di prevedere per il Tavolo compiti di moni-
toraggio e verifica e vigilanza sulla cessione/distribuzione di medicinali
nel rispetto delle finalità stabilite dal disegno di legge;

a chiarire la portata delle previsioni dell’articolo 15, in merito alle
condizioni cui può avvenire la distribuzione gratuita e diretta di medici-
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nali, in particolare relativamente alle categorie di personale medico coin-
volto e alla attribuzione delle relative responsabilità.

G/2290/3/9 (testo 2)

Candiani, Amidei, Donno

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2290, recante «Disposizioni
concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farma-
ceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi»,

premesso che:

l’articolo 9, al comma 5, prevede che sia rimessa al Ministero del-
l’istruzione dell’università e della ricerca, sentiti gli altri Ministeri coin-
volti, la promozione presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado
di percorsi mirati all’educazione alimentare, ad una produzione alimentare
ecosostenibile e alla sensibilizzazione contro lo spreco di alimenti;

l’articolo 10 prevede l’emanazione da parte del Ministero della sa-
lute di indicazioni per gli enti gestori di mense scolastiche, comunitarie e
sociali per prevenire e ridurre lo spreco connesso alla somministrazione
degli alimenti;

la competenza sull’educazione alimentare dovrebbe essere mante-
nuta in capo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
al fine di evitare sovrapposizioni e possibili discordanze tra strumenti
che perseguono gli stessi obiettivi,

impegna il Governo:

a rafforzare il ruolo del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali nella predisposizione di percorsi mirati, anche attraverso le
istituzioni scolastiche, di educazione alimentare contro lo spreco.

G/2290/3/9

Candiani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2290, recante «Disposizioni
concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farma-
ceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi»,



13 luglio 2016 9ª Commissione– 40 –

premesso che:

l’articolo 9, al comma 5, prevede che sia rimessa al Ministero del-
l’istruzione dell’università e della ricerca, sentiti gli altri Ministeri coin-
volti, la promozione presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado
di percorsi mirati all’educazione alimentare, ad una produzione alimentare
ecosostenibile e alla sensibilizzazione contro lo spreco di alimenti;

l’articolo 10 prevede l’emanazione da parte del Ministero della sa-
lute di indicazioni per gli enti gestori di mense scolastiche, comunitarie e
sociali per prevenire e ridurre lo spreco connesso alla somministrazione
degli alimenti;

la competenza sull’educazione alimentare dovrebbe essere mante-
nuta in capo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
al fine di evitare sovrapposizioni e possibili discordanze tra strumenti
che perseguono gli stessi obiettivi,

impegna il Governo:

a prevedere che al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali sia rimessa la competenza della promozione, presso le istituzioni
scolastiche, di percorsi mirati all’educazione alimentare e alla sensibilizza-
zione contro lo spreco, nonché sia coinvolto nella predisposizione delle li-
nee di indirizzo in quanto Ministero chiaramente competente su queste te-
matiche.

G/2290/4/9

Formigoni, Dalla Tor, Ruvolo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2290 recante «Disposizioni
concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farma-
ceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi»,

premesso che:

con il provvedimento in esame si è inteso, tra l’altro, favorire la
donazione e la distribuzione di prodotti farmaceutici a fini di solidarietà
sociale;

al riguardo l’articolo 15 prevede l’emanazione di un decreto del
Ministro della salute volto alla facilitazione della donazione di farmaci
a organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e al loro uti-
lizzo, a titolo gratuito, in favore di soggetti socialmente svantaggiati;

con il medesimo decreto dovranno essere definiti i requisiti di lo-
cali, attrezzature e procedure di cui le ONLUS dovranno dotarsi o avva-
lersi per quanto riguarda la ricezione, conservazione e distribuzione dei
medicinali per garantirne la qualità, sicurezza ed efficacia;



13 luglio 2016 9ª Commissione– 41 –

ricordato che:

in data 8 giugno 2016 la Commissione ha svolto l’audizione infor-
male di rappresentanti di Farmindustria e della Società Italiana di Medi-
cina Veterinaria Preventiva;

in tale occasione si è richiamata l’esigenza di distinguere il tratta-
mento degli sprechi alimentari da quello delle donazioni umanitarie di far-
maci, tutelandone le specificità, poiché le proprietà curative o di preven-
zione delle malattie umane ha condotto a una articolata normativa, anche
di derivazione europea, che disciplina in modo puntuale tutti gli aspetti
della vita del medicinale, dall’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, alla produzione, alla farmacovigilanza, all’informazione scientifica e
alla distribuzione;

si è sottolineata in tale sede l’importanza di adottare tutte le cau-
tele possibili per garantire la salute dei pazienti e la responsabilità del pro-
duttore del medicinale oggetto di donazione, in relazione agli obblighi in
materia di tracciatura, dispensazione e corretta conservazione dei medici-
nali;

è altresı̀ emersa la necessità di valorizzare ogni iniziativa volta a
sostenere e favorire la donazione degli alimenti di origine animale inven-
duti attraverso: la formazione e sensibilizzazione in tema di sicurezza igie-
nico-sanitaria degli operatori delle associazioni beneficiarie che li acquisi-
scono e li ridistribuiscono; il supporto informativo e tecnico ai fini dell’in-
terpretazione delle norme in materia di sicurezza alimentare, per l’acqui-
sizione di alimenti da parte degli operatori del settore alimentare e la ri-
distribuzione gratuita dai soggetti beneficiari equiparati all’ambito dome-
stico; la diffusione e condivisione di buone pratiche già in essere,

impegna il Governo:

in sede di attuazione dell’articolo 15 del disegno di legge, a con-
siderare distintamente la disciplina della donazione dei farmaci da quella
dei prodotti alimentari, considerate le specificità dei farmaci, al fine di
evitare possibili rischi sulla salute dei pazienti derivanti dall’assunzione;

a eliminare ogni dubbio interpretativo in merito ai medicinali da
conservare in frigorifero a temperature controllate, ai medicinali conte-
nenti sostanze stupefacenti o psicotrope e ai medicinali dispensabili solo
in strutture ospedaliere, che per le loro caratteristiche non possono essere
oggetto di donazione;

ad adottare tutte le iniziative volte ad assicurare una adeguata for-
mazione degli operatori degli enti assistenziali, per assicurare la salubrità
degli alimenti donati alle persone bisognose;

in tal senso, a considerare l’importanza delle figure dei medici ve-
terinari con riferimento agli alimenti di origine animale e dei medici de-
putati ai servizi di igiene e prevenzione delle malattie, quanto alla diffu-
sione della conoscenza delle corrette prassi igienico-sanitarie per la dona-
zione e il recupero del cibo, anche mediante campagne informative e di-
vulgative rivolte ai consumatori;
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a considerare anche le ulteriori possibili destinazioni delle ecce-
denze alimentari diverse dal consumo umano, quali la destinazione alla
produzione di mangimi e di alimenti per gli animali e la produzione di
bioenergie;

a collaborare con le competenti istituzioni europee per l’adozione e
l’attuazione di iniziative comuni contro lo spreco alimentare e la diffu-
sione e condivisione di buone prassi di utilizzo e trattamento dei cibi.

G/2290/5/9

Formigoni, Dalla Tor, Ruvolo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2290 recante «Disposizioni
concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farma-
ceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi»;

premesso che:

con il provvedimento in esame si è inteso, tra l’altro, favorire la
donazione e la distribuzione di prodotti farmaceutici a fini di solidarietà
sociale;

a riguardo l’articolo 15 prevede l’emanazione di un decreto del
Ministro della salute volto alla facilitazione della donazione di farmaci
a organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) ed al loro uti-
lizzo, a titolo gratuito, in favore di soggetti socialmente svantaggiati;

con il medesimo decreto dovranno essere definiti i requisiti di lo-
cali, attrezzature e procedure di cui le ONLUS in oggetto dovranno dotarsi
o avvalersi per quanto riguarda la ricezione, conservazione e distribuzione
di detti medicinali ai soli fini di garantirne la qualità, sicurezza ed effica-
cia;

all’articolo 16 sono previste norme inerenti il regime fiscale appli-
cabile a dette donazioni che parimenti dovranno essere integrate da prov-
vedimenti del Governo e dell’Agenzia delle entrate, anche alla luce della
Delega al Governo per la riforma del Terzo settore approvata in via defi-
nitiva il 25 maggio 2016 dalla Camera dei deputati ed in corso di pubbli-
cazione (disegno di legge n. 2617-B);

rilevato che:

detti provvedimenti dovranno in una certa misura recuperare il
concetto di filiera farmaceutica controllata anche in ambito non lucrativo
e caritatevole, favorendo lo sviluppo di questa attività e non disincentivan-
dola;

che i provvedimenti fiscali previsti sono volti a incrementare chia-
rezza ed efficacia del regime di favore cui queste attività devono godere;
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che appare opportuno, stante la complessa normativa specifica del
settore farmaceutico, distinguere tra norme volte alla tutela della salute
pubblica e quelle volte al corretto svolgimento dell’attività commerciale
del settore, non applicabile nella presente fattispecie in quanto esplicita-
mente esclusa, tra l’altro, dall’ultimo paragrafo del citato articolo 15;

che in particolare riguardo alla normativa concernente la distribu-
zione dei farmaci prevista nel decreto legislativo n. 219 del 2006 appaiono
del tutto avulse dal contesto e dalle finalità non profit le norme concer-
nenti la detenzione di un assortimento completo dei medicinali autorizzati
al commercio e quelle concernenti il servizio pubblico riguardo alla con-
tinuità e capillarità di dette forniture;

che, riguardo al corretto equilibrio tra contenimento dei costi di
struttura delle ONLUS in oggetto, volto a non distrarre inutilmente risorse
dal perseguimento dello scopo statutario caritatevole, e una corretta con-
servazione dei medicinali ricevuti e distribuiti in quantità non modiche,
appare coerente la possibilità di detenere detti medicinali anche presso de-
positi di terze parti debitamente autorizzate allo stoccaggio e movimenta-
zione dei medicinali;

impegna il Governo, in sede di emanazione dei richiamati decreti, a:

1) individuare modalità che facilitino la donazione di medicinali
alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale che abbiano per scopo
l’assistenza sanitaria o sociosanitaria;

2) individuare modalità di detenzione e tracciatura dei farmaci de-
stinati all’assistenza di persone in svantaggio sociale da parte di dette or-
ganizzazioni coerenti con le finalità non commerciali di tali enti e che co-
munque siano rapportate alla realtà di tali organizzazioni, in particolare
per quanto riguarda l’eventuale previsione di specifiche autorizzazioni
semplificate alla detenzione e distribuzione di farmaci a scopo caritate-
vole;

3) dare coerenza e consistenza al regime fiscale di favore per le
donazioni di farmaci, anche in riferimento a quanto previsto all’articolo
9 della citata Delega al Governo per la riforma del Terzo settore.

G/2290/6/9 (testo 2)

Candiani, Amidei, Donno, Puppato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2290 recante «Disposizioni
concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farma-
ceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi»,
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premesso che:

l’articolo 15 detta disposizioni dirette ad incentivare la donazione
alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di medicinali
non utilizzati, correttamente conservati e non scaduti;

inserire in questo provvedimento una questione come quella della
raccolta e donazione dei farmaci sembra inadatto allo scopo. Sarebbe stata
necessaria una norma «ad hoc» che si occupasse totalmente del problema,
in quanto sono molteplici i profili che andrebbero disciplinati;

la cessione di farmaci dovrebbe avvenire in maniera più control-
lata, e, in particolare per i farmaci venduti dietro prescrizione medica;

in questo provvedimento ci si limita a incentivare solo la dona-
zione di farmaci non si fa una vera e propria battaglia allo spreco di que-
sti. Per risolvere realmente il problema degli sprechi farmaceutici non ba-
sta pensare a ridistribuire ciò che non viene consumato ma è necessaria
soprattutto una maggiore collaborazione da parte sia dei medici, che effet-
tuano le prescrizioni, che delle farmacie e case farmaceutiche che li distri-
buiscono e producono,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di emanare un provvedimento, di natura le-
gislativa, che sia interamente dedicato a risolvere il problema dello spreco
farmaceutico disciplinando tutto il sistema, arrivando cosı̀ a ridurre gli
sprechi, tenendo anche in considerazione le disposizioni previste in questo
provvedimento.

G/2290/6/9

Candiani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2290 recante «Disposizioni
concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farma-
ceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi»,

premesso che:

l’articolo 15 detta disposizioni dirette ad incentivare la donazione
alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di medicinali
non utilizzati, correttamente conservati e non scaduti;

inserire in questo provvedimento una questione come quella della
raccolta e donazione dei farmaci sembra inadatto allo scopo. Sarebbe stata
necessaria una norma «ad hoc» che si occupasse totalmente del problema,
in quanto sono molteplici i profili che andrebbero disciplinati;
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la cessione di farmaci dovrebbe avvenire in maniera più control-
lata, e, in particolare per i farmaci venduti dietro prescrizione medica;

in questo provvedimento ci si limita a incentivare solo la dona-
zione di farmaci non si fa una vera e propria battaglia allo spreco di que-
sti. Per risolvere realmente il problema degli sprechi farmaceutici non ba-
sta pensare a ridistribuire ciò che non viene consumato ma è necessaria
soprattutto una maggiore collaborazione da parte sia dei medici, che effet-
tuano le prescrizioni, che delle farmacie e case farmaceutiche che li distri-
buiscono e producono,

impegna il Governo:

a prevedere la possibilità di emanare un provvedimento, di natura
legislativa, che sia interamente dedicato a risolvere il problema dello
spreco farmaceutico disciplinando tutto il sistema, arrivando cosı̀ a ridurre
gli sprechi, tenendo anche in considerazione le disposizioni previste in
questo provvedimento.

G/2290/8/9 (testo 2)

Moronese, Serra, Donno, Montevecchi

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante Disposizioni concernenti
la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini
di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi (AS 2290);

premesso che:

il disegno di legge in esame intende perseguire la finalità di ridurre
gli sprechi per ciascuna delle fasi di produzione, trasformazione, distribu-
zione e somministrazione di prodotti alimentari, farmaceutici e di altri
prodotti, tra l’altro attraverso la realizzazione di attività di ricerca, infor-
mazione e sensibilizzazione dei consumatori e delle istituzioni sulle mate-
rie oggetto della presente legge, con particolare riferimento alle giovani
generazioni;

considerato che:

come risulta da una recente indagine qualitativa sugli sprechi nella
ristorazione scolastica realizzata dal Centro studi dell’Osservatorio della
Ristorazione collettiva e Nutrizione (ORICON), nel 2014 le aziende della
ristorazione collettiva aderenti a Oricon (CAMST, CIR food, Compass
Group Italia, Elior, Gruppo Pellegrini, Sodexo) hanno acquistato materie
prime alimentari destinate alla ristorazione scolastica per un valore di
213 milioni di euro, pari al 37 per cento dei costi complessivi sostenuti.
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Dai risultati emersi dall’indagine qualitativa, emerge che gli sprechi ali-
mentari hanno un peso economico di circa 27 milioni di euro (0,18 cen-
tesimi di euro per ogni pasto servito, il cui prezzo medio unitario nel 2014
si è assestato su 4,6 euro), pari al 12,6 per cento delle materie prime ali-
mentari impiegate,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di avviare, compatibilmente con i saldi di
finanza pubblica, apposite iniziative volte ad introdurre incentivi e mecca-
nismi premianti per le istituzioni scolastiche che nell’ambito della ristora-
zione riescono a raggiungere buoni risultati in termini di riduzione dello
spreco alimentare e recupero delle eccedenze alimentari.

G/2290/8/9

Moronese, Serra, Donno, Montevecchi

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante Disposizioni concernenti
la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini
di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi (AS 2290);

premesso che:

il disegno di legge in esame intende perseguire la finalità di ridurre
gli sprechi per ciascuna delle fasi di produzione, trasformazione, distribu-
zione e somministrazione di prodotti alimentari, farmaceutici e di altri
prodotti, tra l’altro attraverso la realizzazione di attività di ricerca, infor-
mazione e sensibilizzazione dei consumatori e delle istituzioni sulle mate-
rie oggetto della presente legge, con particolare riferimento alle giovani
generazioni;

considerato che:

come risulta da una recente indagine qualitativa sugli sprechi nella
ristorazione scolastica realizzata dal Centro studi dell’Osservatorio della
Ristorazione collettiva e Nutrizione (ORICON), nel 2014 le aziende della
ristorazione collettiva aderenti a Oricon (CAMST, CIR food, Compass
Group Italia, Elior, Gruppo Pellegrini, Sodexo) hanno acquistato materie
prime alimentari destinate alla ristorazione scolastica per un valore di
213 milioni di euro, pari al 37 per cento dei costi complessivi sostenuti.
Dai risultati emersi dall’indagine qualitativa, emerge che gli sprechi ali-
mentari hanno un peso economico di circa 27 milioni di euro (0,18 cen-
tesimi di euro per ogni pasto servito, il cui prezzo medio unitario nel 2014
si è assestato su 4,6 euro), pari al 12,6 per cento delle materie prime ali-
mentari impiegate,
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impegna il Governo:

ad avviare apposite iniziative volte ad introdurre incentivi e mec-
canismi premianti per le istituzioni scolastiche che nell’ambito della risto-
razione riescono a raggiungere buoni risultati in termini di riduzione dello
spreco alimentare e recupero delle eccedenze alimentari.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Plenaria

255ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, Alberto

Biancardi, componente dell’Autorità per l’energia elettrica il gas e il si-

stema idrico, e Clara Poletti, capo dipartimento per la regolazione.

La seduta inizia alle ore 8,40.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui prezzi dell’energia elettrica e del gas come fat-

tore strategico per la crescita del sistema produttivo del Paese: audizione di rappre-

sentanti dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 22 aprile
2015.

Il presidente MUCCHETTI rivolge un indirizzo di saluto al dottor
Biancardi e alla dottoressa Poletti, rispettivamente componente dell’Auto-
rità per l’energia elettrica e Capo Dipartimento per la regolazione dell’Au-
torità stessa, invitandoli a svolgere il loro intervento.

Il dottor BIANCARDI dà conto dei fenomeni di aumento dei costi di
dispacciamento verificatisi nel primo semestre dell’anno in corso, di na-
tura complessa, che saranno valutati ai fini di un’eventuale modifica della
regolazione e comunque sotto il profilo sanzionatorio. Nel mercato dell’e-
nergia elettrica vi sono stati nei primi sei mesi del 2016 andamenti dif-
formi: i costi di dispacciamento hanno registrato, nel loro insieme, un au-
mento consistente rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, sti-
mato in 745 milioni di euro. Il mercato del giorno prima ha registrato
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un decremento molto significativo, valutato in 1,7 – 1,8 miliardi di euro,

con un saldo negativo, quindi, di circa un miliardo di euro. Dopo essersi

soffermato sull’interazione tra il forte decremento del mercato del giorno

prima e il forte incremento del mercato dei mercato dei servizi di dispac-

ciamento (MSD), segnala come ad aprile vi sia stata una domanda molto

debole e la più elevata incidenza percentuale di energia da fonti rinnova-

bili finora registrata, superiore al 60 per cento; ciò comporta problemi

nella gestione della rete e maggiori costi. La possibilità di prevedere

che il prezzo sul mercato del giorno prima (MGP) si sarebbe attestato a

un livello particolarmente e prevedibilmente basso ha comportato lo spo-

stamento dell’offerta da quel mercato a quello dei servizi di dispaccia-

mento (MSD), considerato più remunerativo. L’Autorità per l’energia elet-

trica, il gas e il sistema idrico (AEEGSI) ha aperto un’indagine nel mese

di giugno su queste dinamiche, focalizzandosi, in prima battuta, sugli sbi-

lanciamenti di maggiore entità e intimando a tutti gli operatori la cessa-

zione dei comportamenti in questione; dai dati acquisiti da Terna si de-

sume che tale intimazione abbia avuto l’effetto atteso. Nel precisare

come sul lato della domanda non siano ancora disponibili dati, dichiara

di confidare nella tempestività dell’indagine, che l’Autorità intende con-

cludere auspicabilmente nei sessanta giorni previsti.

Alcune problematicità insite nella regolazione – peraltro fisiologiche

in un settore che richiede un costante e progressivo affinamento – sono

note da tempo e su di esse è in corso una consultazione destinata a con-

cludersi rapidamente. Segnala come alcune misure, come la creazione

della macrozona Sud avrebbero consentito la drastica riduzione del prezzo

MGP; tuttavia, la presenza di macroaree e di strozzature della rete consen-

tono un’alta prevedibilità del segno – positivo o negativo – dello sbilan-

ciamento. Dopo aver sottolineato come la realizzazione dell’elettrodotto

di Sorgente-Rizziconi consenta di superare il problema nelle zone interes-

sate, comunica che è allo studio un affinamento della regolazione volto a

sterilizzare la prevedibilità del segno degli sbilanciamenti.

Sul fronte dell’offerta occorre affinare la disciplina delle offerte da

parte dei grandi produttori, valutando l’opportunità di conferire o meno

la qualificazione di essenzialità, da un lato, e la possibilità di affiancare

al sistema attuale un mercato della capacità, dall’altro; occorre inoltre in-

tervenire affinché non sia più conveniente arbitrare in seguito agli sbilan-

ciamenti. Sul fronte della domanda occorre sterilizzare i comportamenti

opportunistici.

Conclude ribadendo come la disciplina del settore richieda un conti-

nuo e fisiologico perfezionamento, anche alla luce delle nuove normative

europee in materia di dispacciamento, e assicurando che i comportamenti

degli operatori saranno oggetto di valutazione.

Ha quindi la parola la dottoressa POLETTI, che riferisce in merito al

lavoro in corso in materia di servizi di dispacciamento.
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Seguono gli interventi dei senatori, per porre domande e richieste di
chiarimento.

Il senatore GIROTTO (M5S) chiede le ragioni del ritardo con il quale
l’Autorità è intervenuta, a giugno, a fronte di anomalie sul mercato elet-
trico, in particolare sul mercato del dispacciamento, verificatesi ad aprile
2016 e precedute da alcuni segnali anticipatori sin da febbraio, e se la de-
libera dell’AEEGSI sia stata adottata solo dopo l’allarme lanciato dal
Coordinamento Consorzi di Confindustria. Chiede se l’alto livello delle
offerte sul mercato dei servizi di dispacciamento (MSD) denoti un’effet-
tiva carenza di produzione o se invece, più verosimilmente, la situazione
non sia frutto di una carenza di interventi nello sviluppo della rete che im-
pedisce la corretta fruibilità della sovra capacità produttiva del Paese; si
chiede inoltre quanto le carenze in sviluppo della rete minaccino la possi-
bilità di ulteriore sviluppo delle fonti rinnovabili. Sollecita una valutazione
sulla possibilità che fossero evitati quelli che sembrano casi di abuso di
potere di mercato ove fossero state accolte le richieste di Terna relativa-
mente alla essenzialità delle centrali interessate dai fenomeni in questione.
Chiede di conoscere quali siano le iniziative che l’AEEGSI intende adot-
tare al fine di evitare che eventuali indebiti profitti, se accertati, siano tra-
sferiti in bolletta. Evidenzia, infine, l’opportunità di istituire un controllo
integrato dei mercati, con un soggetto unico indipendente che lo sovrin-
tenda: ciò permetterebbe di avere immediata contezza di eventuali feno-
meni distorsivi con conseguente e tempestiva segnalazione all’autorità
competente.

Il senatore TOMASELLI (PD) rileva come l’indagine avviata dal-
l’Autorità riguardi sia, a monte, gli impianti di produzione, sia, a valle,
i traders: il primo aspetto investe aspetti strutturali delle dinamiche di pro-
duzione dell’energia, mentre il secondo versante sembra coinvolgere com-
portamenti speculativi, sui quali – se accertati – ritiene si possa e si debba
intervenire con celerità. Le fonti rinnovabili costituiscono ormai un ele-
mento strutturale nella produzione di energia in Italia, che richiede co-
munque, a suo giudizio, una quota di produzione da fonti non rinnovabili
per assicurare stabilità al sistema; a tale riguardo, chiede se si ritenga ri-
solutivo il ricorso al mercato della capacità, oppure se il ricorso a contratti
di medio periodo possa comunque garantire stabilità ed evitare comporta-
menti speculativi o distorsivi.

Il presidente MUCCHETTI (PD), in merito al mercato della capacità,
chiede se i costi derivanti saranno posti a carico delle bollette ovvero se
graveranno sui produttori di energia. Osserva inoltre che in un sistema,
come quello italiano, caratterizzato da sovrapproduzione, occorre bilan-
ciare il ricorso alla qualificazione degli impianti come essenziali – che,
se generalizzato condurrebbe a un sistema di prezzi amministrati – e
quello al mercato della capacità.
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Risponde ai quesiti il dottor BIANCARDI, il quale ricorda come an-

che in un sistema connotato da abbondanza di capacità, come quello ita-

liano, un elemento determinante possa essere costituito dalle strozzature

della rete; sottolinea, a questo riguardo, la rilevanza dell’elettrodotto Sor-

gente-Rizziconi. In presenza di un massiccio ingresso delle fonti rinnova-

bili o di grandi congestioni l’aumento della capacità di trasporto può non

essere risolutivo, dovendosi accompagnare alla regolazione della tensione:

in merito ai grandi impianti occorre assicurare una migliore regolazione

della tensione e sciogliere l’opzione tra mercato della capacità e regime

di essenzialità. Dopo aver ricordato che in presenza di un solo mercato,

come nel settore dell’energia, eventuali picchi di prezzo non sono inattesi,

osserva come un mercato organizzato della capacità correttamente gestito

possa ovviare a questo problema. Quanto ai costi conseguenti, essi sareb-

bero destinati a gravare sulle bollette, sostituendosi però a quelli derivanti

dal sistema MSD e dai corrispettivi di essenzialità degli impianti: una va-

lutazione sulla sua convenienza, quindi, potrà essere compiuta alla luce

della somma algebrica tra queste diverse componenti della bolletta.

Quanto ai traders, la consultazione in atto consentirà di valutarne i

comportamenti ai fini di eventuali sanzioni, in caso di manipolazioni o ac-

cordi collusivi ai fini di conseguire un extraprofitto. In merito alla previ-

sione di un soggetto unico indipendente che sovrintenda al controllo inte-

grato dei mercati, sottolinea il diverso ruolo di Terna e del GME, sottoli-

neando come quest’ultimo debba, a suo giudizio, restare neutrale.

Ha quindi la parola la dottoressa POLETTI, che riferisce in merito ai

problemi registrati in Sardegna a febbraio, per i quali l’Autorità è interve-

nuta tempestivamente, ma con i tempi richiesti dalle necessarie procedure.

In merito al polo di Brindisi, per il quale si sono verificate anomalie in

corso di valutazione, osserva come la sua qualificazione come essenziale

avrebbe comportato costi maggiori rispetto a quelli finora affrontati. Se-

gnala come la pluralità di operatori comporti un lavoro complesso, ancora

in corso, ma che confida possa essere rapidamente concluso.

Il presidente MUCCHETTI ringrazia il dottor Biancardi e la dotto-

ressa Paoletti per il contributo fornito e dichiara conclusa la loro audi-

zione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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Plenaria

256ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico

Gentile.

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE REFERENTE

(2085) Legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvato dalla Camera dei depu-

tati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore GIROTTO (M5S) comunica di avere partecipato alla se-
duta antimeridiana della Commissione bilancio per richiamare l’attenzione
sull’emendamento 34.0.3, sul quale quella Commissione ha già espresso
un parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione; sull’emen-
damento risulta essere stata redatta una relazione tecnica che, come risulta
dal resoconto dei lavori della Commissione bilancio, è in attesa di verifica
da parte della Ragioneria generale dello Stato e che potrebbe comportare
una revisione del parere. Ribadisce come, a suo avviso, sia inammissibile
che sia precluso l’esame di proposte emendative a causa della mancata
predisposizione della relazione tecnica da parte del Governo. Conclude
sottolineando l’esigenza di attendere l’esito della verifica in corso.

Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) riconosce come si sia
creata, da ultimo, una certa tensione nell’iter del disegno di legge in titolo,
anche a seguito di alcune affermazioni polemiche, anche dei relatori. Si
dichiara estremamente perplesso a fronte del parere contrario espresso
dal rappresentante del Governo in sede di esame dinanzi alla Commis-
sione bilancio di emendamenti che i relatori hanno presentato talvolta
su sollecitazione dello stesso Governo, o comunque in raccordo con l’ese-
cutivo. Richiama, in particolare, il parere espresso sull’emendamento
40.0.100 (testo 2). Sollecita quindi il sottosegretario Gentile ad adoperarsi
per risolvere i problemi in questione.
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Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) concorda
con il relatore segnalando come le problematiche ora evocate non riguar-
dino la sola Commissione industria né il solo provvedimento in titolo; oc-
corre, a suo giudizio, riaffermare il ruolo del legislatore al di là di ogni
tipo di forzatura.

Ha quindi la parola il senatore MICHELONI (PD), che richiama l’at-
tenzione dei relatori sull’esigenza di correggere una misura, dettata dal de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con la quale è stata soppressa, con ef-
fetto retroattivo, la previsione del rimborso dell’Iva alle agenzie turistiche
per i flussi provenienti dai paesi extra-europei: una disposizione che egli
giudica molto penalizzante, poiché attribuisce un indebito vantaggio ai
principali concorrenti di altre nazioni, e che sta conducendo molte imprese
al fallimento. Si tratta di una questione nota da tempo, per risolvere la
quale è pronto un testo su cui vi sarebbe una relazione tecnica del Go-
verno positivamente verificata; chiede pertanto ai relatori la disponibilità
a presentare tale testo.

Il senatore DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)) si unisce alla richiesta del
senatore Micheloni, che condivide pienamente; pur consapevole dell’avan-
zato stato dell’iter del disegno di legge in titolo, egli ritiene che non si
possa ritardare ulteriormente la definizione di una soluzione volta a con-
sentire alle agenzie italiane di tornare a competere a parità di condizioni
nel loro mercato.

Il sottosegretario GENTILE risponde al relatore Marino, che ha rile-
vato criticamente la difformità delle posizioni e dei pareri espressi da di-
versi rappresentanti del Governo nelle differenti sedi dell’esame del dise-
gno di legge in titolo, dichiarando di condividere il suo intervento e assi-
curando che nel corso di un prossimo incontro che coinvolgerà vari rap-
presentanti del Governo, programmato per la giornata successiva, rappre-
senterà la questione. Quanto all’intervento normativo prefigurato dal sena-
tore Micheloni, benché sollecitato in uno stato ormai assai avanzato del-
l’esame, dichiara la piena disponibilità del Governo a valutarlo.

Il presidente MUCCHETTI si unisce alla richiesta di garantire mag-
giore chiarezza e univocità nell’espressione delle posizioni del Governo,
evitando cosı̀, tra l’altro, di incidere negativamente sul lavoro svolto dalla
Commissione bilancio, alla quale vanno riconosciuti la correttezza e l’im-
pegno profuso nell’esaminare in sede consultiva il disegno di legge in
esame e le numerose proposte emendative e le riformulazioni presentate.
Ribadisce quanto già osservato in precedenti occasioni, anche da altri se-
natori: la richiesta di relazione tecnica e la sua mancata presentazione non
devono essere utilizzati come facile escamotage per eludere una valuta-
zione nel merito delle proposte dei relatori e degli altri senatori. A questo
riguardo segnala al rappresentante del Governo l’esigenza di acquisire la
relazione tecnica sull’emendamento 52.0.33.
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Il PRESIDENTE comunica poi che il parere della Commissione bi-
lancio è contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emen-
damenti 40.0.100 (testo 2), 34.0.300/2 (testo 2), 34.0.300/2 (testo 2), limi-
tatamente alla lettera b), e 36.100 (testo 2); tali emendamenti sono per-
tanto inammissibili.

Il parere della Commissione bilancio è non ostativo sugli emenda-
menti 34.0.200, 34.0.200/1 e 37.0.100, nonché sui subemendamenti all’e-
mendamento 40.0.100 (testo 2).

A revisione del parere precedentemente espresso, la Commissione bi-
lancio ha espresso altresı̀ parere non ostativo sull’emendamento 42.2000.

Avverte altresı̀ che il senatore Berger ha presentato l’ordine del
giorno G/2085/42/10, pubblicato in allegato, che riprende i contenuti del-
l’emendamento 48.79 (testo 3) (testo corretto), ritirato nella seduta di ieri
a tal fine.

La Commissione prende atto.

A un intervento della senatrice LANZILLOTTA (PD) sulle modalità
di presentazione delle relazioni tecniche, risponde il presidente MUC-
CHETTI, che sollecita nuovamente il rappresentante del Governo a farsi
parte diligente nell’acquisizione delle relazioni stesse.

Anche alla senatrice PELINO (FI-PdL XVII), che chiede chiarimenti
in merito ai subemendamenti all’emendamento dei relatori 40.0.100 (testo
2), risponde il presidente MUCCHETTI.

Ha quindi la parola il relatore TOMASELLI (PD), il quale concorda
con le valutazioni compiute dall’altro relatore e negli interventi che lo
hanno preceduto, in merito ai rapporti tra Governo e Parlamento e alle di-
namiche interne al Governo, con particolare riferimento all’esame del di-
segno di legge in titolo. Dopo aver ricordato che il Governo nel procedi-
mento legislativo si esprime in modo unitario, come osservato in una pre-
cedente seduta dalla senatrice Lanzillotta, rileva come l’esame del disegno
di legge in titolo registri un’assenza o comunque una difficoltà di raccordo
nelle posizioni che i rappresentanti del Governo hanno assunto su specifici
aspetti o proposte inerenti al disegno di legge in titolo; si riferisce, in par-
ticolare ad alcuni emendamenti presentati dai relatori, previamente concor-
dati con il Governo, frutto di un lungo lavoro, e sui quali tuttavia è suc-
cessivamente mancato il sostegno dell’esecutivo. L’iter del disegno di
legge n. 2085 sconta le difficoltà ora richiamate; si riserva di replicare du-
rante la discussione in Assemblea ad alcuni interventi di membri del Go-
verno e di parlamentari circa l’asserito progressivo svuotamento del prov-
vedimento. Nel rammentare il lungo e difficile lavoro svolto dai relatori,
conclude auspicando una rapida definizione delle questioni ancora aperte e
la conclusione al più presto dell’esame in sede referente.
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Sulla richiesta avanzata dal senatore Micheloni il relatore Luigi MA-
RINO (AP (NCD-UDC)) si riserva di svolgere, insieme all’altro relatore,
una riflessione.

Riprende l’esame degli emendamenti accantonati, a partire da quelli
riferiti all’articolo 34.

Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) esprime parere contra-
rio sui subemendamenti 34.0.200/1 e 34.0.200/2.

Il sottosegretario GENTILE si esprime in modo conforme; esprime
parere favorevole sugli emendamenti dei relatori 34.200 (testo 2),
34.0.100/100, 34.0.100 e 34.0.200.

Posto ai voti, è approvato l’emendamento 34.200 (testo 2).

Il presidente MUCCHETTI ricorda che l’emendamento 34.200/1 è
decaduto; ricorda inoltre che, nella seduta del 21 giugno scorso, è stato
approvato il subemendamento 34.0.100/12, mentre sono stati ritirati o re-
spinti gli altri subemendamenti, restando da esaminare il subemendamento
34.0.100/100.

Previa dichiarazione di voto contrario dei senatori DI BIAGIO (AP
(NCD-UDC)) e BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), il su-
bemendamento 34.0.100/100 è posto in votazione e approvato.

Il senatore ASTORRE (PD) segnala che l’emendamento 34.0.100 dei
relatori, nel suo comma 2, fa riferimento a scadenze riferite a date – il 30
giugno e il 1º luglio 2016 – ormai trascorse.

Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) assicura che il testo
sarà corretto successivamente, nel corso della discussione in Assemblea.

Posto quindi ai voti, l’emendamento 34.0.100, come modificato dal-
l’approvazione dei subemendamenti 34.0.100/12 e 34.0.100/100, è appro-
vato.

Il senatore GIROTTO (M5S) sostiene il subemendamento 34.0.200/1,
volto a confermare la possibilità per le imprese italiane di ricorrere all’au-
toproduzione di energia elettrica con fonti rinnovabili, riducendo in tal
modo i costi dell’energia e restituendo loro competitività e capacità di
concorrere a parità di condizioni sui mercati. Conclude dichiarando il
voto favorevole del suo Gruppo su quella proposta.

Con distinte votazioni, i subemendamenti 34.0.200/1 e 34.0.200/2
sono respinti, mentre l’emendamento dei relatori 34.0.200, posto ai voti,
è approvato.
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Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) propone di accantonare
l’emendamento 34.0.300 e i relativi subemendamenti, segnalando che su
alcuni di questi la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, che potrebbe essere oggetto di
revisione.

Il senatore CIOFFI (M5S) segnala come il proprio subemendamento
34.0.300/2 (testo 2) abbia registrato un parere contrario ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione, limitatamente a una sua parte; in considera-
zione di quanto appena riferito dal relatore Marino, chiede di poter presen-
tare un’ulteriore riformulazione volta a superare i profili di contrarietà ora
richiamati.

In revisione della determinazione assunta nella seduta di ieri di non
presentare ulteriori riformulazioni, la Commissione conviene sulla richie-
sta del senatore Cioffi, che presenta pertanto il subemendamento 34.0.300/
2 (testo 3), pubblicato in allegato.

L’emendamento 34.0.300 e i relativi subemendamenti, su proposta
dei relatori e con il parere favorevole del Governo, sono quindi accanto-
nati.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti precedentemente accan-
tonati riferiti all’articolo 37.

Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favore-
vole sul subemendamento 37.0.100/5, nonché sul subemendamento
37.0.100/4, se riformulato sostituendo il termine di novanta giorni con
quello di trenta giorni; esprime parere contrario sui restanti subemenda-
menti all’emendamento 37.0.100.

Il sottosegretario GENTILE si esprime in modo conforme; esprime
parere favorevole sull’emendamento dei relatori 37.0.100.

La senatrice PELINO (FI-PdL XVII) aggiunge la propria firma al su-
bemendamento 37.0.100/4 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in alle-
gato, accogliendo la proposta di riformulazione dei relatori.

Con distinte votazioni sono respinti i subemendamenti 37.0.100/1,
37.0.100/2 e 37.0.100/3; sono invece approvati i subemendamenti
37.0.100/4 (testo 2) e 37.0.100/5; l’emendamento 37.0.100, come modifi-
cato dall’approvazione dei subemendamenti 37.0.100/4 (testo 2) e
37.0.100/5, è quindi posto in votazione e approvato.

Su proposta del relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)), resta ac-
cantonato l’emendamento 37.0.6 (testo 4).
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Si passa infine all’esame dell’emendamento 42.2000 sul quale la
Commissione bilancio ha espresso un parere non ostativo in revisione di
quello, contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, precedente-
mente espresso.

Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favore-
vole.

L’emendamento 42.2000 è quindi posto in votazione e risulta accolto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL

DISEGNO DI LEGGE N. 2085

G/2085/42/10

Berger, Zeller, Laniece, Marinello, Munerato, Comaroli

Il Senato, in sede di esame dell’AS 2085 recante «legge annuale per
il mercato e la concorrenza»,

premesso che:

le farmacie rurali e quelle presenti nelle isole minori sono oltre
6.000, e oggi risultano essere a rischio di sopravvivenza a fronte della crisi
e di una normativa relativa ai fatturati non aggiornata all’andamento della
vita secondo gli indici Istat;

queste farmacie, per la loro ubicazione in piccoli agglomerati, col-
mano una carenza o, comunque, soddisfano un bisogno di assistenza sani-
taria in zone che altrimenti sarebbero irraggiungibili, e in alcuni luoghi del
nostro Paese svolgono una vera e propria funzione sociale forte e sentita
dai cittadini;

il comma 40 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
e successive modificazioni, determina che per le farmacie rurali che go-
dono dell’indennità di residenza ai sensi dell’articolo 2 della legge 8
marzo 1968, n. 221, e successive modificazioni, con un fatturato annuo
in regime di Servizio sanitario nazionale al netto dell’IVA non superiore
a lire 750 milioni, restano in vigore le quote di sconto di cui all’articolo 2,
comma 1, della legge 28 dicembre 1995, n. 549. Per le farmacie con un
fatturato annuo in regime di servizio sanitario nazionale al netto dell’IVA
non superiore a lire 500 milioni, le percentuali previste dal presente
comma sono ridotte in misura pari al 60 per cento;

considerato che:

il farmacista rurale, per di più, vive una situazione imprenditoriale
caratterizzata da un forte impegno sotto il profilo finanziario, in quanto le
difficoltà di rifornimento impongono la necessità di dotare la farmacia di
ingenti scorte di medicinali per far fronte immediatamente alle richieste
dei malati;

il fatturato indicato nel comma succitato necessiterebbe di essere
aggiornato al fine di una maggiore salvaguardia delle piccole farmacie ru-
rali che a fronte della crisi e delle loro specificità sono a rischio di soprav-
vivenza;
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impegna il Governo

ad aggiornare gli importi relativi al fatturato delle farmacie rurali
sulla base dell’adeguamento degli indici Istat dal 1996 ad oggi e più spe-
cificamente nel dettaglio prevedere di innalzare il limite di fatturato indi-
cato al comma 40 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 ri-
spettivamente almeno da 750 milioni di lire a 450.000 euro e da 500 mi-
lioni di lire a 300.000 euro.

Art. 34.

34.0.300/2 (testo 3)
Cioffi, Castaldi, Girotto

All’emendamento 34.0.300, capoverso «Art. 34-bis», comma 1, ap-

portare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «non superi il 20 per cento» con le se-
guenti: «non superi il 10 per cento»;

b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le reti e gli impianti
di proprietà comunale ovvero di una società posseduta, partecipata o con-
trollata dal Comune stesso, anche per le parti a vario titolo acquisite dal
gestore uscente, sono valutate secondo la metodologia di cui al terzo pe-
riodo del presente comma.».

Art. 37.

37.0.100/4 (testo 2)
Galimberti, Pelino

All’emendamento 37.0.100, capoverso «Art. 37-bis», comma 3, sosti-
tuire le parole: «entro il medesimo termine di cui al comma 1», con le

seguenti: «entro trenta giorni dall’entrata in vigore del decreto di cui al
comma 2».
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Plenaria

250ª Seduta

Presidenza del Presidente
SACCONI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Bobba.

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive dei decreti

legislativi 15 giugno 2015, n. 81, e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151 (n. 311)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 1, commi 11 e 13, della legge 10 dicembre 2014, n. 183. Seguito dell’esame e

rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

La senatrice CATALFO (M5S) richiama i suggerimenti in materia di
lavoro accessorio emersi nel corso delle procedure informative alla Ca-
mera dei deputati. Sottolinea in particolare che le sanzioni amministrative
previste dallo schema di decreto rischiano di vanificare misure sanziona-
torie più consistenti, dirette a colpire i casi di mancata comunicazione dei
buoni di lavoro, e più in generale il lavoro sommerso. A tale proposito
auspica che possano essere mantenute le procedure telematiche della regi-
strazione, al fine di semplificare gli adempimenti dei datori di lavoro e di
rendere interoperabili le diverse banche dati. Esprime riserve sulla trasfor-
mazione dell’ISFOL, nell’opinione che le funzioni di monitoraggio del
mercato del lavoro debbano mantenere una posizione di terzietà rispetto
al Governo.
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La senatrice PARENTE (PD) evidenzia la duplice necessità di ren-
dere interoperabili le banche dati e di attuare la normativa in materia di
assegno di ricollocazione, se si vuole realizzare completamente la riforma
del mercato del lavoro. Auspica che fra i compiti dell’ANPAL rientri il
coordinamento dei programmi formativi per i disoccupati, da estendersi
anche agli inoccupati. Plaude alle misure proposte sul lavoro accessorio,
in quanto consentono di contrastare fenomeni di lavoro irregolare. Ritiene
importante che lo schema di decreto disciplini l’arco temporale effettivo
della giornata lavorativa retribuita attraverso i voucher e affronti con mag-
giore determinazione il tema delle sanzioni amministrative. Esprime cau-
tela sull’istituto del lavoro in somministrazione, che non deve costituire il
solo canale di accesso a rapporti di lavoro a tempo indeterminato. Consi-
dera necessario riflettere maggiormente sulle modalità di erogazione della
cassa integrazione guadagni nel settore edile, tenuto conto delle sue spe-
cificità, che lo espongono particolarmente a eventi meteorologici improv-
visi e sfavorevoli. Solleva l’esigenza di una disciplina più puntuale delle
forme di alternanza tra formazione e lavoro per i lavoratori più giovani.
Si sofferma infine sull’istituto delle dimissioni volontarie e sulle esigenze
di semplificarne le procedure.

La senatrice FAVERO (PD) interviene sul tema dei buoni lavoro, che
hanno consentito di regolarizzare un ampio numero di prestazioni lavora-
tive sommerse. Riporta che nel corso del 2015 è calata la percentuale di
voucher a fronte di altre forme di lavoro regolare. I buoni lavoro sono uti-
lizzati principalmente nei servizi, nel turismo e nel commercio, mentre
sono impiegati in misura molto ridotta in agricoltura; personalmente ne
auspica l’esclusione nell’edilizia, sottolineando che alla Camera dei depu-
tati sono state presentate proposte di legge per limitarne l’utilizzazione.
Quanto alle misure proposte per i lavoratori diversamente abili, chiede
provvedimenti più incisivi, soprattutto con riguardo al lavoro agile; la pos-
sibilità di svolgere prestazioni professionali fuori dalla sede aziendale e in
un contesto ambientale più accogliente costituisce infatti un’occasione im-
portante per l’inserimento delle persone disabili nel mondo del lavoro.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(2233) Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a

favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato

(2229) SACCONI ed altri. – Adattamento negoziale delle modalità di lavoro agile nella

quarta rivoluzione industriale

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
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Il PRESIDENTE informa che sono stati presentati 76 subemenda-
menti, pubblicati in allegato, riferiti alle ultime proposte emendative del
relatore.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,50.
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SUBEMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2233

1.100/1

Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 1.100, apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, premettere le seguenti parole: «Fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 2094 del codice civile»;

2) dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’articolo 2094 del codice civile è sostituito dal seguente:

’’Articolo 2094. - (Contratto di lavoro). – 1. Con il contratto di la-
voro, che si reputa a tempo indeterminato salve le eccezioni legislativa-
mente previste, il lavoratore si obbliga, mediante retribuzione, a prestare
la propria attività intellettuale o manuale in via continuativa all’impresa
o diversa attività organizzata da altri, con destinazione esclusiva del risul-
tato al datore di lavoro.

2. Il contratto di lavoro deve prevedere mansioni, categoria, qualifica
e trattamento economico e normativo da attribuire al lavoratore.

3. L’eventuale esclusione, per accordo tra le parti espresso o per fatti
concludenti, dell’esercizio da parte del datore dei poteri di cui agli articolo
2103 del codice civile primo e secondo periodo, 2104 del codice civile
comma 2, 2106 del codice civile, nonché dell’applicazione degli articoli
2100, 2101, 2102, 2108 del codice civile e dell’articolo 7 della legge
20 maggio 1970, n. 300, non comporta l’esclusione dei prestatori di lavoro
interessati dalla fruizione delle discipline generali di tutela del lavoro pre-
viste dal codice civile e dalle leggi speciali, né può dar luogo a trattamenti
economico-normativi inferiori a quelli previsti dai contratti collettivi ap-
plicati agli altri lavoratori dipendenti della medesima impresa.

4. L’accordo di cui al comma 3, qualora intervenga fra i contraenti di
un contratto di lavoro in corso di esecuzione, non costituisce novazione
del rapporto di lavoro né può comportare per il lavoratore peggioramenti
di trattamento economico-normativo’’».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Modifiche
al codice civile e di procedura civile».
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1.100/2

Angioni

All’emendamento 1.100, al comma 1, sostituire le parole: «, ivi in-
clusi i» con le seguenti: «e, in quanto compatibili, ai».

4.0.200 testo 2/1

Puglia, Catalfo, Paglini

All’emendamento 4.0.200 (testo 2), sostituire il paragrafo: «Art. 4-
bis» con il seguente:

«Art. 4-bis.

(Delega al Governo in materia di atti pubblici rimessi alle professioni
ordinistiche)

1. Al fine di semplificare l’attività delle amministrazioni pubbliche e
di ridurne i tempi di produzione, il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi e nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: in-
dividuazione degli atti delle pubbliche amministrazioni che possono essere
rimessi anche alle professioni ordinistiche in relazione al carattere di ter-
zietà di queste escludendo i professionisti che hanno ricevuto condanne
penali superiori a tre anni.

2. Dall’attuazione dei decreti legislativi di cui al comma 1 non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Le Amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti attra-
verso le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente».

4.0.200 testo 2/2

Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D’Ambrosio Lettieri, Di

Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

All’emendamento 4.0.200 (testo 2), capoverso «art. 4-bis», comma 1,

sopprimere le lettere a) e b).
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4.0.200 testo 2/3

Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D’Ambrosio Lettieri, Di

Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

All’emendamento 4.0.200 (testo 2), capoverso «Art. 4-bis», comma 1,
sopprimere la lettera a).

4.0.200 testo 2/4

Bonfrisco

All’emendamento 4.0.200 (testo 2), capoverso «art. 4-bis», comma 1,

lettera a) sostituire le parole: «al carattere di terzietà di queste» con le
seguenti: «alle loro specifiche competenze».

4.0.200 testo 2/5

Puglia, Catalfo, Paglini

All’emendamento 4.0.200 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», comma 1,
lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «escludendo i professio-
nisti che hanno ricevuto condanne penali superiori a tre anni.»

4.0.200 testo 2/6

Angioni

All’emendamento 4.0.200 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera

b).

4.0.200 testo 2/7

Puglia, Catalfo, Paglini

All’emendamento 4.0.200 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», comma 1,

sopprimere la lettera b).
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4.0.200 testo 2/8
Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 4.0.200 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma
1, alla lettera b), sopprimere le parole: «ad introdurre semplificazioni in
materia di certificazione dell’adeguatezza dei fabbricati alle norme di si-
curezza ed energetiche, anche attraverso l’istituzione del fascicolo del fab-
bricato».

4.0.200 testo 2/9
Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.200 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma
1, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

«b-bis) previsione, in caso di ricovero ospedaliero del lavoratore di
cui all’articolo 1 per grave malattia o infortunio o per intervento chirur-
gico, ovvero in caso di cure domiciliari, se sostitutive del ricovero ospe-
daliero, che comportino l’inabilità temporanea all’esercizio dell’attività,
della sospensione dei termini stabiliti in favore di una pubblica ammini-
strazione per l’adempimento di una prestazione a carico del committente
o del cliente che ne abbia precedentemente affidato l’esecuzione al lavo-
ratore medesimo a decorrere dal giorno del ricovero o dell’inizio delle
cure domiciliari fino al trentesimo giorno successivo alla data della dimis-
sione dalla struttura sanitaria o della conclusione delle cure domiciliari
con divieto di applicazione di sanzioni o interessi moratori a carico del
lavoratore, del committente o del cliente a causa dell’omissione dell’a-
dempimento.

b-ter) previsione per l’applicazione di quanto previsto alla lettera
b-bis) dell’obbligo per il lavoratore ovvero per il committente o per il
cliente di trasmettere idonea certificazione del ricovero ospedaliero o dello
svolgimento delle cure domiciliari alla pubblica amministrazione interes-
sata entro cinque giorni dall’inizio del ricovero o delle cure nonché di co-
municazione alla medesima della dimissione dalla struttura sanitaria o
della conclusione delle cure domiciliari entro cinque giorni dall’evento
con facoltà della pubblica amministrazione di disporre gli accertamenti ri-
tenuti necessari.»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», apportare le

seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica
che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura,
a seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono tra-
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smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di
essi siano espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri
delle Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell’i-
potesi di nuovi o maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato
solo successivamente alla data di entrata in vigore del provvedimento le-
gislativo che stanzia le occorrenti risorse finanziarie.»

b) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di ese-
cuzione delle prestazioni da parte del lavoratore autonomo»,

4.0.200 testo 2/10

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.200 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis» al comma

1, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

«b-bis) previsione, in caso di ricovero ospedaliero del lavoratore di
cui all’articolo 1 per grave malattia o infortunio o per intervento chirur-
gico, ovvero in caso di cure domiciliari, se sostitutive del ricovero ospe-
daliero, che comportino l’inabilità temporanea all’esercizio dell’attività,
della sospensione dei termini stabiliti in favore di una pubblica ammini-
strazione per l’adempimento di una prestazione a carico del committente
o del cliente che ne abbia precedentemente affidato l’esecuzione al lavo-
ratore medesimo a decorrere dal giorno del ricovero o dell’inizio delle
cure domiciliari fino al trentesimo giorno successivo alla data della dimis-
sione dalla struttura sanitaria o della conclusione delle cure domiciliari
con divieto di applicazione di sanzioni o interessi moratori a carico del
lavoratore, del committente o del cliente a causa dell’omissione dell’a-
dempimento.

b-ter) previsione per l’applicazione di quanto previsto alla lettera
b-bis) dell’obbligo per il lavoratore ovvero per il committente o per il
cliente di trasmettere idonea certificazione del ricovero ospedaliero o dello
svolgimento delle cure domiciliari alla pubblica amministrazione interes-
sata entro cinque giorni dall’inizio del ricovero o delle cure nonché di co-
municazione alla medesima della dimissione dalla struttura sanitaria o
della conclusione delle cure domiciliari entro cinque giorni dall’evento
con facoltà della pubblica amministrazione di disporre gli accertamenti ri-
tenuti necessari.»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», alla rubrica,

aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di esecuzione delle prestazioni
da parte del lavoratore autonomo».
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4.0.200 testo 2/11

Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 4.0.200 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma
1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) esclusione dei professionisti che siano stati condannati, in
sede penale, con sentenza passata in giudicato dalle funzioni del presente
articolo».

4.0.200 testo 2/12

Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D’Ambrosio Lettieri, Di

Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

All’emendamento 4.0.200 (testo 2), capoverso «art. 4-bis.», nella ru-
brica sostituire le parole: «atti pubblici» con le seguenti: «atti della pub-
blica amministrazione».

4.0.300 testo 2/1

Puglia, Catalfo, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), sostituire il paragrafo «Art. 4-
bis», con il seguente:

«Art. 4-bis.

(Delega al Governo in materia di sicurezza e protezione sociale delle
professioni ordinistiche)

1. Al fine di rafforzare e razionalizzare le prestazioni di sicurezza e
di protezione sociale dei professionisti iscritti agli ordini, il Governo è de-
legato ad adottare, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, uno o più decreti le-
gislativi, nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza e previo parere
favorevole della Commissione parlamentare di controllo sull’attività degli
enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale di cui
all’articolo 56 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive modifica-
zioni, nell’ambito di limiti di spesa predeterminati dalla legge, ad attivare,
oltre a prestazioni complementari non obbligatorie di tipo previdenziale e
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socio-sanitario, anche altre prestazioni sociali, con particolare riferimento
agli iscritti che ricadano in una delle seguenti condizioni:

1) abbiano subito una diminuzione del reddito professionale in mi-
sura superiore al 70 per cento della media del reddito professionale dichia-
rato negli ultimi 5 anni, e comunque non superiore a 55.000 euro annui,
sempre che la diminuzione abbia causato un abbassamento del reddito an-
nuo al di sotto del valore di 12.000 euro;

2) siano affetti da gravi patologie, prevedendo in tali casi anche
l’esenzione dell’obbligo contributivo nel periodo di sospensione dell’atti-
vità lavorativa causata da tali patologie;

b) previsione della facoltatività del versamento della contribuzione
obbligatoria nei primi cinque anni di attività professionale per i nuovi
iscritti che abbiano un età inferiore a trentacinque anni, ovvero a quaran-
tatre anni se con almeno tre componenti il nucleo familiare, e con un va-
lore ISEE non superiore ad euro 20.000.

2. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica che
dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o
maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura,
a seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di
essi siano espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri
delle Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell’i-
potesi di nuovi o maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato
solo successivamente alla data di entrata in vigore del provvedimento le-
gislativo che stanzia le occorrenti risorse finanziarie.»

4.0.300 testo 2/2

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire

il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione
sociale dei lavoratori autonomi, il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei
seguente princı̀pi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre
a prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche
altre prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa,
con particolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa
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riduzione del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla pro-

pria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) applicazione, a risorse definite, dell’indennità di disoccupazione di

cui all’articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 ai lavoratori

autonomi iscritti alla Gestione separata istituita presso l’Istituto nazionale

della previdenza sociale (INPSl ai sensi dell’articolo 2, comma 26, della

legge 8 agosto 1995, n. 335, titolari di posizione fiscale ai fini dell’impo-

sta sul valore aggiunto (lVA), che non siano iscritti ad altre forme sosti-

tutive ed esclusive dell’assicurazione generale obbligatoria né siano in

quiescenza, i quali hanno un reddito inferiore a 30.000 euro annui, nei

casi di conclusione del rapporto di lavoro o di interruzione della presta-

zione lavorativa o di cessazione dell’attività, determinatasi nel corso del-

l’anno 2017;

c) previsione per l’accesso all’indennità di cui alla lettera b) che i la-

voratori di cui alla medesima lettera presentino apposita richiesta nel-

l’anno successivo al periodo di inattività e successivamente alla dichiara-

zione dell’IVA dei committenti e al saldo contributivo dell’anno prece-

dente e che i medesimi lavoratori soddisfino congiuntamente le seguenti

condizioni:

1) risultino accreditate nell’anno precedente almeno tre mensilità

presso la Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge

8 agosto 1995, n. 335;

2) operino in regime di monocommittenza o di committenza preva-

lente, pari o superiore al 75 per cento dei redditi complessivi, rilevabile da

autocertificazione in cui sono indicati i compensi complessivi dell’anno

precedente, i compensi percepiti dal committente principale e il codice fi-

scale del committente principale;

3) partecipino a iniziative di formazione o di riqualificazione pro-

fessionale.

d) previsione che, ai sensi di quanto previsto dalle lettere b) e c),

siano indennizzati i mesi di lavoro non coperti da contribuzione per un

numero di mensilità pari a quelle accreditate nell’anno antecedente alla

domanda e che per tutti i soggetti percettori dell’indennità di cui alla let-

tera b) sia accreditata, a valere sugli stessi fondi, una contribuzione figu-

rativa per la durata corrispondente a quella della percezione dell’indennità

secondo le aliquote stabilite dall’lNPS per la Gestione separata di cui al-

l’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», alla rubrica,

sostituire le parole: «delle professioni ordinistiche», con le seguenti: «dei

lavoratori autonomi».
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4.0.300 testo 2/3

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire

il comma 1 con il seguente:

«l. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione so-

ciale dei lavoratori autonomi, il Governo è delegato ad adottare, entro do-

dici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su proposta del Mini-

stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’e-

conomia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei se-

guenti principi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in

forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre

a prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche

altre prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa,

con particolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa

riduzione del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla pro-

pria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) previsione, in caso di ricovero ospedaliero del lavoratore di cui al-

l’articolo 1 per grave malattia o infortunio o per intervento chirurgico, ov-

vero in caso di cure domicili ari, se sostitutive del ricovero ospedaliero,

che comportino l’inabilità temporanea all’esercizio dell’attività, della so-

spensione dei termini stabiliti in favore di una pubblica amministrazione

per l’adempimento di una prestazione a carico del committente o del

cliente che ne abbia precedentemente affidato l’esecuzione al lavoratore

medesimo a decorrere dal giorno del ricovero o dell’inizio delle cure do-

miciliari fino al trentesimo giorno successivo alla data della di missione

dalla struttura sanitaria o della conclusione delle cure domiciliari con di-

vieto di applicazione di sanzioni o interessi moratori a carico del lavora-

tore, del committente o del cliente a causa dell’omissione dell’adempi-

mento;

c) previsione per l’applicazione di quanto previsto alla lettera b) del-

l’obbligo per il lavoratore ovvero per il committente o per il cliente di tra-

smettere idonea certificazione del ricovero ospedaliero o dello svolgi-

mento delle cure domiciliari alla pubblica amministrazione interessata en-

tro cinque giorni dall’inizio del ricovero o delle cure nonché di comuni-

cazione alla medesima della dimissione dalla struttura sanitaria o della

conclusione delle cure domiciliari entro cinque giorni dall’evento con fa-

coltà della pubblica amministrazione di disporre gli accertamenti ritenuti

necessari.»
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4.0.300 testo 2/4

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire

il comma 1 con il seguente:

«1. AI fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione
sociale dei professionisti iscritti agli ordini, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre
a prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche
altre prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa,
con particolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa
riduzione del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla pro-
pria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) definizione di comuni regole organizzative e finanziarie per attuali
enti di previdenza di diritto privato al fine di superare le attuali difformità
organizzative e uniformare per tutti i cittadini il rendimento finale delle
prestazioni pensionistiche;

c) destinazione degli eventuali risparmi di spesa derivanti dall’attua-
zione di quanto previsto alla lettera b) al cofinanziamento delle prestazioni
di cui alla lettera a).»

4.0.300 testo 2/5

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire

il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione
sociale dei professionisti iscritti agli ordini, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel
rispetto dei seguente principi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre
a prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche
altre prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa,
con particolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa
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riduzione del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla pro-
pria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) trasformazione degli attuali enti di previdenza di diritto privato in
enti pubblici non economici e la graduale trasformazione ed accorpamento
degli stessi in unico soggetto previdenziale, con previsione di una apposita
disciplina di attuazione, determinante la tipologia degli organismi di am-
ministrazione e controllo nonché una specifica parametrazione dei com-
pensi retributivi degli incarichi di governo e dirigenza dell’Ente;

c) definizione, in attesa dell’attuazione di quanto previsto alla lettera
b), di comuni regole organizzative e finanziarie per attuali enti di previ-
denza di diritto privato al fine di superare le attuali difformità organizza-
tive e uniformare per tutti i cittadini il rendimento finale delle prestazioni
pensionistiche».

4.0.300 testo 2/6

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire
il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione
sociale dei lavoratori autonomi, il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre
a prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche
altre prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa,
con particolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa
riduzione del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla pro-
pria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) previsione per i lavoratori di cui all’articolo 1 della presente legge
della sospensione del versamento dei contributi previdenziali e dei premi
assicurativi per l’intera durata della malattia o dell’infortunio decorso il
quale il lavoratore è tenuto al versamentorateale dei contributi e i premi
maturati durante il periodo di sospensione decorso un ulteriore periodo
pari al periodo di malattia o dell’infortunio.»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», sostituire le
parole: «delle professioni ordinistiche», con le seguenti: «dei lavoratori
autonomi».
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4.0.300 testo 2/7
Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis» sostituire
il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione
sociale dei lavoratori autonomi, il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei
seguente principi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre
a prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche
altre prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa,
con particolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa
riduzione del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla pro-
pria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) previsione in favore dei lavoratori autonomi iscritti alla Gestione
separata istituita presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) ai sensi dell’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, titolari di posizione fiscale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA), che non siano iscritti ad altre forme sostitutive ed esclusive dell’as-
sicurazione generale obbligatoria né siano in quiescenza, di un’indennità
di malattia in caso di degenza ospedaliera a condizione che nei loro con-
fronti risultino accreditate, nei ventiquattro mesi precedenti la data di ini-
zio dell’evento, almeno tre mensilità della contribuzione dovuta alla Ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, fermo restando i requisiti reddituali previsti dalla normativa
vigente per la corresponsione della suddetta indennità.»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», alla rubrica,

sostituire le parole: «delle professioni ordinistiche», con le seguenti: «dei
lavoratori autonomi».

4.0.300 testo 2/8
Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire

il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione
sociale dei lavoratori autonomi, il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
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l’economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre
a prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche
altre prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa,
con particolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa
riduzione del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla pro-
pria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) previsione per i lavoratori di cui all’articolo 1 della presente legge,
in caso di gravi patologie di tipo oncologico o cronico-degenerativo ingra-
vescente, dell’esclusione dagli studi di settore previsti dall’articolo 62-bis
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni, per l’in-
tera durata della malattia o dell’infortunio fino ad un massimo di due anni
previa presentazione, da parte dei lavoratori interessati, di idonea docu-
mentazione medica comprovante la sussistenza delle patologie di cui
alla presente lettera, ai competenti uffici finanziari.»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», alla rubrica,

sostituire le parole: «delle professioni ordinistiche», con le seguenti: «dei
lavoratori autonomi».

4.0.300 testo 2/9

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire
il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione
sociale dei lavoratori autonomi, il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre
a prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche
altre prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa,
con particolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa
riduzione del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla pro-
pria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) previsione in favore dei lavoratori autonomi iscritti alla Gestione
separata istituita presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale
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(INPS) ai sensi dell’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, titolari di posizione fiscale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA), che non siano iscritti ad altre forme sostitutive ed esclusive dell’as-
sicurazione generale obbligatoria né siano in quiescenza, di un’indennità
di malattia in caso di degenza ospedaliera a condizione che nei loro con-
fronti risultino accreditate, nei ventiquattro mesi precedenti la data di ini-
zio dell’evento, almeno tre mensilità della contribuzione dovuta alla Ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, fermo restando i requisiti reddituali previsti dalla normativa
vigente per la corresponsione della suddetta indennità».

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», alla rubrica,

sostituire le parole: «delle professioni ordinistiche», con le seguenti: «dei
lavoratori autonomi».

4.0.300 testo 2/10

Puglia, Catalfo, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire

il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare e razionalizzare le prestazioni di sicurezza e
di protezione sociale dei professionisti iscritti agli ordini, il Governo è de-
legato ad adottare, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, uno o più decreti le-
gislativi, nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre
a prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche
altre prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa,
con particolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa
riduzione del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla pro-
pria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) previsione della facoltatività del versamento della contribuzione
obbligatoria nei primi cinque anni di attività professionale per i nuovi
iscritti che abbiano un età inferiore a trentacinque anni, ovvero a quaran-
tatre anni se con almeno tre componenti il nucleo familiare, e con un va-
lore ISEE non superiore ad euro 20.000.»
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4.0.300 testo 2/11
Puglia, Catalfo, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire
il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare e razionalizzare le prestazioni di sicurezza e
di protezione sociale dei professionisti iscritti agli ordini, il Governo è de-
legato ad adottare, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, uno o più decreti le-
gislativi, nel rispetto del seguente principio e criterio direttivo: abilitazione
degli enti di previdenza di diritto privato, anche in forma associata, ove
autorizzati dagli organi di vigilanza e previo parere favorevole della Com-
missione parlamentare di controllo sull’attività degli enti gestori di forme
obbligatorie di previdenza e assistenza sociale di cui all’articolo 56 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive modificazioni, nell’ambito di li-
miti di spesa predeterminati dalla legge, ad attivare, oltre a prestazioni
complementari non obbligatorie di tipo previdenziale e socio-sanitario, an-
che altre prestazioni sociali, con particolare riferimento agli iscritti che ri-
cadano in una delle seguenti condizioni:

1) abbiano subı̀to una diminuzione del reddito professionale in mi-
sura superiore al 70 per cento della media del reddito professionale dichia-
rato negli ultimi 5 anni, e comunque non superiore a 55.000 euro annui,
sempre che la diminuzione abbia causato un abbassamento del reddito an-
nuo al di sotto del valore di 12.000 euro;

2) siano affetti da gravi patologie, prevedendo in tali casi anche
l’esenzione dell’obbligo contributivo nel periodo di sospensione dell’atti-
vità lavorativa causata da tali patologie.»

4.0.300 testo 2/12
Puglia, Catalfo, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma
1, dopo le parole: «Al fine di rafforzare», aggiungere le seguenti: «e ra-
zionalizzare».

4.0.300 testo 2/13
Puglia, Catalfo, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma

1, dopo le parole: «organi di vigilanza», aggiungere le seguenti: «e previo
parere favorevole della Commissione parlamentare di controllo sull’atti-
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vità degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza so-
ciale di cui all’articolo 56 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive
modificazioni,».

4.0.300 testo 2/14

Puglia, Catalfo, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma
1, dopo le parole: «prestazioni complementari», aggiungere le seguenti:

«non obbligatorie».

4.0.300 testo 2/15

D’Ambrosio Lettieri, Zizza, Bonfrisco

All’emendamento 4.0.300 (testo 2) al capoverso «art. 4-bis», comma

1, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: «anche altre prestazioni sociali,» aggiungere le se-

guenti: «ove non previste dai rispettivi ordinamenti,»;

b) sopprimere le parole: «finanziate da apposita contribuzione facol-
tativa,».

4.0.300 testo 2/16

Puglia, Catalfo, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma
1, sostituire le parole: «una significativa riduzione del reddito professio-
nale per ragioni non dipendenti dalla propria volontà», con le seguenti:
«una diminuzione del reddito professionale in misura superiore al 70
per cento della media del reddito professionale dichiarato negli ultimi 5
anni, e comunque non superiore a 55.000 euro annui, sempre che la dimi-
nuzione abbia causato un abbassamento del reddito annuo al di sotto del
valore di 12.000 euro,».
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4.0.300 testo 2/17

Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma

1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «prevedendo inoltre l’esenzione
dell’obbligo contributivo nel periodo di sospensione dell’attività lavorativa
a causa di tali patologie;».

4.0.300 testo 2/18

Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D’Ambrosio Lettieri, Di

Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

All’emendamento 4.0.300 (testo 2) al capoverso «Art. 4-bis», comma
1, dopo le parole: «gravi patologie» aggiungere le seguenti: «di cui al De-
creto ministeriale 28 maggio 1999, n. 329, Allegato 1».

4.0.300 testo 2/19

De Petris, Barozzino

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), dopo il comma 1 inserire il se-

guente:

«1-bis. Al fine di assicurare i principi universali e solidaristici di ac-
cesso alla cittadinanza sociale a tutti i prestatori d’opera e di attività lavo-
rativa autonoma e indipendente, il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) rimodulazione dei soli contributi previdenziali e assicurativi a ca-
rico dei committenti a favore dei prestatori d’opera e di attività lavorativa
autonoma e indipendente, al fine di garantire l’accesso ai servizi, alle pre-
stazioni e alle garanzie sociali di qualità adeguate e allineate a quelle pre-
viste per tutte le altre tipologie di lavoro;

b) introduzione, per le Casse previdenziali private, di meccanismi
vincolanti all’erogazione di servizi, prestazioni e garanzie sociali di qua-
lità e comunque non inferiori a quelli previsti per le lavoratrici e i lavo-
ratori autonomi iscritti alla Gestione Separata INPS».

Conseguentemente alla rubrica sostituire le parole: «delle professioni
ordinistiche» con le seguenti: «di tutti i lavoratori autonomi».
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4.0.300 testo 2/20

De Petris, Barozzino, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 4.0.300 (testo 2), dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

«1-bis. Al fine di assicurare i principi universali e solidaristici di ac-
cesso alla cittadinanza sociale a tutti i prestatori d’opera e di attività lavo-
rativa autonoma e indipendente, il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) rimodulazione dei soli contributi previdenziali e assicurativi a ca-
rico dei committenti a favore dei prestatori d’opera e di attività lavorativa
autonoma e indipendente, al fine di garantire l’accesso ai servizi, alle pre-
stazioni e alle garanzie sociali di qualità adeguate e allineate a quelle pre-
viste per tutte le altre tipologie di lavoro;

b) introduzione, per le Casse previdenziali private, di meccanismi
vincolanti all’erogazione di servizi, prestazioni e garanzie sociali di qua-
lità e comunque non inferiori a quelli previsti per le lavoratrici e i lavo-
ratori autonomi iscritti alla Gestione Separata INPS».

Conseguentemente alla rubrica sostituire le parole: «delle professioni
ordinistiche» con le seguenti: «di tutti i lavoratori autonomi».

4.0.400/1

Catalfo, Paglini

All’emendamento 4.0.400, paragrafo «4-bis», al comma 3, aggiun-

gere, in fine, il seguente periodo: «Il lavoratore o lavoratrice autonoma
che decide di non usufruire totalmente o parzialment dell’astensione pre-
vista al presente comma può usufruire dello stesso trattamento economico
per sostenere i costi, documentati, relativi ai servizi di cura del bambino.»

4.0.400/2

Favero

All’emendamento 4.0.400, capoverso «Art. 4-bis», comma 8, dopo le
parole: «di malattie oncologiche» aggiungere le seguenti: «, di malattie
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gravi di cui all’allegato 1 del decreto ministeriale 28 maggio 1999, n.
329,».

Conseguentemente, al «Conseguentemente», comma 1, sostituire l’a-

linea e la lettera a) con le seguenti:

«1. Alle minori entrate e agli oneri derivanti dagli articoli 4-bis, 5, 8
e 10, valutati in 7,32 milioni di euro per l’anno 2016, 59,54 milioni di
euro per l’anno 2017, 41,89 milioni di euro per l’anno 2018, 41,98 milioni
di euro per l’anno 2019, 42,22 milioni di euro per l’anno 2020, 42,82 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, 43,2 milioni di euro per l’anno 2022, 43,43
milioni di euro per l’anno 2023, 43,65 milioni di euro per l’anno 2024 e
43,96 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 7,32 milioni di euro per l’anno 2016, 54,36 milioni di
euro per l’anno 2017, 41,89 milioni di euro per l’anno 2018, 41,98 milioni
di euro per l’anno 2019, 42,22 milioni di euro per l’anno 2020, 42,82 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, 43,2 milioni di euro per l’anno 2022, 43,43
milioni di euro per l’anno 2023, 43,65 milioni di euro per l’anno 2024 e
43,96 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 204, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;».

4.0.400/3

Mandelli, Serafini, Bertacco

All’emendamento 4.0.400, capoverso «Art. 4-bis», al comma 8, dopo
le parole: «di malattie oncologiche» aggiungere le seguenti: «e delle ma-
lattie gravi di cui all’allegato 1 del decreto ministeriale 28 maggio 1999,
n. 329».

4.0.400/4

Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D’Ambrosio Lettieri, Di

Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

All’emendamento 4.0.400 al capoverso «art. 4-bis», comma 8, dopo
le parole: «cronico-degenerative ingravescenti» aggiungere le seguenti:

«o di malattie gravi, di cui al Decreto ministeriale 28 maggio 1999, n.
329, Allegato 1,».
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4.0.400/5

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.400, paragrafo «4-bis», aggiungere, in fine, i

seguenti commi:

«8-bis. Al fine di assicurare misure per la conciliazione di vita e la-

voro, congedi parentali, anticipo della quiescenza, nonché agevolazioni in

favore delle lavoratrici e dei lavoratori volte a promuovere condizioni di

pari opportunità, indipendentemente dall’età anagrafica e dall’apparte-

nenza al settore privato, alle libere professioni, al commercio, all’artigia-

nato o al lavoro autonomo è istituito un fondo per l’armonizzazione dei

tempi di vita e di lavoro, con una dotazione iniziale di 200 milioni di

euro annui a decorrere dall’anno 2016. Alla ripartizione delle risorse di

cui al primo periodo provvede il Comitato interministeriale per la pro-

grammazione economica (CIPE), sentita la Conferenza unificata di cui al-

l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive

modificazioni.

8-ter. Le regioni iscrivono le somme del fondo di cui al comma 8-bis

loro attribuite in un apposito capitolo di bilancio, nel quale confluiscono

altresı̀ eventuali risorse proprie, da utilizzare per spese destinate ad agevo-

lare l’attuazione dei progetti di cui alla presente legge.

8-quater. La Conferenza unificata è convocata ogni anno, entro il

mese di febbraio, per l’esame dei risultati conseguiti attraverso l’impiego

delle risorse del fondo di cui al comma 8-bis e per la definizione delle

linee di intervento futuro.»

Conseguentemente, al «Conseguentemente», aggiungere, in fine, i se-

guenti commi:

«1-bis. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 8-bis,

8-ter e 8-quater dell’articolo 4-bis, valutati in 200 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2016, si provvede mediante utilizzo delle maggiori en-

trate di cui al comma 1-ter.

1-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, con propri decreti dirigen-

ziali, emana disposizioni volte a modificare la misura del prelievo erariale

unico applicato sui giochi e delle eventuali addizionali, nonché la percen-

tuale del compenso per le attività di gestione per quella dei punti di ven-

dita, al fine di conseguire un maggiore gettito non inferiore a 200 milioni

di euro annui a decorrere dall’anno 2016.».
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4.0.400/6
Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.400, paragrafo «4-bis», aggiungere, in fine, i
seguenti commi:

«8-bis. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, è stabilito l’elenco delle ma-
lattie croniche che danno diritto all’equiparazione alla degenza ospedaliera
ai sensi del comma 8 del presente articolo. l’elenco è aggiornato ogni
triennio.

8-ter. Ai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata istituita
presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, titolari di posizione
fiscale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), che non siano iscritti
ad altre forme sostitutive ed esclusive dell’assicurazione generale obbliga-
toria né siano in quiescenza, spetta un’indennità di malattia in caso di de-
genza ospedaliera a condizione che nei loro confronti risultino accreditate,
nei ventiquattro mesi precedenti la data di inizio dell’evento, almeno tre
mensilità della contribuzione dovuta alla Gestione separata di cui all’arti-
colo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Restano fermi i re-
quisiti reddituali previsti dalla normativa vigente per la corresponsione
della suddetta indennità».

Conseguentemente, al «Conseguentemente» aggiungere, in fine, i se-

guenti commi:

«1-bis. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 8-ter
dell’articolo 4-bis, valutati in 100 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate
di cui al comma 1-ter.

1-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, primo periodo, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ’’nei limiti del 96 per cento’’, sono
sostituite dalle seguenti: ’’nei limiti del 95,5 per cento’’. La disposizione
di cui al presente comma si applica a decorrere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.».

4.0.400/7
Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.400, paragrafo «4-bis», aggiungere, in fine, i

seguenti commi:

«8-bis. Al fine di assicurare misure per la conciliazione di vita e la-
voro, congedi parentali, anticipo della quiescenza, nonché agevolazioni in
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favore delle lavoratrici e dei lavoratori volte a promuovere condizioni di
pari opportunità, indipendentemente dall’età anagrafica e dall’apparte-
nenza al settore privato, alle libere professioni, al commercio, all’artigia-
nato o al lavoro autonomo è istituito un fondo per l’armonizzazione dei
tempi di vita e di lavoro, con una dotazione iniziale di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2016. Alla ripartizione delle risorse di
cui al primo periodo provvede il Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE), sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni.

8-ter. Le regioni iscrivono le somme del fondo di cui al comma 8-bis

loro attribuite in un apposito capitolo di bilancio, nel quale confluiscono
altresı̀ eventuali risorse proprie, da utilizzare per spese destinate ad agevo-
lare l’attuazione dei progetti di cui alla presente legge.

8-quater. La Conferenza unificata è convocata ogni anno, entro il
mese di febbraio, per l’esame dei risultati conseguiti attraverso l’impiego
delle risorse del fondo di cui al comma 8-bis e per la definizione delle
linee di intervento futuro.

8-quinquies. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, con propri decreti
dirigenziali, emana disposizioni volte a modificare la misura del prelievo
erariale unico applicato sui giochi e delle eventuali addizionali, nonché la
percentuale del compenso per le attività di gestione per quella dei punti di
vendita, al fine di conseguire un maggiore gettito non inferiore a 200 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016».

4.0.400/8

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 4.0.400, paragrafo «4-bis», aggiungere, in fine, i

seguenti commi:

«8-bis. Ai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata istituita
presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, titolari di posizione
fiscale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), che non siano iscritti
ad altre forme sostitutive ed esclusive dell’assicurazione generale obbliga-
toria né siano in quiescenza, della presente legge si applica l’articolo 33
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni. Ai mede-
simi soggetti si applicano gli articoli 33 e 42 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni.

8-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
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stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni del comma 8-bis del
presente articolo».

4.0.400/9

Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D’Ambrosio Lettieri, Di

Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

All’emendamento 4.0.400, al capoverso «Art. 4-bis» dopo il comma 8
aggiungere i seguenti:

«8-bis. Le lavoratrici ed i lavoratori iscritti alla Gestione Separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non tito-
lari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie,
possono destinare, in via sperimentale per il triennio 2017-2019, alle
forme pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252 e successive modificazioni e integrazioni, nella misura
massima dell’uno per cento della percentuale di cui all’articolo 1, comma
212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, deducendo l’importo corri-
spondente da quello dovuto ai fini dell’obbligo previsto dall’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

8-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 8-bis stimato in
30 milioni di euro all’anno, si provvede per il triennio 2017-2019, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 204, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

4.0.400/10

Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D’Ambrosio Lettieri, Di

Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

All’emendamento 4.0.400, al capoverso «Art. 4-bis» dopo il comma 8

aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 24, comma 28, primo e secondo periodo, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, il termine ’’31 dicembre 2012’’ è sosti-
tuito dal seguente: ’’30 giugno 2017’’».
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4.0.400/11

Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D’Ambrosio Lettieri, Di

Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

All’emendamento 4.0.400, al capoverso «Art. 4-bis» dopo il comma 8
aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 24, comma 28, primo e secondo periodo, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, il termine ’’31 dicembre 2012’’ è sosti-
tuito dal seguente: ’’31 dicembre 2016’’».

6.100/1

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 6.100, paragrafo «Art. 6», al comma 1, premettere
le seguenti parole: «Fermo restando quanto disposto dall’articolo 12 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150,».

6.100/2

Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D’Ambrosio Lettieri, Di

Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

All’emendamento 6.100, al capoverso «Art. 6», al comma 1 dopo le

parole: «della disciplina vigente» aggiungere le seguenti: «, nonché gli
istituti di patronato e di assistenza sociale tenuto conto della loro struttura
organizzativa come prevista dall’articolo 7 del decreto del Ministro del la-
voro della salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008 n. 193,».

6.100/3

Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D’Ambrosio Lettieri, Di

Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

All’emendamento 6.100, al capoverso «Art. 6», dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

«1-bis. Ai fini dell’attuazione del comma 1, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali provvede con proprio decreto, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico ed il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite le Associazioni comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale di lavoratori autonomi non iscritti ad albi professionali
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e gli istituti di patronato e di assistenza sociale, da emanarsi entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali riferisce annualmente al Parlamento sullo stato di
attuazione delle misure di cui al comma 1».

6.100/4

Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D’Ambrosio Lettieri, Di

Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

All’emendamento 6.100, al capoverso «Art. 6», al comma 3 aggiun-
gere infine il seguente periodo: «Resta fermo che le attività rientranti nel-
l’ambito delle professioni di cui all’articolo 2229 del codice civile, pos-
sono essere svolte esclusivamente dagli iscritti negli appositi albi o elen-
chi».

6.100/5

Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D’Ambrosio Lettieri, Di

Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

All’emendamento 6.100, al capoverso «Art. 6», al comma 4 sostituire

le parole: «i centri per l’impiego» con le seguenti: «i soggetti di cui al
comma 1».

6.100/6

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 6.100, paragrafo «Art. 6» dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

«4-bis. Ai fini di monitoraggio e senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, le competenze acquisite dai lavoratori autonomi sono re-
gistrate nel sistema informativo unitario delle politiche del lavoro di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150».
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6.100/7

Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 6.100, sopprimere il comma 5.

6.0.100 testo 2/1

Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 6.0.100 (testo 2), sostituire il paragrafo «Art. 6-
bis.», con il seguente:

«Art. 6-bis.

(Disciplina relativa al rapporto tra somministrazione di lavoro e appalto)

1. Al comma 2 dell’articolo 38 del decreto legislativo n. 81 del 2014,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ’’La presente norma si applica an-
che in caso di ricorso alla somministrazione in presenza di contratto di ap-
palto, ai sensi dei commi 1 e 3-bis dell’articolo 29 del decreto legislativo
n. 276 del 2003’’.

2. Al comma 1, dell’articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del
2003, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ’’Conseguentemente, non è
consentito ricorrere alla somministrazione di lavoro in presenza di un con-
tratto di appalto, nel qual caso, ai sensi del successivo comma 3-bis, ai
lavoratori interessati si applicano le norme di cui all’articolo 38, comma
2, del decreto legislativo n. 81 del 2015 riferite all’utilizzatore effettivo».

6.0.100 testo 2/2

Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 6.0.100 (testo 2), al comma 1, sopprimere le pa-
role: «e senza oneri aggiuntivi di finanza pubblica».

6.0.100 testo 2/3

Mandelli, Serafini, Bertacco

All’emendamento 6.0.100 (testo 2), al capoverso «Art. 6-bis», al
comma 1, lettera a), dopo le parole: «a quelli nelle abitazioni» aggiungere
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le seguenti: «, considerate tutte le attività che gli studi professionali svol-
gono presso la committenza o in altra sede diversa dallo studio,».

6.0.100 testo 2/4

Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 6.0.100 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera
c).

6.0.100 testo 2/5

Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 6.0.100 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera
d).

10.100/1

Catalfo, Paglini

All’emendamento 10.100, eliminare le seguenti parole: «dopo le pa-
role, ’’la cui esecuzione’’ sono inserite le seguenti: ’’, su richiesta del la-
voratore,’’ e».

10.100/2

Angioni

All’emendamento 10.100, al comma 1, sopprimere le parole: «e ag-
giungere infine le seguenti parole: ’’, fatto salvo il venir meno dell’inte-
resse del committente.’’».
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10.100/3

Catalfo, Paglini

All’emendamento 10.100, eliminare le seguenti parole: «e aggiungere
in fine le seguenti parole: ’’, fatto salvo il venir meno dell’interesse del
committente.’’».

10.100/4

Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 10.100, al comma 1, sopprimere le parole: «Ag-
giungere in fine: ’’, fatto salvo il venir meno dell’interesse del commit-
tente.’’».

14.200/1

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 14.200, apportare le seguenti modificazioni:

a) alle parole: «Nel caso di lavoratori disabili», premettere le se-
guenti: «I motivi in presenza dei quali ciascuno dei contraenti può rece-
dere prima della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo deter-
minato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato sono
individuati con apposito accordo stipulato in sede di contrattazione collet-
tiva territoriale o aziendale.»;

b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La decisione di passare
alla modalità di lavoro agile è reversibile secondo le modalità stabilite con
apposito accordo stipulato in sede di contrattazione collettiva territoriale o
aziendale.».

14.200/2

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 14.200, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«L’accordo di cui al comma 1 è nullo qualora sia utilizzato allo scopo
di eludere le disposizioni normative o contrattuali in materia di missioni
e trasferte del lavoratore. Nei casi di cui al presente comma il lavoratore
ha diritto al risarcimento del danno subı̀to e alla prosecuzione del rapporto
di lavoro in forma subordinata.».
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14.200/3

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 14.200, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Il
recesso dell’accordo di cui al comma 1 non comporta il licenziamento del
lavoratore già assunto in precedenza dall’azienda con altra forma contrat-
tuale.».

14.200/4

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 14.200, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «lo
svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile consegue ad una
scelta volontaria del datore di lavoro e del lavoratore. Il rifiuto del lavo-
ratore di optare per modalità di lavoro agile non costituisce motivo di ri-
soluzione del rapporto di lavoro, né di modifica delle condizioni del rap-
porto di lavoro del lavoratore medesimo.».

15.100 testo 2/1

Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 15.100 (testo 2), al comma 1-bis, sopprimere le pa-

role: «nell’ambito dell’accordo di cui all’articolo 14,».

15.100 testo 2/2

Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 15.100 (testo 2), al comma 1-bis, sopprimere le pa-
role: «, in modalità formali, non formali o informali,».

15.100 testo 2/3

Angioni

All’emendamento 15.100, al comma 1-bis sopprimere le parole: «non
formali o informali».
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15.100 testo 2/4

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 15.100 (testo 2), paragrafo «1-bis», aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «La certificazione delle competenze è effettuata
dagli enti individuati all’articolo 2, comma 1, lettere f) e g), del decreto
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13. Le competenze certificate sono regi-
strate dal datore di lavoro o dai servizi per il lavoro nel sistema informa-
tivo unitario delle politiche del lavoro di cui all’articolo 13 del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 150 e nel fascicolo elettronico del lavora-
tore di cui all’articolo 14 del medesimo decreto legislativo.».

15.100 testo 2/5

Catalfo, Puglia, Paglini

All’emendamento 15.100 (testo 2), paragrafo «1-bis», aggiungere, in

fine, le seguenti parole: «Le competenze certificate sono registrate dal da-
tore di lavoro o dai servizi per il lavoro nel sistema informativo unitario
delle politiche del lavoro di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150 e nel fascicolo elettronico del lavoratore di cui al-
l’articolo 14 del medesimo decreto legislativo.».

18.100/1

Galimberti

All’emendamento 18.100, sostituire le parole: «e a tal fine consegna»
con la seguente: «consegnando».

18.100/2

Berger

All’emendamento 18.100, apportare le seguenti modifiche:

1. Sopprimere le seguenti parole: «, con cadenza almeno annuale,»;

2. Aggiungere, in fine, le seguenti parole: «L’informativa deve essere
aggiornata e consegnata ogni qual volta i rischi generali e specifici subi-
scono un cambiamento notevole.»
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18.100/3
Bertacco, Serafini, Amidei

All’emendamento 18.100, al capoverso «1.» sopprimere le parole: «,
con cadenza almeno annuale,» e aggiungere alla fine il seguente periodo:

«Il datore di lavoro è obbligato a consegnare ulteriori informative sola-
mente in presenza di aggiornamenti di aspetti legati ai rischi alla sicurezza
e alla salute.»

18.100/4
Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 18.100, al comma 1, sopprimere la parola: «al-
meno».

20.0.100/1
Barozzino, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

All’emendamento 20.0.100, sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Il carico di lavoro ed i livelli di prestazione del lavoratore agile
devono essere equivalenti a quelli dei lavoratori comparabili che svolgono
le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’azienda».

Conseguentemente sopprimere il comma 2.

20.0.100/2
Catalfo, Paglini

All’emendamento 20.0.100, paragrafo «Art. 20-bis», apportare le se-

guenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire la parola: «undici», con la seguente: «se-
dici»;

b) aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Qualora l’eventuale collegamento dia luogo ad una effettiva
prestazione lavorativa al di fuori dell’orario di lavoro contrattualmente
previsto, il periodo di durata di tale prestazione è considerato come lavoro
straordinario.»
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Plenaria

363ª Seduta

Presidenza della Presidente
DE BIASI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute De Filippo.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della delega di cui all’articolo 11,

comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124 (n. 305)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 11, comma 2, della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 7 luglio.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (CoR) osserva come la qualità
delle audizioni svolte consenta un intervento breve, in quanto i punti di
maggiore criticità del provvedimento sono stati già evidenziati. Lo schema
di decreto legislativo in esame introduce modalità innovative di espleta-
mento dei concorsi volte a limitare l’ingerenza della politica nelle proce-
dure selettive, senza minare il rapporto fiduciario con chi deve dare se-
guito all’indirizzo politico. Appare in proposito necessario contemperare
le esigenze di trasparenza e meritocrazia nella definizione delle procedure
selettive con la responsabilità della politica. Osserva come i costi della
procedura appaiano sovrastimati. È, infatti, verosimile che la partecipa-
zione effettiva sia di gran lunga inferiore rispetto ai 12 mila soggetti po-
tenzialmente interessati, con conseguente abbattimento dei costi della pro-
cedura. Rileva come per l’assenza di rimborso spese e compenso i soggetti
disponibili a far parte della Commissione potrebbero provenire tutti dalla
medesima area geografica. In merito alla formazione dell’elenco degli ido-
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nei sollecita un chiarimento sulle modalità di attribuzione del punteggio,
nonché la presa in considerazione delle competenze sviluppate attraverso
l’esperienza. Quanto alla verifica dei risultati aziendali conseguiti e del
raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 2, comma 4, ritiene che
la scansione temporale, benché opportuna per gli incarichi quinquennali,
non sia adeguata per gli incarichi di durata triennale in quanto non con-
sente la replica dell’interessato.

La senatrice DIRINDIN (PD) trova difficile esprimere un parere or-
ganico, ritenendo che il provvedimento, concepito come una modifica del-
l’esistente, sollevi più di un interrogativo circa la sua adeguatezza a supe-
rare le debolezze del sistema attuale, che rischiano, in realtà, di essere in-
gigantite. Evidenzia un tentativo di estromettere la politica dalle decisioni
in questione, con il rischio di privare i titolari della responsabilità delle
scelte, ovvero le Giunte regionali, di uno strumento indispensabile di at-
tuazione del programma di governo del territorio. Rileva, inoltre, un ec-
cesso di delega, in quanto alcuni contenuti del provvedimento sembrano
andare oltre l’intendimento del legislatore delegante. Tra le criticità del
provvedimento segnala innanzitutto la valutazione dei partecipanti tramite
punteggio, dal momento che le valutazioni comparative possono aprire
grandi incertezze sulla graduatoria con l’avvio di contenziosi; la Commis-
sione dovrebbe limitarsi ad attestare il possesso dei titoli, senza procedere
alla loro valutazione numerica. Considera incoerente il limite di età di 65
anni per l’iscrizione all’elenco nazionale, che rischia di privare il sistema
di importanti competenze professionali. Individua ulteriori criticità nel nu-
mero non univoco dei componenti e nella presenza di magistrati nella
Commissione; nel rispetto degli obblighi in materia di trasparenza, tal-
mente numerosi e gravosi da lasciare margini per interventi strumentali
in caso di violazioni minime; nella onerosità del rinnovo della procedura
ogni due anni, in luogo di una mera verifica del mantenimento dei requi-
siti per la permanenza nell’elenco; nella gratuità del lavoro dei compo-
nenti della Commissione e nell’inadeguatezza della retribuzione della di-
rigenza rispetto alle responsabilità assunte, che rischia di attrarre profes-
sionalità non sufficientemente qualificate. Infine, ritiene velleitario defi-
nire criteri e parametri oggettivi per l’individuazione delle competenze,
mentre appare molto più efficace la sanzione politica nei confronti di
chi seleziona la dirigenza.

La senatrice PADUA (PD) mette in luce gli aspetti positivi del prov-
vedimento, in particolare il tentativo di svincolare il più possibile la diri-
genza apicale dalla politica, ritenendo opportuna una normalizzazione
delle procedure attraverso linee guida omogenee a livello nazionale, tali
da assicurare l’uniformità necessaria. Ritiene fondamentale il rispetto degli
obblighi di trasparenza, cosı̀ come il turn over biennale della Commis-
sione e l’accertamento delle competenze della dirigenza anche nell’ambito
delle risorse umane, considerata l’esigenza di verificare la capacità di
ascolto non solo del personale sanitario, ma anche dei pazienti e del ter-
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ritorio. Esprime riserve nei confronti della valutazione dei titoli universi-
tari, ritenendo più importante la presa in considerazione dell’esperienza
manageriale, e riguardo alla mancata previsione del rimborso spese per i
membri della Commissione, che rischia di circoscriverne la composizione
dal punto di vista territoriale. Considera, infine, necessario prevedere che
il mancato raggiungimento degli obiettivi da parte del dirigente non solo
comporti la sua decadenza, ma sia anche causa di incompatibilità con l’i-
scrizione nell’elenco nazionale.

La senatrice SILVESTRO (PD) osserva che la buona politica do-
vrebbe presidiare nomine, quali quelle in questione, che hanno una grande
incidenza sulla vita dei cittadini. Ritiene che nella stesura del provvedi-
mento non siano state prese in considerazione le peculiarità del settore,
che implica scelte tra le più difficili e complesse dell’intero apparato pub-
blico. Alcune disposizioni rivelano un’impostazione che sarebbe meglio
abbandonare. In particolare, sarebbe necessario valorizzare le competenze
specifiche nel settore di riferimento sia in relazione alla composizione
della Commissione che riguardo alla selezione della dirigenza. In assenza
di un’esperienza specifica nell’ambito in cui si è chiamati a operare, il ri-
schio è, infatti, quello di scegliere direttori generali che gestiscono le
aziende sanitarie come fabbriche, con scarsa attenzione e sensibilità per
il delicato tema del recupero della salute.

Ritiene molto utile prevedere una clausola di incompatibilità, consi-
derato come siano ricorrenti i casi di dirigenti che non abbiano dato buona
prova nello svolgimento di un incarico e che vengano comunque assegnati
a nuove funzioni. Considera, infine, irrinunciabile il rimborso spese per i
componenti della Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,20.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 178

Presidenza del Presidente

MARINELLO

Orario: dalle ore 14 alle ore 15

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE ALL’AMBIENTE, ENERGIA E SVILUPPO SOSTENI-

BILE DELLA REGIONE LOMBARDIA, ACCOMPAGNATA DAL PROFESSOR UM-

BERTO ARENA E DAL PROFESSOR MARCO FREY, COMPONENTI DELLA SOTTO-

COMMISSIONE REGIONALE PER LA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE,

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 302 (PIROGASSIFICATORI E PIROLIZZATORI)
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Plenaria

205ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CHITI

La seduta inizia alle ore 8,30.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il Pro-

gramma di sostegno alle riforme strutturali per il periodo 2017-2020 e modifica i

regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 1305/2013 (n. COM (2015) 701 definitivo)

(Deliberazione, ai sensi dell’articolo 144, comma 5, del Regolamento, sull’atto comunitario

sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della Risoluzione: Doc.

XVIII-bis, n. 16)

Il PRESIDENTE sottopone alla Commissione l’opportunità di avva-
lersi della facoltà di inviare al Governo, in forma di risoluzione, le osser-
vazioni già approvate dalla Commissione e destinate in origine alle Com-
missioni competenti.

Non facendosi obiezioni cosı̀ rimane stabilito.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la risoluzione proposta dal Presidente, pubblicata in alle-
gato.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la decisione

quadro 2009/315/GAI del Consiglio per quanto riguarda lo scambio di informazioni

sui cittadini di paesi terzi e il sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali



13 luglio 2016 14ª Commissione– 100 –

(ECRIS), e che sostituisce la decisione 2009/316/GAI del Consiglio (n. COM (2016) 7

definitivo)

(Deliberazione, ai sensi dell’articolo 144, comma 5, del Regolamento, sull’atto comunitaro

sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della Risoluzione: Doc.

XVIII-bis, n. 17)

Il PRESIDENTE sottopone alla Commissione l’opportunità di avva-
lersi della facoltà di inviare al Governo, in forma di risoluzione, le osser-
vazioni già approvate dalla Commissione e destinate in origine alle Com-
missioni competenti.

Non facendosi obiezioni cosı̀ rimane stabilito.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la risoluzione proposta dal Presidente, pubblicata in allegato.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione delle informazioni sull’imposta sul

reddito da parte di talune imprese e succursali (n. COM (2016) 198 definitivo)

(Deliberazione, ai sensi dell’articolo 144, comma, del Regolamento, sull’atto comunitaro

sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della Risoluzione:

Doc. XVIII-bis, n. 18)

Il PRESIDENTE sottopone alla Commissione l’opportunità di avva-
lersi della facoltà di inviare al Governo, in forma di risoluzione, le osser-
vazioni già approvate dalla Commissione e destinate in origine alle Com-
missioni competenti.

Non facendosi obiezioni cosı̀ rimane stabilito.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la risoluzione proposta dal Presidente, pubblicata in alle-
gato.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del

regolamento (UE) n. 258/2014 che istituisce un programma dell’Unione per il sostegno

di attività specifiche nel campo dell’informativa finanziaria e della revisione contabile

per il periodo 2014-2020 (n. COM (2016) 202 definitivo)

(Deliberazione, ai sensi dell’articolo 144, comma 5, del Regolamento, sull’atto comunitaro

sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della Risoluzione: Doc.

XVIII-bis, n. 19)

Il PRESIDENTE sottopone alla Commissione l’opportunità di avva-
lersi della facoltà di inviare al Governo, in forma di risoluzione, le osser-
vazioni già approvate dalla Commissione e destinate in origine alle Com-
missioni competenti.

Non facendosi obiezioni cosı̀ rimane stabilito.
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Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la risoluzione proposta dal Presidente, pubblicata in alle-
gato.

IN SEDE CONSULTIVA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che definisce le

caratteristiche dei pescherecci (rifusione) (n. COM (2016) 273 definitivo)

(Osservazioni alla 9ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)

Il senatore COCIANCICH (PD), relatore, illustra l’atto in titolo, che
non prevede modifiche sostanziali alla normativa che definisce le caratte-
ristiche dei pescherecci relative alla lunghezza, larghezza, stazza, data
della prima entrata in servizio e potenza del motore finalizzate ad assicu-
rare uniformità nelle condizioni di esercizio della pesca nell’Unione euro-
pea, ma si limita alla codificazione del regolamento (CEE) n. 2930/86, per
ragioni di chiarezza, a motivo delle molteplici modificazioni apportate nel
corso degli anni, nonché a conferire alla Commissione europea il potere di
adottare atti delegati ai sensi dell’articolo 290 del TFUE per adeguare al
progresso tecnico i requisiti per la determinazione della potenza continua
del motore, fissati dall’Organizzazione internazionale per l’unificazione.

Dopo aver valutato come la base giuridica sia correttamente indivi-
duata nell’articolo 43, paragrafo 2, del TFUE, e come siano stati rispettati
i principi di sussidiarietà e proporzionalità, il relatore illustra un confe-
rente schema di osservazioni favorevoli.

Il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, mette ai
voti la proposta di osservazioni favorevoli presentata dal relatore, e pub-
blicata in allegato al resoconto.

La Commissione approva.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi di

consegna transfrontaliera dei pacchi (n. COM (2016) 285 definitivo)

(Osservazioni alla 8ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

La senatrice CARDINALI (PD), relatrice, illustra la proposta in ti-
tolo, finalizzata a promuovere il commercio elettronico transfrontaliero at-
traverso misure volte a migliorare la trasparenza dei prezzi e la sorve-
glianza regolamentare, nel settore della consegna transfrontaliera dei pac-
chi, al fine di ridurre le differenze tariffarie ingiustificate e ridurre le ta-
riffe applicate ai privati e alle piccole imprese.

La proposta di regolamento stabilisce, in particolare: all’articolo 2,
l’ambito di applicazione della normativa ai pacchi di peso inferiore a
31,5 kg; all’articolo 3, che tutti i maggiori fornitori di servizi di consegna
pacchi – ovvero quelli con più di 50 dipendenti o stabiliti in più di uno
Stato membro – sono tenuti a notificare all’autorità nazionale di regola-
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mentazione, i propri dati identificativi e i dati sui servizi offerti, sulle con-
dizioni generali di vendita, compresa la procedura per i reclami. In ag-
giunta, tutti i fornitori di servizi di consegna pacchi – anche quelli
meno grandi – sono tenuti a trasmettere annualmente i dati sul fatturato,
sulle persone impiegate e sul numero di invii postali di pacchi nazionali
e transfrontalieri; all’articolo 4, che tutti i fornitori del servizio universale
trasmettono all’autorità nazionale di regolamentazione, all’inizio di ogni
anno, l’elenco pubblico delle tariffe della corrispondenza da 500 g a 2
kg e dei pacchi da 1 kg a 5 kg; all’articolo 5, che le autorità nazionali
di regolamentazione valutano l’accessibilità economica delle tariffe tran-
sfrontaliere del servizio universale ed eventualmente richiede al fornitore
ulteriori informazioni o giustificazioni; all’articolo 6, disposizioni per la
trasparenza dell’offerta, da parte del fornitore del servizio universale di
consegna transfrontaliera di pacchi, agli operatori postali locali, di acce-
dere ad accordi multilaterali sulle «quote-parti terminali» della consegna.

La relatrice illustra, quindi, un conferente schema di osservazioni fa-
vorevoli, con alcuni rilievi relativi alla base giuridica, correttamente indi-
viduata nell’articolo 114 del TFUE, al principio di sussidiarietà, che è ri-
spettato in quanto gli obiettivi della proposta non possono essere conse-
guiti dagli Stati membri singolarmente, e al principio di proporzionalità,
che è rispettato in quanto la proposta non va oltre quanto necessario per
il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata
la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema
di osservazioni favorevoli con rilievi presentato dalla relatrice, pubblicato
in allegato al resoconto.

La Commissione approva.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante misure volte

a impedire i blocchi geografici e altre forme di discriminazione dei clienti basate sulla

nazionalità, il luogo di residenza o il luogo di stabilimento nell’ambito del mercato

interno e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE

(n. COM (2016) 289 definitivo)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

La senatrice FISSORE (PD), relatrice, illustra la proposta in titolo,
che è diretta a migliorare il funzionamento del mercato interno, attraverso
l’eliminazione di forme ingiustificate di discriminazione di fatto, messe in
atto da operatori economici, fondate sulla nazionalità, il luogo di residenza
o il luogo di stabilimento dei clienti.

L’esistenza di blocchi o altre restrizioni di natura geografica si ri-
scontra soprattutto su articoli di abbigliamento, calzature e accessori, sup-
porti informativi materiali (libri), hardware per computer e apparecchi
elettronici, biglietti aerei, noleggio auto, contenuti digitali come i servizi
di streaming, giochi e software per computer, e-book e MP3.
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La proposta è volta a integrare la direttiva 2006/123/CE sui servizi
nel mercato interno e adotta il medesimo campo di applicazione, esclu-
dendo, tra l’altro, i servizi di interesse generale non economici, i servizi
di trasporto, i servizi audiovisivi, il gioco d’azzardo, i servizi sanitari e
alcuni servizi sociali, disciplinati da altri strumenti normativi.

Più in particolare: l’articolo 3 vieta agli operatori di bloccare o limi-
tare, in modo ingiustificato, l’accesso dei clienti alla propria interfaccia
online o di reindirizzarli dalla versione di un Paese a quella di un altro;
l’articolo 4 vieta agli operatori di applicare, in modo ingiustificato, condi-
zioni generali di vendita dei beni o servizi diversi a seconda della nazio-
nalità, del luogo di residenza o di stabilimento del cliente in alcune situa-
zioni specifiche; l’articolo 5 vieta agli operatori economici di richiedere
modalità di pagamento diverse a seconda della nazionalità, del luogo di
residenza o di stabilimento del cliente, dell’ubicazione del conto di paga-
mento o del servizio di pagamento, all’interno dell’Unione; l’articolo 6
specifica che sono nulli, in quanto limitativi della concorrenza, gli accordi
tra imprese, che impongono agli operatori commerciali restrizioni alle
vendite passive a determinati clienti in base alla loro nazionalità, luogo
di residenza o di stabilimento; gli articoli 7 e 8 obbligano gli Stati membri
a designare organismi nazionali responsabili dell’applicazione del regola-
mento e di dare assistenza pratica ai consumatori ai fini della loro tutela.

La relatrice illustra, quindi, un conferente schema di osservazioni fa-
vorevoli, con alcuni rilievi relativi alla base giuridica, correttamente indi-
viduata nell’articolo 114 del TFUE, al principio di sussidiarietà, che è ri-
spettato in quanto gli obiettivi della proposta non possono essere conse-
guiti dagli Stati membri singolarmente, e al principio di proporzionalità,
che è rispettato in quanto la proposta non va oltre quanto necessario per
il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) sot-
tolinea l’importanza dell’atto in titolo, che elimina i blocchi geografici tut-
tora persistenti nelle attività di prestazione di servizi transfrontaliera. Evi-
denzia inoltre come la consultazione pubblica svolta sulla proposta abbia
messo in luce le problematicità sottese e sia quindi un esempio da seguire
anche in relazione ad altri temi.

Il senatore COCIANCICH (PD) reputa importante la partecipazione
del Parlamento alle consultazioni pubbliche promosse dalla Commissione
europea e, al riguardo, ritiene essenziale che di esse si dia una tempestiva
informazione ai senatori, anche attraverso l’utilizzo del sito web del Se-
nato.

La senatrice GUERRA (PD) condivide il giudizio sull’importanza
delle consultazione pubbliche, che permettono di conoscere direttamente
le valutazioni dei cittadini sui temi europei in discussione.
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Il PRESIDENTE ricorda come il sito web della Commissione euro-
pea riporti, in una apposita sezione, tutte le consultazioni aperte, già per-
mettendo quindi la conoscenza delle stesse. Per facilitare il lavoro, po-
trebbe peraltro essere attivato un rinvio alla detta sezione nella pagina
web della 14ª Commissione.

Nessun altro senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE,
quindi, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, mette ai
voti la proposta di osservazioni favorevoli con rilievi presentata dalla re-
latrice, che è pubblicata in allegato al resoconto.

La Commissione approva.

(2290) Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e
farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi (Approvato

della Camera dei deputati in un testo risultante dell’unificazione dei disegni di legge d’i-

niziativa dei deputati Donata Lenzi ed altri; Maria Chiara Gadda ed altri; Galati; Co-

lomba Mangiello ed altri; Causin ed altri; Monica Faenzi ed altri; Sberna ed altri; Man-

tero ed altri: Marisa Nicchi ed altri)

(Parere alla 9ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte contrario e in parte

non ostativo)

Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), rela-
tore, riferisce sugli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo.

Dopo aver richiamato il parere favorevole con rilievi, espresso in data
4 maggio 2016 sul testo del disegno di legge, illustra, per quanto di com-
petenza, uno schema di parere contrario sugli emendamenti: 1.3, in quanto
è opportuno che la normativa nazionale sia allineata a quella europea; 3.5,
3.6 e 3.28, in quanto non sembra opportuno istituire un obbligo vincolante
di destinazione su beni di proprietà; 8.0.1, in quanto l’indicazione degli
ingredienti nell’ambito della vendita di prodotti alimentari tramite distri-
butore automatico non rientra nell’oggetto del disegno di legge ed è peral-
tro già disciplinata dall’articolo 33 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 327 del 1980. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.

Il PRESIDENTE, quindi, verificato il numero legale, pone in vota-
zione lo schema di parere formulato dal relatore, pubblicato in allegato
al resoconto.

La Commissione approva.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Anche con riferimento alla trattazione dell’affare assegnato sulla Bre-
xit, il senatore CIOFFI (M5S) manifesta il proprio disagio – che ritiene,
peraltro, condiviso da altri suoi colleghi che si sono precedentemente pro-
nunciati in proposito – per le difficili modalità di lavoro della 14ª commis-
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sione, la quale, di fatto, è impossibilitata ad esaminare i rilevanti punti che
ha nella sua agenda per la sovrapposizione delle convocazioni di altre
Commissioni permanenti.

Al riguardo, il Presidente CHITI, nel riconoscere la sussistenza del
suddetto problema, sollevato anche da altri commissari, è dell’avviso
che una possibile razionalizzazione dei lavori delle Commissioni possa
scaturire anche dall’opera di sensibilizzazione che ciascun membro della
Commissione politiche dell’Unione europea può esercitare nei confronti
del rispettivo Capogruppo, in maniera che la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamentari possa organizzare in modo più efficiente il calen-
dario dell’Assemblea del Senato, consentendo, ad esempio, durante la set-
timana, un arco temporale di una mezza giornata dedicato solo per le riu-
nioni delle Commissioni.

Il senatore COCIANCICH (PD) suggerisce l’opzione, proficuamente
percorsa dalla Commissione affari costituzionali, di prevedere, ogni setti-
mana, delle riunioni delle Sottocommissioni pareri incaricate di smaltire le
bagatelles, ossia la formulazioni di pareri su atti non particolarmente rile-
vanti, lasciando, invece, alla sede plenaria della Commissione l’esame dei
documenti di maggior momento per la seduta pomeridiana del mercoledı̀.
Secondo tale approccio, nulla vieterebbe che, qualora le Sottocommissioni
rinvenissero l’opportunità di rinviare in plenaria la trattazione di specifici
argomenti ritenuti prioritari, quest’ultima avochi a sé la disamina conclu-
siva di un determinato atto.

Secondo il senatore CANDIANI (LN-Aut), il problema in discussione
può essere agevolmente superato utilizzando una minima dose di buon-
senso e flessibilità, facendo in modo che, in ogni caso, vengano salvaguar-
date le chances di partecipazione di quei Gruppi che sono rappresentati in
Commissione da un unico componente.

Ad avviso delle senatrice GINETTI (PD), occorrerebbe enucleare una
soluzione mediana tra quelle finora prospettate. Come, peraltro, già prefi-
gurato dal senatore Cociancich, lo slot delle 8,30 di ciascun mercoledı̀ po-
trebbe essere assegnato alla riunione di una Sottocommissione pareri inca-
ricata di esaminare gli atti meno problematici, laddove la seduta «ordina-
ria» della Commissione rimarrebbe fissata per le ore 13 dello stesso mer-
coledı̀, permettendo, di tal guisa, una disamina approfondita e senza limiti
temporali delle questioni più importanti all’ordine del giorno della Com-
missione stessa.

Il Presidente CHITI nel ringraziare i senatori per le loro sollecita-
zioni, ritiene, almeno per questo primo giro di tavolo, di proporre, in
via sperimentale, una modifica parziale del vigente modus operandi della
Commissione che preveda la possibilità che le due Sottocommissioni pa-
reri, fase ascendente e fase discendente, si riuniscano nella tarda mattinata
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o nel primo pomeriggio del martedı̀, nel presupposto che, ove – previo
preventivo accertamento fatto dagli uffici – non risultino specifici o par-
ticolari atti su cui la Commissione in sede plenaria sia chiamata a espri-
mersi, una delle suddette Sottocommissioni potrà essere convocata anche
il mercoledı̀ mattina.

La seduta termina alle ore 9,10.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2015) 701 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII-bis, n. 16)

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

premesso che:

– la maggior parte delle economie dell’Unione continuano ad es-
sere oggetto di processi di aggiustamento per correggere gli squilibri ma-
croeconomici che si sono manifestati in passato e molte di esse devono far
fronte a una bassa crescita potenziale. In molti casi questo è dovuto anche
al rinvio o all’inadeguatezza delle riforme strutturali nelle economie inte-
ressate. L’Unione ha annoverato l’attuazione delle riforme strutturali fra le
sue priorità strategiche al fine di avviare la ripresa lungo un percorso so-
stenibile, sbloccare il potenziale di crescita per rafforzare la capacità di
aggiustamento e sostenere il processo di convergenza;

– le riforme devono essere ben strutturate, disciplinate e attuate in
modo efficace. Non basta adottare una legislazione appropriata ma occorre
attuarle in modo efficace, affrontando i problemi strutturali delle pubbli-
che amministrazioni (competenze, mobilità, incentivi, modifica dei metodi
di lavoro ecc.) e le sfide socioeconomiche;

– il ruolo dell’assistenza tecnica (AT) può svolgere un ruolo deter-
minante per sostenere l’aggiustamento economico. L’esperienza acquisita
in passato con l’assistenza tecnica fornita a Cipro e alla Grecia, che ha
riguardato quasi tutti i settori pubblici, permette di trarre utili insegna-
menti per il futuro riguardo alla potenziale estensione del supporto tecnico
della Commissione europea a tutti gli Stati membri. L’intenzione della
proposta è quindi quella di prevedere l’estensione del supporto tecnico a
tutti gli Stati membri che lo richiedono, cosı̀ permettendo agli Stati mem-
bri di beneficiare di sostegno per affrontare le carenze relative all’elabo-
razione e all’attuazione delle riforme istituzionali, strutturali e amministra-
tive, riconducibili a fattori quali la limitata capacità amministrativa e isti-
tuzionale o l’applicazione e l’attuazione inadeguate della normativa UE;

considerato che:

– la proposta istituisce un Programma di sostegno alle riforme
strutturali per gli anni 2017-2020, al fine di rafforzare la capacità globale
degli Stati membri di preparare e attuare riforme istituzionali, strutturali e
amministrative volte a stimolare la crescita, attraverso un’assistenza per
l’uso efficiente ed efficace dei fondi dell’Unione, nella misura in cui gli
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Stati membri in questione chiedano il supporto dell’Unione a tal fine (ar-
ticolo 4);

– il supporto previsto dal Programma è fornito dalla Commissione
solo su richiesta di uno Stato membro ed è previsto per sostenere: i) l’at-
tuazione delle riforme nell’ambito dei processi di governance economica,
in particolare quelle oggetto delle raccomandazioni specifiche per Paese
formulate in sede di semestre europeo, e di altre azioni connesse all’attua-
zione della normativa UE, ii) le riforme associate all’attuazione dei pro-
grammi di aggiustamento economico per gli Stati membri che ricevono as-
sistenza finanziaria dall’Unione e iii) le riforme intraprese su iniziativa de-
gli Stati membri per garantire la sostenibilità degli investimenti, della cre-
scita e della creazione di posti di lavoro;

– la dotazione finanziaria del programma ammonta ad un massimo
di 142,8 milioni di euro (articolo 9) per 4 anni, che saranno detratti dalle
risorse destinate all’assistenza tecnica fornita su iniziativa della Commis-
sione europea nell’ambito dei Fondi SIE (articolo 91, paragrafo 3, del re-
golamento UE n. 1303/2013) e del sostegno allo sviluppo rurale (articolo
51, paragrafo 1, del regolamento UE n. 1305/2013). La dotazione finan-
ziaria potrà essere integrata da stanziamenti aggiuntivi provenienti da tutti
gli Stati membri (articolo 10);

rilevato che, secondo l’articolo 5, paragrafo 2, della proposta, il so-
stegno alle riforme avverrà in settori specifici connessi alla competitività,
alla crescita, all’occupazione e agli investimenti;

valutata la relazione trasmessa dal Governo ai sensi dell’articolo 6,
comma 4, della legge n. 234 del 2012,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

– la proposta si basa sull’articolo 175, terzo comma, e 197, para-
grafo 2, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. In particolare
questi articoli del Trattato, operando in combinato disposto, permettono di
adottare un approccio globale per l’elaborazione di un programma dell’U-
nione volto a sostenere la capacità e l’impegno delle autorità nazionali de-
gli Stati membri in termini di attuazione di riforme volte a stimolare la
crescita.

Più in particolare gli obiettivi del presente regolamento, a motivo
della loro portata e dei loro effetti, possono essere conseguiti meglio a li-
vello dell’Unione e quindi sono conformi al principio di sussidiarietà.
Inoltre, la proposta è conforme al principio di proporzionalità enunciato,
in quanto la portata del sostegno verrebbe concordata con lo Stato mem-
bro interessato.

È solo in tale contesto, è cioè solo qualora vi sia la richiesta
espressa di uno Stato membro, conformemente alla sua prassi costituzio-
nale, che il supporto alla «capacità amministrativa» degli Stati membri,
che deriverebbe dall’adozione dei programmi previsti dalla proposta in
esame, sarebbe legittimo sotto il profilo della base giuridica e giustificato
in base ai principi di sussidiarietà e proporzionalità;
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– considerato che l’obiettivo generale della proposta di regola-
mento è di contribuire alle riforme strutturali, istituzionali e di rafforzare
la capacità amministrative negli Stati membri, «anche attraverso un’assi-
stenza per l’uso efficiente ed efficace dei Fondi dell’Unione», in coordi-
namento e complementarietà con gli altri programmi e strumenti dell’U-
nione, si ritiene debba essere maggiormente specificato il funzionamento
del meccanismo di coordinamento e la modalità operativa di raccordo an-
che con le autorità responsabili della programmazione e attuazione dei di-
versi Fondi anche ai fini delle eventuali modifiche ai Piani operativi e al-
l’Accordo di partenariato, nonché per la predisposizione dei reporting
strategico e ordinario della Commissione al Consiglio e al Parlamento e
degli Stati membri sullo stato di attuazione dei Fondi SIE e sul relativo
contributo alla strategia Europa 2020;

– il supporto al miglioramento della «capacità amministrativa» che
deriverebbe dall’adozione dei programmi previsti dalla proposta in esame
andrebbe coordinato con i Piani di rafforzamento della capacità ammini-
strativa, previsti dai programmi operativi per la programmazione dei fondi
strutturali 2017-2020;

– si ritiene opportuno indicare in che modo tale proposta di rego-
lamento si inquadra nell’ambito dell’iniziativa «Legiferare meglio» nel
processo di semplificazione delle regole sull’uso dei Fondi europei;

– si ritiene opportuno infine che una eventuale richiesta dello Stato
italiano di attivare il Programma di sostegno di cui alla proposta in esame
debba essere accompagnata da un atto di indirizzo delle due Camere.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2016) 7 definitivo

SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII-bis, n. 17)

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che, anche a seguito dei gravi attentati terroristici di
Parigi, il Consiglio europeo del 18 dicembre 2015 ha richiesto di intensi-
ficare con urgenza la condivisione delle informazioni pertinenti, segnata-
mente assicurando la condivisione sistematica dei dati dei casellari giudi-
ziari delle persone legate al terrorismo (e alla criminalità organizzata e
alle forme gravi di criminalità) e l’estensione del sistema europeo di infor-
mazione sui casellari giudiziari (ECRIS) ai cittadini di Paesi terzi (punto
5);

ricordato che ECRIS è un sistema elettronico per lo scambio di in-
formazioni in base al quale gli Stati membri di condanna devono notifi-
care le informazioni e gli aggiornamenti relativi alle condanne pronunciate
a carico di un cittadino di un altro Stato membro allo Stato membro di
cittadinanza, che deve conservare queste informazioni. Di conseguenza,
lo Stato membro di cittadinanza è in grado, su richiesta, di fornire infor-
mazioni complete e aggiornate sui precedenti penali dei propri cittadini,
indipendentemente dal Paese dell’UE in cui sono state pronunciate le con-
danne. Tale sistema si basa sulla decisione quadro 2009/315/GAI e sulla
decisione quadro 2009/316/GAI;

rilevato che, per quanto ECRIS sia in astratto applicabile anche ai
cittadini di Paesi terzi, tuttavia non avendo questi la cittadinanza di uno
Stato membro, lo Stato membro richiedente deve fare richieste sulla
loro posizione giuridica a tutti gli altri Stati membri, con oneri ammini-
strativi evidenti, stimati in circa 78 milioni di euro l’anno. Tale meccani-
smo di richiesta generalizzata scoraggia l’assunzione di informazioni,
tanto che spesso non si dispongono di informazioni complete sui prece-
denti penali dei cittadini di Paesi terzi;

valutato che con la proposta in esame si estende l’ambito di appli-
cazione della decisione quadro 2009/315/GAI, al fine di includere anche
l’obbligo per lo Stato membro di condanna di conservare le informazioni
sui precedenti penali di cittadini di Paesi terzi, comprese le impronte di-
gitali per rendere sicura l’identificazione;

valutato altresı̀ che, per quanto riguarda i costi, ogni Stato membro
dovrebbe sostenere le proprie spese per l’attuazione, la gestione, l’uso e la
manutenzione della propria banca dati di casellari giudiziali e per l’attua-
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zione, la gestione, l’uso e la manutenzione degli adeguamenti tecnici ne-
cessari per usare ECRIS;

valutata la relazione del Governo, acquisita ai sensi dell’articolo 6,
commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012;

considerato altresı̀ che la proposta di direttiva in titolo è connessa
con gli Atti del Governo nn. 261, 262, e 263, attualmente all’esame del
Parlamento, di attuazione delle deleghe contenute negli articoli 1, 19,
20 e 21, della legge n. 114 del 2015 (legge di delegazione europea 2014),

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

– si ritiene congrua la base giuridica costituita dall’articolo 82, pa-
ragrafo 1, lettera d), del TFUE, che prevede la procedura legislativa ordi-
naria per le misure intese a facilitare la cooperazione tra le autorità giudi-
ziarie o autorità omologhe degli Stati membri in relazione all’azione pe-
nale e all’esecuzione delle decisioni;

– il principio di sussidiarietà è rispettato poiché la condivisione di
informazioni relative alle condanne di cittadini di Paesi terzi richiede uno
strumento legislativo europeo;

– la proposta è anche conforme al principio di proporzionalità poi-
ché imperniata su un sistema decentrato per identificare lo o gli Stati
membri in possesso di informazioni sui precedenti penali di cittadini di
Paesi terzi, basato su un filtro-indice contenente i dati sull’identità, resi
anonimi, dei cittadini di Paesi terzi condannati, estratti dal casellario giu-
diziale nazionale, e su un meccanismo di ricerca «hit/no hit». L’eventuale
«hit» segnala che sono disponibili informazioni sui precedenti penali di
cittadini di Paesi terzi e indica lo o gli Stati membri che possono fornirle.
Detti Stati membri possono quindi essere invitati a inviare informazioni
complete tramite ECRIS. In tal modo, si dovrebbe superare l’inefficiente
e oneroso meccanismo delle richieste generalizzate.

L’obbligo di conservazione, per lo Stato membro di condanna, an-
che delle impronte digitali della persona, previsto dalla lettera j) del nuovo
articolo 4-bis della decisione quadro 2009/315/GAI appare una previsione
necessaria per identificare in maniera certa i cittadini di Paesi terzi;

– nel merito, si esprime pieno sostegno alla proposta della Com-
missione europea e se ne auspica una rapida approvazione.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2016) 198 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII-bis, n. 18)

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che:

– la lotta all’elusione fiscale e alla pianificazione fiscale aggres-
siva, a livello di Unione e mondiale, costituisce una priorità politica euro-
pea;

– il controllo del pubblico può contribuire alla realizzazione di un
sistema di tassazione societaria più equo ed efficiente in cui gli utili ven-
gano effettivamente tassati nel luogo in cui sono realizzati, e aumentare di
conseguenza la fiducia dei cittadini, rafforzando al tempo stesso la respon-
sabilità sociale delle imprese nei riguardi del Paese in cui sono attive;

valutato che:

– con la proposta in esame si mira ad attuare nell’Unione europea
l’azione 13 del piano BEPS (Base Erosion and Profit Shifting) dell’OCSE,
finalizzato a combattere l’erosione della base imponibile e il trasferimento
degli utili, che è stato avallato anche dal G20;

– la proposta stabilisce che le autorità fiscali devono ricevere dai
gruppi societari con fatturato netto consolidato mondiale superiore a 750
milioni di euro, che abbiano o meno la sede nell’Unione europea, purché
vi esercitino attività economiche, la comunicazione Paese per Paese delle
imposte sul reddito pagate e altre informazioni di natura fiscale;

– la Commissione europea ha svolto una consultazione pubblica tra
il mese di giugno e dicembre 2015, cui hanno partecipato oltre quattro-
cento portatori di interessi;

valutato altresı̀ che:

– la proposta, analogamente alla direttiva 2013/34/UE che va a
modificare (c.d. «direttiva contabile»), si basa sull’articolo 50, paragrafo
1, del TFUE, concernente l’adozione di direttive «per realizzare la libertà
di stabilimento in una determinata attività», che riguarda fra l’altro gli ob-
blighi imposti alle imprese in materia di comunicazione per la tutela degli
interessi dei soci e dei terzi. Si tratta di una scelta corretta, anche perché
la proposta di direttiva non riguarda l’armonizzazione delle imposte (nel
qual caso il riferimento avrebbe dovuto essere all’articolo 115 del



13 luglio 2016 14ª Commissione– 113 –

TFUE), ma solo l’obbligo di pubblicazione della comunicazione delle in-
formazioni sull’imposta sul reddito;

– per quanto concerne il principio di sussidiarietà, la proposta è
giustificata dalla natura transfrontaliera dell’operatività economica dei
grandi gruppi societari e delle loro connesse attività di pianificazione fi-
scale aggressiva e degli accordi sui prezzi di trasferimento;

– il principio di proporzionalità è rispettato poiché l’azione di cui
alla proposta è limitata a quanto necessario per conseguire l’obiettivo pro-
posto di una maggiore trasparenza per le questioni fiscali dei gruppi mul-
tinazionali. In tal senso, l’adempimento dell’obbligo di comunicare dati fi-
scali non rappresenta un onere eccessivo per imprese di grandi dimensioni,
mentre alle microimprese e alle piccole imprese non saranno imposti
nuovi obblighi;

– la proposta non necessità di nuove risorse umane o amministra-
tive e non avrà alcuna incidenza finanziaria sul bilancio dell’Unione;

valutata infine la relazione trasmessa dal Governo ai sensi dell’ar-
ticolo 6, commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012,

formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la proposta in esame è meritevole di valutazione positiva, non solo
perché attribuisce maggiore efficacia alla lotta contro la pianificazione fi-
scale aggressiva, ma anche perché aggiunge un ulteriore tassello al mo-
saico europeo in via di progressiva formazione e definizione concernente
la responsabilità sociale delle imprese, cui questa Commissione sta contri-
buendo supportando le iniziative finalizzate a dare ad essa implementa-
zione, come la «carta verde» in materia, di cui all’iniziativa dell’Assem-
blée Nationale;

l’ordinamento interno appare peraltro in buona parte già conforme
agli obblighi previsti dalla proposta, che sono infatti già contemplati per
quanto riguarda la comunicazione delle informazioni all’amministrazione
finanziaria, ma non ancora per la comunicazione al pubblico.

Dispone infatti l’articolo 1, commi 145 e 146, della legge n. 208
del 2015 (legge di stabilità 2016) che, a fini di adeguamento alle direttive
emanate dall’OCSE in materia di obbligo delle imprese multinazionali di
predisporre e presentare annualmente una rendicontazione Paese per Paese
che riporti l’ammontare dei ricavi e gli utili lordi, le imposte pagate e ma-
turate, insieme con altri elementi indicatori di un’attività economica effet-
tiva, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze siano stabilite
le modalità per la trasmissione della predetta rendicontazione all’Agenzia
delle entrate da parte delle società controllanti, residenti nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 73 del TUIR, con un fatturato consolidato, con-
seguito dal gruppo di imprese multinazionali nel periodo d’imposta prece-
dente a quello di rendicontazione, di almeno 750 milioni di euro.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2016) 202 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII-bis, n. 19)

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che esso prevede il rifinanziamento del Gruppo consul-
tivo europeo sull’informativa finanziaria (European Financial Reporting
Advisory Group, EFRAG), che è il consulente tecnico della Commissione
europea per quanto riguarda le questioni di contabilità, per un importo pari
a 13.831.000 euro per gli anni 2017-2020;

ricordato che, nel 2009, con la decisione n. 716/2009/CE, è stato
istituito un programma comunitario a sostegno di attività specifiche nel
campo dei servizi finanziari, dell’informativa finanziaria e della revisione
contabile, rinnovato per il periodo 2014-2020 con il regolamento (UE) n.
258/2014, a beneficio dell’EFRAG, della Fondazione IFRS (International

Financial Reporting Standards) e del Public Interest Oversight Board
(PIOB).

considerato che con il regolamento del 2014, il finanziamento del-
l’EFRAG è stato limitato al periodo 2014-2016, a causa delle incertezze
legate alla riforma della sua governance, conclusasi con l’approvazione
del nuovo statuto e del nuovo regolamento interno. La riforma ha raffor-
zato la legittimità e la rappresentatività dell’EFRAG e ha istituito il nuovo
organo decisionale, il consiglio, nel quale sono rappresentati in maniera
equilibrata interessi pubblici e privati;

considerato che la riforma dell’EFRAG è entrata in vigore il 31 ot-
tobre 2014 e che, pertanto, la proposta di regolamento in titolo prevede di
prorogarne il finanziamento per il periodo 2017-2020, nell’ambito del pro-
gramma dell’Unione previsto dal citato regolamento (UE) n. 258/2014,
con uno stanziamento aggiuntivo a valere sulla rubrica «Crescita intelli-
gente e inclusiva» del Quadro finanziario pluriennale,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 114 del
TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per adottare le mi-
sure relative al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari
ed amministrative degli Stati membri che hanno per oggetto l’instaura-
zione ed il funzionamento del mercato interno;

il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l’obiettivo di ar-
monizzazione delle regole di informativa finanziaria e revisione contabile
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a livello europeo e mondiale, essenziale per il buon funzionamento dei
mercati dei capitali, che richiede un organismo consultivo indipendente
con capacità e competenze adeguate, non può essere conseguito dagli Stati
membri singolarmente;

per quanto riguarda il principio di proporzionalità, la proposta non
va oltre quanto necessario per il raggiungimento del predetto obiettivo. Pe-
raltro, il finanziamento aggiuntivo di 13,831 milioni di euro, previsto dalla
proposta di regolamento, relativo al quadriennio 2017-2020, considerato
annualmente risulta inferiore di circa il 35 per cento rispetto al finanzia-
mento 2014-2016.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO COM(2016) 273) definitivo

SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che esso non prevede modifiche sostanziali alla norma-
tiva che definisce le caratteristiche dei pescherecci relative alla lunghezza,
larghezza, stazza, data della prima entrata in servizio e potenza del motore
finalizzate ad assicurare uniformità nelle condizioni di esercizio della pe-
sca nell’Unione europea, ma si limita alla codificazione del regolamento
(CEE) n. 2930/86, per ragioni di chiarezza, a motivo delle molteplici mo-
dificazioni apportate nel corso degli anni, nonché a conferire alla Com-
missione europea il potere di adottare atti delegati ai sensi dell’articolo
290 del TFUE per adeguare al progresso tecnico i requisiti per la determi-
nazione della potenza continua del motore, fissati dall’Organizzazione in-
ternazionale per l’unificazione;

valutato che:

– la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 43, pa-
ragrafo 2, del TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per
stabilire le disposizioni necessarie al perseguimento degli obiettivi della
politica comune dell’agricoltura e della pesca;

– il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto gli obiettivi di
semplificazione degli strumenti normativi attraverso la loro codificazione
e di adeguamento della normativa dell’Unione al progresso tecnico, non
possono essere conseguiti dagli Stati membri singolarmente;

– il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la proposta
non va oltre quanto necessario per il raggiungimento del predetto obiet-
tivo. Anche il conferimento alla Commissione europea del potere di adot-
tare atti delegati si pone in linea con i principi di sussidiarietà e propor-
zionalità, limitandosi all’aggiornamento tecnico della normativa, senza
modificare elementi essenziali dell’atto legislativo, come prescritto dall’ar-
ticolo 290 del TFUE,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO COM(2016) 285 definitivo

SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che la proposta rientra nella strategia per il mercato
unico digitale ed è finalizzata a promuovere il commercio elettronico tran-
sfrontaliero attraverso misure volte a migliorare la trasparenza dei prezzi e
la sorveglianza regolamentare, nel settore della consegna transfrontaliera
dei pacchi, al fine di ridurre le differenze tariffarie ingiustificate e ridurre
le tariffe applicate ai privati e alle piccole imprese;

rilevato che, secondo dati riportati dalla Commissione europea, nel
2014 il 44 per cento dei consumatori ha effettuato acquisti online nel pro-
prio Paese, mentre solo il 15 per cento ha acquistato online da altri Paesi
dell’UE e più di tre quarti (84 per cento) delle vendite online sono state
effettuate nel Paese sede del rivenditore. D’altra parte, si stima che il po-
tenziale contributo al PIL europeo derivante dalla realizzazione di un mer-
cato unico digitale pienamente funzionante potrebbe essere dell’ordine di
415 miliardi di euro e i vantaggi del commercio elettronico transfronta-
liero sono stimati allo 0,27 per cento del PIL. Inoltre il commercio elet-
tronico transfrontaliero consente ai cittadini e alle imprese di beneficiare
di una maggiore varietà di beni e servizi, a prezzi più bassi grazie all’au-
mento della concorrenza;

ricordato che l’attuale quadro normativo europeo per i servizi po-
stali, rappresentato dalla direttiva 97/67/CE, riflette una situazione in cui
la maggior parte dei servizi di consegna di pacchi non rientrava nell’am-
bito del servizio universale, mentre la corrispondenza cartacea, che oggi
rappresenta meno della metà dei ricavi del settore postale europeo, costi-
tuiva il settore più rilevante;

rilevato che:

– secondo la consultazione pubblica svolta dalla Commissione eu-
ropea tra maggio e agosto del 2015, i prezzi transfrontalieri pubblici pra-
ticati dai fornitori del servizio universale sono spesso da tre a cinque volte
superiori agli equivalenti interni, senza che tale differenza trovi giustifica-
zione nei costi del lavoro o di altro tipo nel Paese di destinazione. Inoltre,
i maggiori rivenditori online sono in grado di negoziare i prezzi con gli
operatori di consegna, ottenendo sconti individuali, mentre i piccoli riven-
ditori e i consumatori privati, con volumi di invio ridotti, pagano prezzi
pubblici significativamente più elevati;
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– a causa di quadri giuridici nazionali divergenti e di differenze
nell’attuazione della direttiva 97/67/CE negli Stati membri, numerose
autorità nazionali di regolamentazione hanno un mandato limitato per il
controllo del mercato della consegna transfrontaliera dei pacchi e non di-
spongono quindi delle informazioni necessarie per individuare possibili
problemi relativi al mercato o alla regolamentazione. La frammentazione
del panorama normativo nel settore postale crea, inoltre, complicazioni
nello stesso esercizio di fornitura di tali servizi transfrontalieri;

– infine, la carente informazione circa il mercato della consegna
dei pacchi impedisce l’emergere di nuovi operatori postali, poiché molte
aziende e privati non ne conoscono l’esistenza e spesso si affidano auto-
maticamente al fornitore del servizio universale, con la conseguenza di
prezzi più elevati e minori incentivi al miglioramento della qualità;

considerato che la proposta di regolamento stabilisce:

– all’articolo 2, l’ambito di applicazione della normativa ai pacchi
di peso inferiore a 31,5 kg;

– all’articolo 3, che tutti i maggiori fornitori di servizi di consegna
pacchi – ovvero quelli con più di 50 dipendenti o stabiliti in più di uno
Stato membro – sono tenuti a notificare all’autorità nazionale di regola-
mentazione, i propri dati identificativi e i dati sui servizi offerti, sulle con-
dizioni generali di vendita, compresa la procedura per i reclami. In ag-
giunta, tutti i fornitori di servizi di consegna pacchi – anche quelli
meno grandi – sono tenuti a trasmettere annualmente i dati sul fatturato,
sulle persone impiegate e sul numero di invii postali di pacchi nazionali
e transfrontalieri;

– all’articolo 4, che tutti i fornitori del servizio universale trasmet-
tono all’autorità nazionale di regolamentazione, all’inizio di ogni anno,
l’elenco pubblico delle tariffe della corrispondenza da 500 g a 2 kg e
dei pacchi da 1 kg a 5 kg. Tali dati sono poi trasmessi alla Commissione
europea che li pubblica sul sito Web dedicato, entro il 30 aprile di ogni
anno;

– all’articolo 5, che le autorità nazionali di regolamentazione valu-
tano l’accessibilità economica delle tariffe transfrontaliere del servizio
universale ed eventualmente richiede al fornitore ulteriori informazioni o
giustificazioni. Il tutto è poi trasmesso alla Commissione europea che
provvede a pubblicarne una versione non riservata delle valutazioni;

– all’articolo 6, che i fornitori del servizio universale, che prestano
servizi di consegna di pacchi e che siano parte di accordi multilaterali
sulle quote-parti terminali (accordi REIMS – remunerazione del recapito
obbligatorio della posta transfrontiera), debbano consentire, in modo ra-
gionevole, trasparente e non discriminatorio, ad operatori postali concor-
renti, l’accesso a tutti gli elementi della rete, delle infrastrutture e dei per-
tinenti servizi e sistemi di informazione, necessari per la fornitura dei ser-
vizi di consegna transfrontaliera dei pacchi (sul modello dell’accesso al-
l’ingrosso al roaming, di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) n. 531/
2012),
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formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 114 del
TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per adottare le mi-
sure relative al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari
e amministrative degli Stati membri che hanno per oggetto l’instaurazione
ed il funzionamento del mercato interno;

il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto gli obiettivi di as-
sicurare trasparenza tranfrontaliera, nell’ambito del mercato unico, alle
condizioni commerciali dei servizi di consegna dei pacchi, e di superare
l’attuale frammentazione normativa tra gli Stati membri attraverso prescri-
zioni minime per la sorveglianza regolamentare degli operatori postali del-
l’UE che svolgono servizi di consegna transfrontaliera di pacchi, non pos-
sono essere conseguiti dagli Stati membri singolarmente;

anche il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la pro-
posta non va oltre quanto necessario per il raggiungimento dei predetti
obiettivi. Peraltro la valutazione dell’accessibilità economica delle tariffe
transfrontaliere del servizio universale è mantenuta in capo alle autorità
nazionali di regolamentazione.



13 luglio 2016 14ª Commissione– 120 –

OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO COM(2016) 289) definitivo

SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che la proposta è diretta a migliorare il funzionamento
del mercato interno, attraverso l’eliminazione di forme ingiustificate di di-
scriminazione di fatto, messe in atto da operatori economici, fondate sulla
nazionalità, il luogo di residenza o il luogo di stabilimento dei clienti;

rilevato che la proposta si inserisce nell’ambito delle strategie per
il mercato unico digitale e per il mercato unico, al fine di creare condi-
zioni migliori per i consumatori e le imprese in tutta l’Unione, parallela-
mente ad altre iniziative legislative quali la proposta di direttiva relativa a
determinati aspetti dei contratti di fornitura di contenuto digitale
(COM(2015) 634) e la proposta di direttiva relativa a determinati aspetti
dei contratti di vendita online e di altri tipi di vendita a distanza di
beni (COM(2015) 635);

considerato che in base alla consultazione pubblica, svolta dalla
Commissione europea dal 24 settembre al 28 dicembre 2015, risulta che
l’esistenza di blocchi o altre restrizioni di natura geografica si riscontra
soprattutto su articoli di abbigliamento, calzature e accessori, supporti in-
formativi materiali (libri), hardware per computer e apparecchi elettronici,
biglietti aerei, noleggio auto, contenuti digitali come i servizi di streaming,
giochi e software per computer, e-book e MP3;

considerato che la proposta è volta a integrare la direttiva 2006/
123/CE sui servizi nel mercato interno e che essa adotta il medesimo
campo di applicazione, escludendo, tra l’altro, i servizi di interesse gene-
rale non economici, i servizi di trasporto, i servizi audiovisivi, il gioco
d’azzardo, i servizi sanitari e alcuni servizi sociali, disciplinati da altri
strumenti normativi;

considerato, in particolare, che:

– l’articolo 3 vieta agli operatori di bloccare o limitare, in modo
ingiustificato, l’accesso dei clienti alla propria interfaccia online o di rein-
dirizzarli dalla versione di un Paese a quella di un altro (sulla base dell’u-
bicazione fisica del cliente data dall’indirizzo IP, o sulla base dell’indi-
rizzo indicato per la consegna delle merci, o della scelta della lingua, o
dello Stato membro di emissione dello strumento di pagamento);

– l’articolo 4 vieta agli operatori di applicare, in modo ingiustifi-
cato, condizioni generali di vendita dei beni o servizi diversi a seconda
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della nazionalità, del luogo di residenza o di stabilimento del cliente, nelle
seguenti situazioni: a) quando il venditore di beni fisici non si occupa
della consegna transfrontaliera del prodotto al cliente; b) quando l’opera-
tore fornisce servizi transfrontalieri tramite mezzi elettronici (ad esclu-
sione dei servizi per l’accesso a opere tutelate dal diritto d’autore); c)
quando l’operatore fornisce servizi non tramite mezzi elettronici, nel ter-
ritorio di uno Stato membro diverso da quello di cui il cliente ha la citta-
dinanza, residenza o luogo di stabilimento;

– l’articolo 5 vieta agli operatori economici di richiedere modalità
di pagamento diverse a seconda della nazionalità, del luogo di residenza o
di stabilimento del cliente, dell’ubicazione del conto di pagamento o del
servizio di pagamento, all’interno dell’Unione;

– l’articolo 6 specifica che sono nulli, in quanto limitativi della
concorrenza, gli accordi tra imprese, che impongono agli operatori com-
merciali restrizioni alle vendite passive (vendite tramite portali Internet)
a determinati clienti in base alla loro nazionalità, luogo di residenza o
di stabilimento;

– gli articoli 7 e 8 obbligano gli Stati membri a designare organi-
smi nazionali responsabili dell’applicazione del regolamento e di dare as-
sistenza pratica ai consumatori ai fini della loro tutela,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 114 del
TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per adottare le mi-
sure relative al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari
ed amministrative degli Stati membri che hanno per oggetto l’instaura-
zione ed il funzionamento del mercato interno;

il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l’obiettivo di as-
sicurare, in modo omogeneo nel mercato interno, l’accesso transfrontaliero
a beni e servizi evitando pratiche discriminatorie basate sulla nazionalità,
il luogo di residenza o di stabilimento, non può essere conseguito dagli
Stati membri singolarmente;

anche il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la pro-
posta non va oltre quanto necessario per il raggiungimento del predetto
obiettivo, stabilendo ambiti di applicazione circoscritti e imponendo oneri
contenuti agli operatori.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI

EMENDAMENTI RELATIVI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 2290

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di
legge in titolo,

richiamato il parere favorevole con rilievi, espresso in data 4 mag-
gio 2016 sul testo del disegno di legge,

esprime, per quanto di competenza, parere contrario sui seguenti
emendamenti:

– 1.3, in quanto è opportuno che la normativa nazionale sia alli-
neata a quella europea. A tale riguardo la direttiva 1999/31/CE, relativa
alle discariche di rifiuti, prevede all’articolo 5, paragrafo 2, lettera c),
che a partire dal 16 luglio 2016 «i rifiuti urbani biodegradabili da collo-
care a discarica devono essere ridotti al 35 per cento del totale (in
peso) dei rifiuti urbani biodegradabili prodotti nel 1995». Tale norma
non è oggetto di modifica da parte della proposta COM(2015) 594 «che
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti», rien-
trante nel pacchetto sull’economia circolare.

– 3.5, 3.6 e 3.28, in quanto non sembra opportuno istituire un ob-
bligo vincolante di destinazione su beni di proprietà. Peraltro, in relazione
a tale obbligo, l’emendamento non stabilisce un corrispondente obbligo di
ritiro da parte dei soggetti donatari, prefigurando un possibile ulteriore
onere a carico dell’operatore del settore alimentare;

– 8.0.1, in quanto l’indicazione degli ingredienti nell’ambito della
vendita di prodotti alimentari tramite distributore automatico non rientra
nell’oggetto del disegno di legge ed è peraltro già disciplinata dall’articolo
33 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 1980;

e non ostativo sui restanti emendamenti.
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Plenaria

206ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
CHITI

La seduta inizia alle ore 13,10.

AFFARI ASSEGNATI

Sul completamento dell’Unione economica e monetaria europea (cosiddetto «Docu-

mento dei cinque Presidenti») (n. 588)

Sulle nuove prospettive di integrazione dell’Unione europea alla luce della Brexit (n.

790)

(Seguito dell’esame congiunto ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo e per gli

effetti di cui all’articolo 50, comma 2, de Regolamento e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei provvedimenti in titolo, sospeso nella
seduta di ieri.

Il senatore MOLINARI (Misto) ritiene necessario che l’Italia assuma
il ruolo proprio di un Paese fondatore nella definizione della nuova mis-

sion dell’Unione europea, andando oltre l’assetto prospettato nel Docu-
mento dei Cinque Presidenti. In esso, invero, prevale un assetto eccessiva-
mente burocratico, privo di quel respiro politico che la costruzione euro-
pea, come Unione di popoli, meriterebbe. In tale prospettiva, è necessario
svolgere anche un ragionamento sulla effettiva idoneità della moneta unica
a svolgere il ruolo che le è stato assegnato, essendo evidenti le difficoltà
di molti Paesi dell’Unione a competere sullo scenario globale.

Al senatore CANDIANI (LN-Aut) preme sottolineare, preliminar-
mente, come l’abbandono dell’Unione europea da parte del Regno Unito
attraverso il referendum del 23 giugno rappresenti, incontestabilmente e
al di là di tutte le analisi che potranno essere esperite, un momento di crisi
della costruzione europea iniziata circa settant’anni fa. Soprattutto perché
viene attestato, mediante un voto popolare, che l’UE non costituisce più
un «polo attrattivo» e non è più in grado di portare a termine il suo pro-
cesso evolutivo di unificazione del continente.

Inoltre, nel porsi la domanda sul perché la maggioranza dei britannici
abbia votato per la Brexit, occorre con sincerità rinvenire la possibile ri-
sposta nel fatto che il processo di globalizzazione che ha investito l’occi-
dente ha comportato delle indubbie fibrillazioni sociali, creando delle
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nuove povertà e, conseguentemente, una serie di frustrazioni nei cittadini
europei che non riescono più a comprendere l’utilità e la mission dell’U-
nione europea.

In effetti, riesce difficile arrivare a comprendere in che cosa si so-
stanzi effettivamente l’UE, un organismo che sembra posto a metà del
guado nel cammino dell’integrazione europea, con dei contorni istituzio-
nali poco delineati e da cui promanano delle scelte politiche non poche
volte ambigue e ostentate.

Purtroppo le grandi spinte ideali che portarono, nel secondo dopo-
guerra, alla costituzione di una organizzazione sovranazionale come l’al-
lora Comunità europea, oggi sembrano del tutto scomparse e, comunque,
non più percepite come tali dai cittadini.

Questi ultimi, schiacciati dal peso crescente della congiuntura econo-
mica, hanno, infatti, la sensazione che se il loro stato di appartenenza non
è più capace di risolvere i loro problemi, l’Unione europea addirittura
sembra aggravarli.

Al riguardo, non ha giovato l’atteggiamento dei vertici istituzionali
dell’Unione, i quali, lungi dall’esercitare un salutare bagno di umiltà per
gli errori strategici finora commessi, si sono pronunciati, subito dopo il
referendum, esprimendo posizioni sprezzanti, che sarebbe stato più oppor-
tuno evitare, come nel caso del Presidente Juncker.

Venendo, nello specifico, all’elaborazione della bozza di risoluzione
che la Commissione si appresta ad esaminare, propone di menzionare il
dato cruciale riguardante la necessità di un effettivo coinvolgimento dei
cittadini e dei popoli dell’Europa nel rilancio sostanziale dell’integrazione
comunitaria. In effetti, appare evidente come una delle principali lacune
dell’Unione europea di oggi sia rappresentata dal fatto che la sua leaders-

hip non è scelta direttamente dai cittadini elettori, i quali, conseguente-
mente, non vi trovano riconosciute le loro legittime istanze.

Un ulteriore approfondimento andrebbe esperito per quanto riguarda
il ruolo egemonico della Germania nel contesto continentale: in quanto
Paese-locomotiva dell’economia europea, Berlino dovrebbe dimostrare
un atteggiamento di maggior responsabilità nei confronti degli altri part-
ner comunitari. Associato a tale aspetto, si pone il problema della revi-
sione degli ormai desueti parametri di Maastricht, con i quali, sostanzial-
mente, la Germania ha esercitato la sua governance sull’intero continente.

L’oratore, infine, passa ad elencare ulteriori aspetti che, a suo modo
di vedere, sarebbe opportuno inserire nel documento in discussione, ov-
vero: la necessità di definire in modo chiaro i contorni dell’Europa, in
modo da immaginare dei rapporti diversificati con le altre entità statuali
esterne ad essa; l’opportunità di consolidare prioritariamente le fonda-
menta operative del gruppo originario ed omogeneo che ha avviato l’inte-
grazione europea e, solo successivamente, pensare ad un eventuale allar-
gamento dei membri dell’Unione; stigmatizzare la sempre maggiore auto-
referenzialità degli apparati burocratici che operano a Bruxelles e, conte-
stualmente, iniettare, nel lavoro di rinnovamento dell’UE, delle idee e dei
valori «forti», suscettibili di dare un vero impulso e linfa vitale all’Unione
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stessa; dal versante italiano, prospettare la possibilità di un cambiamento
nell’approccio rivolto al progetto europeo, nel senso che, probabilmente,
potrebbe essere giunto il momento di considerarsi – come avviene, nor-
malmente, in tanti altri Paesi membri – prima italiani e poi europei.

Il senatore LIUZZI (CoR) osserva come l’esito negativo del referen-
dum nel Regno Unito debba far riflettere sull’attuale stato di salute dell’U-
nione europea, al fine di riportare il dibattito sulla necessità di valorizzare
i valori europei, invece che continuare su un assetto autoreferenziale, ec-
cessivamente burocratico e poco attento alla dimensione ideale e valoriale.

Per effettuare questa operazione, andrebbe ripresa la Carta di Vento-
tene e andrebbe aggiornata nei luoghi attuali delle crisi, come ad esempio
Pozzallo o Lampedusa, dove emergono chiaramente le contraddizioni del-
l’Europa. Occorre inoltre ritornare nelle scuole per insegnare il valore pe-
dagogico dell’Unione, come luogo in cui ritrovarsi per compiere un per-
corso in comune. Questa era in fondo la risposta che i padri fondatori ave-
vano già dato, con il Trattato di Roma, alle prime sfide di un mondo che
si andava globalizzando.

Conclude formulando un invito al Governo a farsi promotore di una
riflessione sugli errori commessi dall’Europa, che deve abbandonare una
logica assolutoria, ripensare la filosofia del Trattato di Maastricht e affron-
tare la sfida del nuovo ruolo dell’Unione nel mondo globalizzato.

Il senatore CIOFFI (M5S) afferma come la situazione che si è pro-
dotta nel Regno Unito sia solo un tassello di un mosaico europeo più am-
pio, dove in molti Paesi dell’Unione sono presenti delle forze, cosiddette
antisistema, che sono espressione diretta di un disagio generale. Questo
deriva dal fatto che non c’è più una distribuzione orizzontale del reddito,
ma una distribuzione in senso verticale, circostanza che produce una dif-
fusa insoddisfazione. In questo senso, i popoli europei si ribellano alle po-
litiche perseguite dalle élites, che vogliono ridurre gli spazi di partecipa-
zione democratica. Anche in Italia c’è stata una risposta di questo tipo a
politiche di concentrazione e di verticalizzazione del potere.

La situazione complessiva del Regno Unito ha risentito di questo sce-
nario europeo e ha prodotto, a modo suo, il risultato della Brexit. In più, si
sono aggiunte le difficoltà nell’approvvigionamento energetico, che hanno
prodotto un aumento dei costi dell’energia, una diminuzione della produt-
tività e, quindi, la disponibilità di minori redditi per i cittadini britannici.
Il tutto mentre la Germania aumentava il suo ruolo dominante in Europa
attraverso il gasdotto North Stream.

La domanda che bisogna quindi porsi è su quale tipo di reale prospet-
tiva di integrazione i vari Stati membri dell’Unione e la stessa Italia vo-
gliono porre la loro attenzione. Invero, o si procede verso una effettiva
Europa sovranazionale, con scadenze precise per la sua realizzazione e
con una vera e propria cessione di sovranità, oppure si continua nelle at-
tuali politiche di inutile galleggiamento, in cui prevalgono però gli egoi-
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smi nazionali degli Stati membri più forti che cercano di tutelare il loro
interesse specifico a discapito degli altri Stati membri dell’Unione.

Il senatore MARTINI (PD), dopo aver ripetutamente reiterato l’esi-
genza di una informazione aggiornata sulla Brexit, rispetto alla quale, so-
prattutto in questi giorni, si ascoltano opinioni alquanto discordanti che
oscillano dall’assoluta tranquillità alla catastrofe imminente, evidenzia,
come, indubbiamente, la decisione presa dal popolo britannico non possa
non essere interpretata come epifenomeno della globalizzazione ormai in
atto da decenni.

A suo modo di vedere, comunque sono due i fattori principali che
hanno agito quali cause scatenanti dell’esito del referendum avutosi lo
scorso 23 giugno.

Da un lato, hanno pesato indubbiamente sul voto gli effetti delle po-
litiche di austerità che predominano, ormai da anni, nell’armamentario dei
decisori dell’Unione europea.

Sotto tale profilo, vi è da chiedersi come potrà essere possibile mo-
dificare le suddette politiche di austerità, che, è sotto gli occhi di tutti, non
hanno minimamente contribuito al risollevamento dell’economia europea,
cercando di evitare, tuttavia, che salti l’intero impianto dell’Unione euro-
pea.

D’altro lato, sta giocando un ruolo cruciale, soprattutto presso gli
strati popolari e più disagiati, l’impatto dei flussi migratori verso il conti-
nente europeo. Si tratta di un problema che fa tremare i polsi a qualsiasi
ipotesi di governance di tale epocale fenomeno e che, inoltre, mette in di-
scussione non pochi convincimenti a tutti coloro che, nella loro battaglia
politica, hanno privilegiato i temi dell’inclusione e del multiculturalismo.

Nell’attuale drammatica fase, secondo l’oratore, occorre sı̀ cogliere
l’occasione per trasformare un problema in un’opportunità – ex malo
bono, come si suol dire – facendo però la dovuta attenzione a non impe-
lagarsi in obiettivi iperbolici di nuova architettura europea, che, non solo
verrebbero posti all’ordine del giorno al momento sbagliato, ma non sa-
rebbero francamente compresi dalle persone comuni che devono risolvere
impellenti problemi quotidiani.

Al contrario, c’è un urgente bisogno di politiche mirate e puntuali
che consentano un reale riavvicinamento tra i cittadini e le istituzioni del-
l’Unione europea, evitando sterili dibattiti sui massimi sistemi.

Il senatore SCILIPOTI ISGRÒ (FI-PdL XVII) evidenzia come l’at-
tuale situazione nei Paesi dell’Unione sia particolarmente problematica,
alla luce dei vari vincoli economico-finanziari che gravano sulle politiche
pubbliche, e della scarsa considerazione per i valori giudaico-cristiani sui
cui l’Europa si fonda. Qualora vi fosse stata una gestione più accorta delle
varie problematiche in divenire, l’attuale situazione di crisi generalizzata
avrebbe potuto essere evitata.

A fronte di questo scenario critico, in cui l’Italia ha ceduto una parte
consistente di sovranità, l’oratore prospetta due proposte precise. La prima
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concerne la creazione di una moneta parallela per i Paesi che si trovano in
difficoltà economiche, come ad esempio quelli dell’area mediterranea. La
seconda riguarda la questione delle migrazioni e la necessità di prospettare
adeguati investimenti nei Paesi di origine e di transito dei flussi migratori,
cosı̀ fornendo benessere in quei territori e garantendo il rafforzamento del
contesto imprenditoriale che agevola questo tipo di interventi.

Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) rileva come gli interventi dei col-
leghi che lo hanno preceduto denotano una sostanziale inadeguatezza del
sistema Europa, che non sembra più in grado di venire incontro alle legit-
time esigenze dei cittadini. Questa situazione sta determinando la necessità
di riconsiderare le prospettive future dell’Unione europea, anche alla luce
della competizione globale in atto tra i vari Paesi.

Anche in Italia la considerazione positiva che hanno i cittadini verso
l’integrazione europea è molto più debole che negli anni passati, potendo
anche risultare in dubbio la vocazione europeista degli italiani qualora fos-
sero chiamati ad esprimersi in un referendum analogo a quello britannico.
Ci sono infatti dei problemi come la disoccupazione, la gestione dei mi-
granti, la crisi del settore bancario, le difficoltà del comparto agricolo,
che esigono delle risposte efficaci. Solo se l’Europa riuscirà a porsi nella
prospettiva di soggetto solutore di questi problemi dei cittadini, riuscirà a
recuperare quel consenso popolare che, allo stato, appare grandemente in-
debolito.

La senatrice GUERRA (PD) ritiene utile suggerire due proposte per
la redazione del documento conclusivo. Innanzitutto, vi è la necessità che
in Europa sia mantenuto un mercato che crea la domanda, visto che la
crisi internazionale, che ha riguardato anche i Paesi emergenti, ha indebo-
lito le prospettive di crescita globale. C’è quindi da sollevare il problema
della insufficienza della domanda aggregata, che va supportata attraverso
adeguati investimenti e la creazione di una capacità fiscale autonoma dei
Paesi dell’eurozona, con la connessa cessione di sovranità.

In secondo luogo, va segnalato come la situazione di incertezza che è
conseguita al referendum britannico non può perdurare. Serve pertanto
fare chiarezza sui successivi passaggi che definiranno il percorso per il re-
cesso del Regno Unito dall’Unione europea.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato i colleghi per l’ampio e ap-
profondito dibattito svoltosi in Commissione, dichiara chiusa la discus-
sione generale.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Plenaria

Presidenza della Presidente

Rosy BINDI

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Rosy BINDI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia as-
sicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

(La Commissione concorda)

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Rosy BINDI, presidente, in via preliminare svolge alcune considera-
zioni, alla luce dei fermi giudiziari eseguiti ieri a Reggio Calabria dalla
Direzione Distrettuale Antimafia, in merito all’attività che la Commissione
ha svolto relativamente alle vicende del comune di Reggio Calabria, du-
rante il periodo di scioglimento per mafia.

Il senatore Giuseppe LUMIA (PD) formula osservazioni in merito
alle modalità di svolgimento dei funerali di Bernardo Provenzano.
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Audizione del vice prefetto Salvatore Caccamo, già coordinatore della commissione

straordinaria per la provvisoria gestione del comune di Scalea (CS)

(Svolgimento e conclusione)

Rosy BINDI, presidente, introduce le audizioni odierne dedicate alla
situazione del comune di Scalea.

Salvatore CACCAMO, già coordinatore della commissione straordi-

naria per la provvisoria gestione del comune di Scalea, svolge una rela-
zione sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare osservazioni e quesiti la presidente Rosy
BINDI e il deputato Ernesto MAGORNO (PD) a cui risponde Salvatore
CACCAMO, già coordinatore della commissione straordinaria per la

provvisoria gestione del comune di Scalea.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il prefetto Salvatore Caccamo per
il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

(La seduta, sospesa alle ore 15,05, riprende alle ore 15,15).

Audizione del Sindaco di Scalea (CS), Gennaro Licursi

(Svolgimento e conclusione)

Rosy BINDI, presidente, introduce le audizioni odierne dedicate alla
situazione del comune di Scalea.

Gennaro LICURSI, sindaco di Scalea, svolge una relazione sul tema
oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare osservazioni e quesiti la presidente Rosy
BINDI e il deputato Ernesto MAGORNO (PD) a cui risponde Gennaro
LICURSI, sindaco di Scalea.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il sindaco Gennaro Licursi per il
contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,45.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 13 luglio 2016

Plenaria

218ª Seduta

Presidenza del Presidente
STUCCHI

La seduta inizia alle ore 16,05.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) rende alcune comunicazioni concer-
nenti l’organizzazione dei lavori e la documentazione pervenuta sulle
quali intervengono i senatori CASSON (PD) e CRIMI (M5S) e i deputati
FERRARA (SI-SEL), TOFALO (M5S) e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle ore 17.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22
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